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l'U n i t à 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

'.' V Ripreso dagli 
USA rinvio 
diF-15eF46 
a Israele 

t LOS ANGELES — Gli Stali Uniti hanno deciso di ri-
e prendere la consegna degli aerei F-15 e f-U a Israele. 

Lo ha annunciato Ieri a Los Angeles il segretario di 
Stato Alexander Haig. La sospensione delle consegno 
era stata decisa da Reagan due mesi fa, dopo l'attacco 
israeliano contro il reattore nucleare iracheno a Tarn-
mui. Il i via libera > alla fornitura a Tel Aviv, ha detto 
Haig, é stato preceduto da « franche discussioni » con 
il premier Begln. A PAG. 11 ALTRE NOTIZIE SUL M.O. 
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La ricerca americana della superiorità nucleare sii Mosca 

Non convìncono 
gli scienziati 
le cifre sullo 

Con il «piano Weinberger» 
Reagan decide la svolta 
nella politica militare 

Il presidente si è riunito a Los Angeles con i suoi principali collaboratori 
Duecento miliardi di dollari per i missili « MX », il bombardiere « B-l » e la 
nuova rete di comunicazioni - Arbatov: «Questa è la via dello scontro» 

Nostro servizio 
WASHINGTON — II presidente Reagan si è 
riunito ieri a Los Angeles con i suoi massi
mi consiglieri. E' stata una riunione straor
dinaria per studiare il piano preparato dal 
ministro della Difesa. Caspar Weinberger, 
che prevede il rafforzamento dell'arsenale 
nucleare americano in modo tale da ottenere, 
entro i prossimi dieci anni, la superiorità 
strategica sull'Unione Sovietica. Al centro 
della propósta, discussa al Century Plaza 
Hotel, è uno sviluppo delle forze strategiche 
americane di proporzioni così vaste da mo
dificare profondamente la natura di quel si
stema di missili lanciati da terra, bombar
dieri e missili lanciati - da sottomarini che 
caratterizza le forze deterrenti nucleari USA 
da vent'anni a questa parte. La riunione di 
Los Angeles, cui hanno preso parte Weinber
ger, il segretario di Stato Alexander Haig e 
gli altri membri del Consiglio nazionale di 
sicurezza, è stato solo il primo incontro. Ieri 
non si attendevano decisioni definitive. Anzi 
alla vigilia ci si aspettava il rinvio della de
cisione sul missile mobile « MX ».. l'elemen
to più controverso del programma comples
sivo e uno dei componenti più costosi — 50 
miliardi di dollari — dell'intero arsenale pre
visto nel piano. -Méntre fino a. pochi giorni 
fa ci si attendeva dalla riunione un annun
cio formale sulla sorte del «MX», ieri si 
pensava invece che ogni decisione sull'arma 

controversa sarebbe stata rimandata almeno 
fino al 3 settembre, quando Reagan tornerà 
a Washington, a causa delle continue pole
miche sul modo di installare il missile. Sia 
Weinberger che Reagan hanno appoggiato 
il piano che prevede di installare il missile 
balistico intercontinentale su un nuovo tipo 
di aereo da trasporto capace di volare conti-
nuamtiite per due giorni, eliminando così la 
vulnerabilità delle basi terrestri esposte ai 
missili sovietici lanciati da sottomarini. Que
sto modo di installazione richiederebbe la co
struzione di una flotta di un centinaio di 
nuovi aerei, dieci o venti dei quali sarebbero 
in volo contemporaneamente sopra il nord 
Atlantico o il sud Pacifico, seguendo rotte 
sempre diverse in. modo da garantire l'im
prevedibilità della posizione esatta del mici
diale carico a bordo. In caso di attacco nu
cleare. il missile verrebbe gettato dall'aereo, 
sospeso da un paracadute, e dopo qualche 
secondo sarebbe lanciato verso il bersaglio 
che raggiungerebbe seguendo una rotta pre
cisa, stabilita da un proprio sistema sofisti
cato con l'aiuto dei satelliti. 

Secondo fonti dell'amministrazione, il se
gretario di Stato Haig intendeva opporsi a 
questo piano in quanto favorevole a quello 
presentato inizialmente dall'amministrazione 

Mary Onori! 
(Segue in ultima pagina) 

Più intensa 
l'iniziativa 

per la pace 
e il disarmo 

, Le due gravi questioni 
sul tappeto — l'installazio
ne dei missili in Sicilia e 
la fabbricazione america
na della bomba N — sa
ranno al centro della di
scussione nelle Commissio
ni Esteri e Difesa del Se
nato e della Camera, con
vocate rispettivamente per 
il 20 e per il 21. Frattanto 
si estende in tutta Italia la 
mobilitazione popolare con
tro i pericoli connessi con 
la corsa al riarmo. In To
scana. in mbria. in mol
te altre regioni si moltipli
cano le iniziative Unitarie. 
Accenti accorati ha avuto 
l'Arcivescovo di Spoleto. 

A PAG. 2 

« » 

Scontro nella riunione in corso a Erice 
sulla presunta superiorità strategica 
sovietica - Il sistema di sottomarini Usa 

Dal nostro inviato 
ERICE — La decisione del 
l'amministrazione americana 
di costruire la bomba N ha 
un carattere essenzialmente 
politico. Lo dicono alcuni tra 
i massimi esperti americani 
di armamenti al seminario 
del » Contro Majorana > sul
le « implicazioni internazio
nali di una guerra nuclea
re >. Se lo chiedono gli in
terlocutori europei, gli ita
liani Padda e Zichichi e so
prattutto gli inglesi Zucker-
man e Treverton. Esiste dav
vero quella superiorità nu
cleare sovietica in base alla 
quale i « falchi > Teller e 
Wigner giustificano la bom
ba N e il nuovo programma 
americano di riarmo? Hanno 
forti dubbi e lo documenta
no, cifre alla mano Richard 
Garwin direttore delle ricer
che IBM essenziale e preciso 
come un computer e soprat
tutto Jask Ruina assistente 
segretario del sistema di di
fesa strategica americano, 

Chiediamo alcune verifi
che a Sheldon L. Glashow. 

48 anni, aspetto atletico, pre
mio Nobel per la fisica 1979 
(per la scoperta dello stan
dard-model, cioè dell'unifica
zione delle forze magnetiche 
con le forze deboli, una del
le chiavi di comprensione 
dell'universo), presidentedel 
Comitato americano pro-Sa-
charov e del Comitato per il 
disarmo nucleare, Glashow 
ha tenuto al seminario di 
Erice ' la relazione • iniziale 
su « scienza è violenza ». .. 

*•'" Dotior Glashow, perché lei 
dissente da Teller, il quale 
propone di intensificare • il 
riarmo dell'Occidènte per 
contrastare il pericolo di un 
attacco sovietico? 
. • «L'URSS in questo mo
mento è esposta a un possi
bile attacco nucleare da pun
ti diversi: la NATO, la Ci-
na, la Francia e l'Inghilter
ra. Non vedo la necessità di 
aumentare ulteriormente la 
minaccia nucleare ». 

V ;v Mario Passi 
(Segue in ultima pagina) 

il 
ba M avvicina 

di una guerra 
La mattina di domenica 

9 agosto un giovane com
pagno che lavora alla-ra
dio locale mi ha tirato giù 
dal letto per chiedermi di 
aiutarlo a commentare la 
notizia che Reagan ha de
ciso di fabbricare le bom
be N. Mi sono ricordato 
che quello stesso giorno, 
molti anni prima, una bom
ba al plutonio aveva di
strutto la città di Nagasa- . 
ki. La notizia era scarna, 
ma non coglieva di sorpre
sa, visto che Reagan stes
so oltre un anno fa aveva 
già dichiarato che, se fos
se stato eletto presidente, 
una delle sue prime preoc
cupazioni sarebbe stata l' 
installazione delle ' bombe 
N nell'Europa occidentale. 
Due anni fa il nuovo pro
dotto veniva presentato dot 
suoi piazzisti nei termini 
più lusinghieri, come bom
ba pulita, o addirittura eco
logica. 

Continuava così quell'a
zione mistificante di ma
quillage o di eufemismi mi-
metizzanti che aveva caret-
terizzato le altre tappe del
la folle corsa alle armi nu
cleari. Da « Trinity » il no
me in codice della prima 
esplosione sperimentale 

Non è un'invenzione di oggi 
Se ne parlava già nel 1954 

e da allora nessuno ha avuto 
dubbi sulla sua Unica collocazione: 
l'Europa - Uno strumento per l'idea 

di un conflitto nucleare limitato, 
in realtà anticamera dell'olocausto 
(Alamogordo, 16 luglio 
1945), a • Little Boy » (ra
gazzino) la bomba di Hi
roshima a ••Mike*, il pri
mo ordigno a fusione (Eni-
wetok, 1 novembre 1952) a 
• Bravo», la prima bomba 
H americana (1 marzo 
1954) a *Davy Crochet », 
una bomba anticarro a fis- : 
sione di piccole dimensio
ni, laudabile a mano con 
una specie di bazooka. Ri
cordo che allora si era 
molto insistito sulle • vir
tù * della bomba N, sul fat
to che, riducendosi al mi
nimo l'effetto esplosivo, a-
vrebbe lasciato quasi- in
tatti gli oggetti inanimati, 
• limitandosi» a uccidere 
gli esseri viventi con la sua 
intensa radiazione neutro-
nica. 

La possibilità di fabbri

carla era già stata prospet
tata ad Eisenhower intor
no al 1954, cioè poco do
po le prime esplosioni spe
rimentali di bombe H; al
lora se ne prevedeva lo 
sviluppo in circa cinque 
anni. Le prospettive di suc
cesso aumentarono quando 
furono collaudate le bom
be nucleari tattiche a fis
sione di piccole dimensio
ni, le cosiddette • mininu-
kes» (1957-1958). Per tut
ti gli anni '50 e '60 tecni
ci e scienziati americani 
(dei sovietici non si sa 
quasi nulla) lavorarono 
per costruire e migliorare 
un'arma nucleare tattica a 
radiazione intensificata 
(ERW o bomba al neutro
ne). Il dottor S. T. Cohen, 
che si ritiene il padre del
la nuova arma, dichiara 

che èssa era già pronta nel 
1958. 

Il segretario ella Difesa 
Me Nomar a tuttavia valu
tò che, anche per l'impie
go difensivo in Europa, fos
se più conveniente raffor
zare le armi convenziona* 
li, cioè non nucleari, e lo 
sviluppo, delle armi nuclea
ri tattiche fu rallentato. 
Dopo il 1973 il nuovo se
gretario SchlesiitgeT otten
ne finanziamenti per l'am
modernamento delle armi 
nucleari tattiche detta NA
TO. Net novembre 1976. U 
presidente Gerald Ford ap. 
provò la fabbricazione del
le bombe N, ma Carter lo 
seppe solo l'anno seguen
te (G. B. _ Kistiskowsky, 
Technology Review, mag
gio 1978) e m seguito chie
se al Senato, americano » 
finanziamenti per la fab
bricazione su larga scala. 
Alla riunione NATO del
l'ottobre 1977 Harold Bro-
vm. il nuovo segretario al
la Difesa, dòse che, poiché 
il teatro operativo della 
nuova arma sarebbe stato 
l'Europa, ógni decisione era 
rinviata fino a che non 
fossero d'accordo gli Stati 
della NATO. Come sappia
mo, Carter decise di non 

Questa è la fot* diffusa dal ministero M i a difesa ame
ricano del missile « Lance » sul quale dovrebbe venir col
locata la bomba H 

fabbricare le bombe N e 
la minaccia rientrò, anche 
grazie atte proteste di po
polazioni, parlamenti e mi
nistri di alcuni Paesi del
l'Europa occidentale. -

Ora ai ripresenta con •-
Reagan, difensore del pre
stigio americano imposto 
attraverso l'obiettivo di
chiarato di una •pax ame
ricana », di una pace che 

deve essere garantita dalla 
indiscussa supremazia «ni* 
litare, oltreché economica, 
degli Stati Uniti E* evi
dente che una impostazione 
del genere ben difficilmen
te potrà essere accettata 
dall'Unione Sovietica. Il 
passato insegna che il mo-

Roberto treschi 
(Segue in ultima pagina) 

Difficile situazione in Slesia dove è concentrata la principale ricchezza del paese 

Altro allarme in Polonia: crolla la produzione di 
Pesanti conseguenze sull'insieme dell'economia nazionale - Scontro fra dogmatici del POUP e radicali di Solidamosc 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La presidenza 
della commissione nazionale 
di coordinamento dì Solidar-
nosc si riunirà oggi a Kato
wice. E' questo un indice del
la preoccupazione con la qua
le i massimi dirigenti del 
sindacato seguono gli sviluppi 
della situazione della regio
ne mineraria della Slesia, im
portante zona industriale del
la Polonia, situazione carat
terizzata da una parte da 
un impressionante calo della 
produzione del carbone e dal
l'altra da una acutizzazione 
dello scontro non solo sodi
le. ma anche politico. 

Dei problemi dell'estrazione 
del carbone si è occupato al-
la fine della scorsa settima
na il cosiddetto e stato mag
giore della crisi» presieduto 
dal vice primo ministro Ja-

nusz Obodowski. Esso ha reso 
noto che la produzione si può 
dire diminuisce giorno dopo 
giorno. Attualmente è di 590 
mila tonnellate nei giorni fe
riali e di appena SO mila ton
nellate nei e sabati liberi», 
grazie al lavoro straordinario 
volontario. Questo significa 
che per il 1981 sì prevede 
un'estrazione globale di 164 
milioni di tonnellate, mentre 
nel 1*79 essa aveva raggiun
to i 300 nulkmj di tonnellate. 
In pratica verrà a mancare 
quasi totalmente la quantità 
di carbone che viene espor
tata (nel 1979 circa 40 milio
ni di tonnellate), che ha rap
presentato sempre la princi
pale fonte di valuta stranie
ra della Polonia. Quali sa 
ranno le conseguenze nelle 
forniture energetiche il pros
simo inverno si pattano fa

cilmente immaginare: fabbri
che ferme, riscaldamento ri
dotto. interruzioni della cor
rente elettrica per la popola
zione. 

La causa principale di que
sta caduta della prodazione 
del carbone è stata indubbia
mente l'introduzione nelle mi
niere della settimana lavora
tiva di cinque giorni non ac
compagnata da un adeguato 
piano di modernizzazione per 
accrescere la produttività. 
Una causa congiunturale, ma 
non meno importante, è però 
il malcontento provocato dal
le difficoltà nei rifornimenti 
di generi alimentari, soprat
tutto carne, e di articoli di 
igiene personale dei quali ov
viamente chi lavora in mi* 
lucra fa largo uao. 

Un miglioramento nella pro
duzione si potrà forse avere 

se i minatori accoglieranno 
l'appello di SoUdarnosc a la
vorare per otto «sabati libe
ri » entro la fine dell'anno. 

Parallela alla pavé situa
zione produttiva è. come det
to. l'acutizzazione dello scon
tro politico. I gruppi dogma
tici nel POUP. in Slesia, so
no molto attivi e non a caso 
a Katowice. prima del con
gresso. sorse il noto «Forum 
di discussione»., In Sotidar
nosc invece gli elementi radi
cali sono riusciti a caratteriz
zare la linea del sindacato 
con motivazioni squisitamente 
polìtiche. Lo sciopero di quat
tro ore del ? agosto, come si 
ricorderà, accanto alle richie
ste sindacali, prevedeva quel
le della liberazione dei prigio
nieri politici e di un referen
dum per 'decidere elezioni po
litiche anticipate. 0 congres
so regionale dd sindacato, 

conclusosi all'inizio del mese. 
ha approvato un documento 
che contesta il modo con cui 
il POUP realizza il suo ruolo 
dirigente nella società. 

Un duro attacco all'attività 
dei settori più politicizzati di 
Sotidarnosc è stato pubblicato 
da « Trybuna Robotnicza ». or
gano regionale del partito del
ia-Slesia. L'articolo, ripreso 
ieri da « Trybuna Ludu » af
fermata la necessità di « una 
efficace lotta politica contro 
gli oppositori del socialismo». 
prosegue: «Qui abbiamo a 
che fare con una evidente mo
bilitazione dell'opposizione an
tisocialista che si nasconde 
dietro taluni esponeim di So
tidarnosc e che penetra perfi
no nella sua direzione» e con 
la quale non è possibile alcun 

n 
•ti 

ricorda che «te-
e antisovktici » 

sono stati pubblicati dal bol
lettino di Sotidarnosc dell'ac
ciaieria di Katowice e che per 
questa ragione l'autorità giu
diziaria ha deciso di porre 
sotto sequestro gli impianti ti
pografici della fabbrica. Do
mandandosi come si compor
teranno le altre istanze di So
tidarnosc. l'articolo ammoni
sce: «Lasciatecelo ripetere an
cora una vetta. Qui è in fio-
co la difesa di eia che èpfò 
importante, il bene del paese. 
Su questo punto le autorità di 
uno stato socialista non pos
sono e non vogHono fare ul
teriori passi indietro». 

Che cosa decìderà la presi* 
densa di Sottoarnosc è diffi
cile dire. Sabato, conuaojue. 
Ledi Walesa, parlando a Dan-

Romolo Ciccavate 
(Stgu* in ultima pagine) 

Nel penitenziario di Bad 'e Carros a Nuoro 

Assassinato in carcere 
Francis Turatello, boss 
della «mala> 

Accoltellato da quattro detenuti - Uno dei killer è il brac
cio destro di Vallanzasca - In due anni quattro omicidi 

. Dalla nostra redazione . 
CAGLIARI — Francis Turatello è stato barbaramente assassinato, alle ore 15,30 di ieri, nel 
carcere speciale di Nuoro. Hanno atteso Torà d'aria per eliminarlo, profittando della relativa 
calma del periodo di Ferragosto. Lo hanno assalito in quattro, in una delle strisce (cosi ven
gono chiamati i cortiletti) del carcere di Bad'e Carros dove, ogni pomeriggio, i detenuti più 
pericolosi possono ritrovarsi, dodici per volta. Francis Turatello. 38 anni, già luogotenente di 
Vallanzasca. poi suo fiero nemico prima di una recente e apparente riconciliazione, uomo 
forte della mala milanese, collegato al clan di Frank Coppola ed al «clan dei marsigliesi ». è 
stato ucciso a colpi di punteruolo ed a coltellate. Un assassinio su commissione o un delitto 

Con i quattro morti di ieri 

A Napoli 134 

dall 'inìzio 
di quest'anno 

Uno zingaro ucciso in una rissa, tre gio
vani in feroci agguati della camorra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI.— Dragan Bacianovich. jugoslavo, e zingaro » per le 
cronache, io hanno ammazzato alle cinque della sera proprio 
quando lo sposalizio tra i due giovanissimi nomadi attendati 
nel suo stesso accampamento alle porte deQa città era ormai 
finito. Prima una rissa al coHello. poi la pistola ed il proiet
tilo giusto ir mezzo afeli occhi. L'assassino — che gli altri zin
gari dicono di conoscere semplicemente come e Svengo » — è 
SUbitO fuggito. . •••-_•••.: : ; f. -; '. 

Quello che adesso polizia e quotidiani definiscano il «week
end della morte ». a Napoli è cominciato cosi, con un omicidio 
di domenka. Ira zingari in festa. Fino ad allora la città era 
rimasta calma. Dopo quest'assassinio, invece, nel giro dì po
che ore qjella regola che vuole «rosso di sangue» fl ferra
gosto di questa tormentata città, è stata confermata in pieno: 
e sono arrivisti altri tre morti ammazzati. Tre morti, gli ulti
mi. con i quali gli zingari non c'entrano niente. Esecuzioni 
spietate, fatte a pistola ed a lupara. Agguati studiati, voluti e 
commissionati.dalla solita sanguinaria camorra. Altri episodi, 
insomma, di quella guerra criminale che insanguina Napoli or
mai da due anni e che nessuno sembra poter fermare. 

Forse non si riuscirà mai a capire bene il movente dell'omi
cidio dello za.garo perché quel che raccontano i testimoni dav
vero non bas»a a spiegarlo. Dragan Bacianovich avrebbe fatto 
partecipare allo sposalizio che si celebrava nel suo accampa-
mento due suoi cugini, zingari.anch'essi, ma appartenenti ad 
un'altra comunità. La rissa, sarebbe scoppiata per questo: i 
due erano degli « intrusi », perché mai Dragan li aveva) invi
tati? Non basta a spiegare una reazione cosi improvvisa e cosi 
terribile. La polizia adesso cerca «Svengo», io zìngaro omi
cida. Si nasconde, si dice, celle campagne fuori della città e 
trovarlo, è certo, non sarà cosa facile. GU altri assassina a 
sera tardi, quando dalle autostrade intorno alla città erano 
già quasi dei tutto sparite le lunghe code dei bagnanti-pendo
lari di ritorno dal mare. Due ragazzi (avevano 23 e 24 anni) 
sono stati ammazzati a Crispano. paesane atte porte di Na
poli. copia-carbone degli altri cento comuni del popctosissimo 
hinterland partenopeo. Giovanni Ponticelli ed Ettore Geryasio 
erano seduti in una « 127 » rossa che era ferma in via Po. una 
stradina dal nome forse troppo importante, giusto all'estrema 
periferia di Crispano. Li sono stati trovati morti. Polizìa e 
carabinieri dietro di non sapere ancora quanti fossero i kiBer: 
fatto sta che l'auto ed i corpi erano letteralmente crivellati di 
proiettili. 

A sparare «cno state almeno una Pistoia ed una lupara, 
imbracciate da uomini che volevano uccidere. Camorra? Nes
sun dubbio: i due erano pregiudicati, appartenevano a qual
che banda, avevo» commesso qualche sgarro... Eternatiti e 
moventi soliti: quelli, insomma, che si ripetono ormai ossessi-
vamente e che. forse, non servono pia a capire mula. Eppure 
elementi e moventi che hanno portato Napoli, con i suoi 124 
morti ammazzali — a tanto sì è giunti con i quattro omicìdi 
di ieri — a detenere 11 record non cercato di città più vio
lerò* d'Itaca. 

Per Antonio Belgiorno. fl quarto ucciso in questo « 
end » della morte ». l'agguato si ripete con le J 
ristiche. Quando i User lo hanno raggiunto m 
di Ariano — una Crispano som un po' più grande — era ap
poggiato «1 cofano della sua auto, in attesa di qualcuno che 
polizia e carabinieri non sono riusciti ancora ad identificare. 
La dinamica non cambia di una virgola: aule in corsa, braccia 
fuori dal finestrino e poi una valanga di taombo. Anche a 
questo caso, pare, ha «parsi? ph> di una 

(Segue In uftime pagine) Ftdorka Goromkca 

organizzato all'interno del car
cere. conseguenza di uno 
scontro fra bande rivali? Dif
ficile rispondere alla doman
da. Le autorità carcerarie non 
parlano. Il direttore di Bàd'e 
Carros, Cateto Napodano. non 
si fa trovare, non risponde 
al telefono, ed ha comunicato. 
attraverso i collaboratori, che 
darà notizie precise sul gra
vissimo assassinio quando si 
avranno particolari esatti, al
lorché saranno ricostruiti esat
tamente i fatti. 
'. «E* stata una scena orri
bile — ha dichiarato un testi
mone oculare, una guardia 
carceraria che ha • assistito 
dall'alto all'omicidio —. Tutto 
si è svolto in un attimo. I 
quattro sono saltati improvvi
samente addosso al Turatello, 
e lo hanno colpito ripetuta
mente. Sette, otto, dieci col
pi. Quando lo hanno liberato 
(due gli esecutori materia
li, e gli altri due che lo tene
vano stretto) il Turatello è 
stramazzato al suolo, già ca- : 
davere. Aveva ferite in ogni 
parte del corpo, aìle braccia, 
al ventre. Non abbiamo potuto 
fare altro che dare l'allarme. 
Sono intervenuti il direttore 
Napodano ed il vice direttore 
Pagano, che Lamio immediata
mente avvisato il procuratore 
della Repubblica di Nuoro». 

Uno degli aggressori è fini
to all'ospedale civile S. Fran
cesco, dove si trova piantona
to per una ferita ad un brac
cio. Niente di grave: appena 
sette giorni di cura. Si tratta 
di Vincenzo Andraus, 27 anni, 
di Catania, condannato tre vol
te all'ergastolo per rapina. 
omicidio, sequestro di perso
na e per altri reati legati al
la mafia. Proprio Andraus, 
che è uno dei « fidati ssimi » 
di Renato Vallanzasca. avreb
be assestato alla vittima i col
pi mortali, al basso ventre. 

I complici: Salvatore Mal
tese, 31 anni, di Rosolino (Si
racusa). legato aBa mafia, 
rebbe uscito nel 2000. 
nato per omicidio e 
di persona: Pasquale Barra, 
35 anni, di Ottaviano (Napo
li). legato alla camorra e. 
in particolare, alla banda di 
Raffaele Cutolo, sarebbe 
to nel 1999. condannato 
sequestro di persona: Antonio 
Faro. 29 anni, di Catania. 
sarebbe uscito nel 20H. 
dannato per omicìdio. 
atro di persona ed attività i 
fiose. 

TUrateDo 
Nuoro da appena tre 
Quando era stato 
nel continente per un proces
so. scortato da un anponeute 
spiegamento di polizia e ca
rabinieri, m motti avevano ti
rato un sospiro di sollievo. 
Si diceva a Bade Carros che 
la permanenza dell'ex brac
cio destro di Vallanzasca, pri
ma o poi, avrebbe fallo < 

(Segue in ultimi pagar») 
NELLA FOTO: 

ALTRE MOTtZlI 
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Contro le minacce nucleari si mobilitano forre politiche e popolari 

Un forte impegno 
r la distensione 

Settimana di intensa mobilitazione — Decine di manifestazioni 
in Toscana — Appello alla pace dell'Arcivescovo di Spoleto 

ROMA — Sarà questa una 
settimana di intensa mobili
tazione popolare contro il di
sarmo e per la pace. Ovun
que in Italia sono previste 
manifestazioni, marce, as
semblee unitarie, convoca
zioni straordinarie degli or
gani politici e sindacali per 
esprimere la volontà di pace 
del nostro popolo e denun
ciare i pericoli di conflitto 
derivanti dalla dissemina
zione missilistica e dalla fab
bricazione di nuovi ordigni 
di morte. 

In Toscana si prepara la 
grande marcia della pace di 
martedì 25 agosto, indetta 
congiuntamente dalle fede
razioni comuniste e dalla 
FGCI di Pisa e Livorno. Due 
cortei muoveranno da Mari
na di Pisa e dalla Guglia di 
Fiorentina a Livorno e con
fluiranno vicino alla base 
Nato di Camp Darby, a Tir-
renia, dove più tadi parlerà 
Giorgio Napolitano. Venerdì 

28, a Firenze, manifestazione 
con Alessandro Natta. Nu
merose iniziative anche in 
provincia di Arezzo: il 20 a 
Soci in Casentino, domenica 
23 a Caprese Michelangelo e 
a Fratta di Cortona. A Siena, 
domenica, corteo da Piazza 
del Campo alla Fortezza, do
ve parlerà Adalberto Minuc-
ci. E ancora manifestazioni 
domani sera a Balda, nel Pi
stoiese, e domenica a Porro-
na, nel Grossetano, con Di 
Giulio. Una manifestazione 
per la pace aprirà la festa 
dell'Unità il 27 agosto a Mas
sa, mentre un «meeting» si 
terrà a Pietrasanta, in Luc-
chesia. 

A Porto Marghera, il con
siglio di fabbrica dèi Petrol
chimico ha definito «una ul
teriore manifestazione di fol
lia» la decisione di Reagan 
sulla bomba N e ha sollecita
to la immediata ripresa delle 
trattative Est-Ovest. 

A Torino un attivo straor

dinario del comunisti della 
città e della provincia si tiene 
questa sera nell'area di «Ita
lia '61* dove è in allestimento 
il villaggio della prossima 
Festa nazionale dell'Unità. 
La relazione introduttiva sa
rà svolta da Renzo Gianotti. 

In Umbria, l'Arcivescovo 
di Spoleto, Ottorino Pietro 
Alberti, nella sua omelia do
menicale ha definito 1 missili 
•portatori di terrore e di an
goscia». «Il problema» — ha 
aggiunto il presule — «è cer
tamente politico ma è anche 
una grande questione mora
le. Denunciare e deprecare 
non è sufficiente ma è co
munque necessario soprat
tutto perché avvenga una 
collettiva presa di coscien
za». «Urge» — ha aggiunto — 
•una azione politica non am
bigua e non mistificatrice in 
tutte le direzioni contro la lo
gica mortifera della guerra e 
della violenza perché cessi 
questa folle corsa agli arma
menti». 

Missili e bomba N (ì 

«.*v 'è?if 

a Senato e Camera 
Giovedì e venerdì le Commissioni Esteri e Difesa - Nuovo inter
vento di Fanfani sui temi della pace-al convegno di1 Erice 

ROMA — Ripresa anticipata 
dell'attività parlamentare per 
l'urgenza.dei temi di politica 
internazionale. A seguito del
l'iniziativa dei capigruppo del 
PCI del Senato e della Came
ra, sono state convocate in due 
sedute congiunte — come è 
noto — le Commissioni parla
mentari degli Esteri e della 
Difesa: giovedì 20 quelle del < 
Senato, venerdì 21 quelle del
la Camera. Le questioni sono 
quelle note: la decisione USA 
di mettere in produzióne la 
bomba N (riferirà il ministro 
Colombo), la decisione del go
verno italiano di ubicare a Co-
rniso in Sicilia i primi 112 mis
sili Cruise destinati all'Europa 
(riferirà il ministro Lagorio). 
Il dibattito prenderà certa
mente le due giornate per in
tero, tenendo presente che in 
quelle commissioni siedono i 
maggiori leaders politici (i se
gretari politici della DC, del 
PCI e del PSI agli Esteri della 

Camera, ad esempio). Sulle 
questioni che si discuteranno 
il presidente del \Consiglio 
Spadolini ha avuto' ieri uno 
scambio di vedute con Colom
bo. - . *- " * * ' " e 
"ri Di questioni internazionali 
è tornato a occuparsi anche ie
ri il presidente del Senato 
Fanfani che partecipa, come è 
noto, all'incontro fra scienziati 
a Erice. Nel corso di un inter
vento abbastanza tortuoso, 
Fanfani ha detto che «i rischi 
che incombono oggi sul mon
do possono essere attenuati da 
due iniziative: un avveduto 
negoziato per frenare la corsa 
agli armamenti, e un altro ne
goziato per affrontare, atte
nuare e risolvere i gravi pro
blemi delle aree sottosvilup
pate. Il successo di questo se
condo negoziato dipende dal 
successo del primo. Infatti il 
secondo negoziato potrà dare 
frutti positivi solo se la corsa 
agli armamenti, una volta fre

nata, lascerà ampie disponibi
lità finanziarie, scientifiche e 
di energia nucleare da impie
garsi per colmare le attuali 
gravi deficienze di mezzi nella 
lotta alla fame e al sottosvilup
po*. ? . 

A Erice il fisico reaganiano 
Teller aveva affermato che la 
superiorità «schiacciante» del
l'URSS oggi nel mondo sareb
be data dal fatto che il 95 per 
cento delle popolazioni sovie
tiche sarebbero.garantite da 
sufficienti rifugi antiatomici 
in caso di attacco. Il segretario 
radicale Rutelli osserva giu
stamente che questa tesi appa
re «piramidalmente falsa» • e 
fra l'altro non spiega dove an
drebbero poi a finire le popo
lazioni sovietiche una volta fi
nito l'attacco nucleare: «Non è 
ammissibile che teorie de
menziali e isteriche di questo 
dottor Stranamore possano 
prevalere sul pensiero con
temporaneo». 

Custodisce molti e importanti segreti sul superscandalo dei petroli 

Dai giudici Bonetti «petroliere truffa» 
In settimana sarà sentito dai magistrati di Treviso - Estradato dal Brasile l'industriale è tuttora in carcere a Roma - Forse non vale 
il periodo di detenzione brasiliana per il conteggio della carcerazione preventiva - Tangenti per complessivi 4 miliardi 

TREVISO — La notizia delP 
estradizione dal Brasile di 
Silvano Bonetti, l'Ufficiale 
pagatore dello scandalo dei 
petroli, non ha scomposto il 
tranquillo Ferragosto del tri
bunale di Treviso. Il «rientro» 
di Bonetti dal Brasile era a-
spettato, anche se non in 
questo momento. Sono in fe
rie, infatti ambedue i magi
strati che si occupano del ca
so, il dottor Napolitano, giu
dice istruttore, e il sostituto 
procuratore Domenico La-
bozzètta. Nemmeno il dottor 
Gianni, il magistrato di tur
no, sa quando 1 due colleghi 
ritorneranno. 

È certo, comunque, che gli 
inquirenti del petrolio do
vranno dire addio ad una 
parte delle loro ferie. Il pri
mo a tornare (se non altro 
perché in vacanza in una lo
calità balneare a pochi chilo
metri da Treviso) sarà pro
babilmente il dottor Laboz-
zetta. Anzi, pare che il magi
strato rientri in settimana 
per interrogare il petroliere, 
tuttora in carcere a Regina 
Coeli. Qualche dubbio è stato 
sollevato sulla decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva e conseguente 
possibilità di libertà provvi
soria per Bonetti. Il petrolie
re veronese ha infatti passa
to nelle carceri brasiliane ot
to mesi, due in più del perio
do di carcerazione preventi
va previsto dai reati attribui
tigli con 1 mandati di cattura 
spiccati contro di lui: con

trabbando e falso ideologico 
dagli inquirenti di Verona, 
corruzione, collusione con 
alcuni ufficiali della Guar
dia di Finanza e associazione 
a delinquere, dai giudici tre* 
vigiani. 

«Non mi occupo diretta
mente della vicenda — affer
ma il dottor Candianl — pe
rò, a quanto mi consta, pres
so il tribunale di Treviso nes
suno ha finora sollevato la 
questione della scadenza dei 
termini. Non credo però sus
sistano problemi. Il periodo 
di carcerazione in Brasile a-
vrà rilevanza agli effetti del
la pena in caso dì condanna 
ma non dovrebbe averne al
cuna agli effetti dell'attività 
istruttoria, visto che 11 Bo
netti si è sottratto con la fu
ga all'iniziativa dell'autorità 
inquirente; soltanto adesso 
infatti egli può essere messo 
a disposizione dei magistrati 
per gli interrogatori». • 

Il dottor Napolitano, ed il 
sostituto procuratore Laboz-
zetta di domande al petrolie
re ne avranno molte da fare. 

Quasi certamente Bonetti 
non è la mente principale 
della vicenda dei petroli, l'or
ganizzatore cui tutto faceva 
capo. Questo ruolo spetta 
probabilmente ai due super-
protagonisti dello scandalo 
dell'oro nero: il generale Lo-
prete e il petroliere Musselli. 
che sono riusciti a scompari
re prima di farsi mettere le 
manette ai polsi. Tuttavia, la 

posizione di Bonetti appare 
centrale. 

Sempre elegante, appas
sionato di cavalli e di auto da 
corsa, uomo legato alla DC, 
titolare della Union Oil che 
forniva lubrificanti persino 
alla Total, il petroliere vero
nese aveva il compito di un
gere gli ingranaggi della 
Guardia di Finanza per assi
curare l'impunità al traffico 
illecito di petrolio che è co
stato al nostro Paese una ci
fra colossale (si è parlato ad
dirittura di 2 mila miliardi). 

Vero e proprio postino del
lo scandalo, inviava busta
relle (si parla di 4 miliardi) 
agli indirizzi giusti dei pro
tettori e dei complici, di chi 
doveva semplicemente chiu
dere un occhio o tutti e due. 
Di cose perciò deve conoscer
ne molte. Sia su chi dall'alto 
organizzava e dirìgeva la co
lossale truffa; sia sui mecca
nismi predisposti per assicu
rare per anni la continuità di 
un traffico che ha coinvolto 
decine dì persone, generali 
compresi; sia, infine, sulla 
rete dei corrotti che potrebbe 
essere anche più ampia di 
quella sinora scoperta dai 
magistrati. 
- E soprattutto, Bonetti do* 
vrebbe essere a conoscenza 
del nome del gran manovra
tore, di quell'uomo politico 
sulla cui presenza i magi
strati sì sono più volte im
battuti durante l'inchiesta 
ma la cui identità non si è 

ROMA — Silvano Bonetti entra mWmmnpotio di Fiumicino scortato da due agenti 

mai riusciti a far emergere. 
Bonetti, poi, deve certa

mente conoscere quali sono I 
legami tra l'ufficio occulto 
delle Fiamme gialle e i con
trabbandieri. Giampiero 
Ciccone, capo del servizio se
greto della Finanza, ha sem
pre negato tali rapporti, al
meno per quanto lo riguarda 
direttamente. Il postino dei 
petrolieri potrebbe smentir
lo. - "V t 

Ma parlerà o non parlerà? 
Difficile dirlo. L'estradizione 

del petroliere veronese è sta
ta possibile solo in extremis 
visto che l'incartamento, mi
steriosamente arrestatosi 
nei cassetti ministeriali per 
vario tempo, è giunto in Bra
sile appena due giorni prima 
della scadenza dei termini 
per la richiesta. 

Infine, sulla vicenda Bo
netti pesa anche un cadavere 
misterioso. È quello dell'au
tista del petroliere, Sergio 
Benacola. L'uomo, che ac
compagnava Bonetti nei 

suoi giri di distributore di 
tangenti, venne trovato mor
to nella sua casa di Parona, 
in provincia di Verona. Un 
colpo - di fucile gli aveva 
spappolato 11 ventre. La cosa 
venne archiviata come suici
dio più per mancanza di ele
menti precisi in senso con
trarlo che per una convinzio
ne reale dei magistrati. For
se anche su questo il «postino 
dei petroli» potrebbe avere 
qualcosa da dire. ' 

- Gildo Campesato 

Denuncia di un professionista panamense da 12 anni in Italia 

Un medico: gli stranieri di colore 
vittime a Torino di una crociata 

Il dottor Parker descrive la «campagna» persecutoria dei fascisti - Minacce e difficoltà 

OsRa nostra redazione 
TORINO — «Chi vuole come 
medico di famìglia?». 

•Il dottor Parker. E' possibi
le?-. 

«Sì, è possibile. Ma è proprio 
sicura di volere lui?». 

•Certo, perché me lo chie
de?.. 

«Bè, sa com'è-, non a tutti 
piacciono i negri*. 

Il dottor Mario Parker, 34 
anni, panamense, ci racconta 
questa incredibile conversazio
ne, avvenuta tra un impiegato 
della SAUB e una paziente. 
Siamo nel suo studio di via 
Balbo, a Torino, dove ci ha in
vitati perché vedessimo le 
scritte lasciate da un visitatore 
notturno sulla porta d'ingresso 
e sui muri del pianerottolo. 
Scritte che invitano lui e gli al
tri stranieri di colore a tornar-
sene a casa, firmate con Vin-
confondibile simbolo dei fasci
sti del Fronte della Gioventù. 

•0 problema — spiega Par
ker — non sono le scrìtte. II 
problema è la mentalità che c'è 
dietro, una mentalità diffusa 
anche tra persone come queir 
impiegato, che pure non si so-
gaetebhe mai di dipingere la 
mia porta con lo spray». 

PÒrker è in Italia da 12 anni 
Ci tenuto con una borsa di 
studio del suo Paese, si i tpo-
tato con una torinese e ha de-
dm di mtare. Forte dei diritti 
ch$ 0 WOHmio dai legami in

ternazionali tra Panama e l'I
talia, ha fatto tutta la trafila 
degli studenti di medicina ita
liani. Subito dopo la laurea è 
entrato in ospedale come assi
stente volontario, ma ha dovu
to smettere perché non sapeva 
il piemontese. «O almeno — 
racconta — questo è quello che 
mi è stato detto dalla direzione 
del Cottoiengo (un ospedale 
ecclesiastico, n.d.r.) per giu
stificare la mia mancata assun
zione». Da sei anni, fa U libero 
professionista, e da qualche 
tempo fa parte dei medici con-
venzionati con il Servizio sani
tario nazionale. 

«In tutti questi anni — dice 
Parker — il colore della mia 
pelle mi ha provocato ogni sor
ta di difficoltà e di umiliazioni. 
Chi non mi ha potuto attaccare 

sul piano della professione. Io 
ha fatto sfruttando la mia di
versità, il mio essere straniero e 
per di più nero». 

Mentre parliamo veniamo 
spesso interrotti da amici e da 
pazienti che vengono a testi
moniare a Parker la loro soli
darietà. «Queste scrìtte — 
spiega il medico — colpiscono 
loro prima ancora che me. Sono 
loro che, decidendo di farsi cu
rare da un "negro", hanno sfi
dato le convenzioni, hanno 
messo in crisi ira modello cultu
rale retrivo, ma consolidata Io, 
per parte mia, sono pronto ad 
affrontate questo e altro. E* qui 
che ho studiato, è qui che sono 
cresciuto dal punto di vista in
tellettuale, è qui che resterò». 

// caso del dottor Parker, co
munque, non è un caso isolato. 

Un altro peschereccio 
sequestrato a Mazara 

MAZARA DEL VALLO—Il motopeschereccio mazarese «Cicla
mino» è stato sequestrato dalle autorità tunisine, dopo che una 
motovedetta dello Stato nord africano lo aveva intercettato, la 
notte del 13 agosto, a circa 20 miglia da Rat Kapudta II battello 
è stato sottoposto a sequestro nel porto di Sfax. Proprio mentre 
nel canale di Sicilia avveniva il sequestro, rientravano a Matara, 
dopo il rilascio, gli ultimi 2 dei • pescherecci sequestrati dall'ini
zio dell'anno dai tunisini. Dal mancato rinnovo di accordo di 
pesca con la Tunisia, scaduto nel giugno 1980, finora i motope-

cattvvati liei c a ^ dì Sttfa sono « r t r f 

In questi ultimi tempi a Torino 
altri stranieri di colore hanno 
ricevuto telefonate e lettere 
minatorie. Il solito Fronte del
ta Gioventù ha lasciato le sue 
scritte sulle macchine di alcuni 
di loro. «Si tratta per lo più di 
studenti — spiega ancora Par
ker — e di gente che svolge la
vori umili e pesanti per mante
nersi. Molti sono terrorizzati, 
ma non osar/» denunciare la si
tuazione per timore di rappre
saglie o anche semplicemente 
per non essere coinvolti nei 
meandri della burocrazia. E" i-
nutile nasconderselo: noi non 
siamo ben visti, e ogni occasio
ne è buona per non rinnovarci il 
visto di soggiorno—» 

E" per questo, dottor Parker, 
che lei non vuole denunciare 
t'accaduto alla polizia? 

•No, per me la situazione è 
diversa. Io sono un privilegiato. 
Non denuncerò questo episodio 
alla polizia perché seno convin
to che queste cose non si possa* 
no risolvere a favello fhidizia-
rio, ma vadano affrontare in un 
più ampio contesto socialt e 
culturale*. Torino — e non solo 
Torino — ha anche questa tot-
taglia umana, sociale e cultu
rale da affrontare, se non vuole 
che una parte dei suoi abitanti 
soffra in silenzio e netta paura 
una vergognosa forma di per
secuzione. 

" / 
9-b.g. 

Gli atti 
della strage 
di piazza 
Fontana. 

ritorneranno 
dai giudici? 

CATANZARO — L'avvocato 
Azzariti Bova, che è stato pa
trono di parte civile nel pro
cesso per la strage di piazza 
Fontana, ha presentato ieri 
alla Commissione Inquiren
te una istanza con la quale 
ha chiesto, in caso di esclu
sione di responsabilità «per 
reati ministeriali* degli uo
mini postici Rumor, Tanasst 
ed Andreotti e del generale 
Miceli, la trasmissione degli 
atti alla Procura della Re
pubblica di Catanzaro. . 

In questo modo — ha so
stenuto l'avvocato, che è pa
trono di parte civile anche 
presso l'Inquirente — si po
trà procedere con le forme 
ordinarie per «i reati non mi
nisteriali», come la falsa te
stimonianza commessa du
rante il processo». Azzariti 
Bova aveva più volte soste
nuto che gli uomini politici 
citati nell'istanza e Miceli 
con testirnonianze in contra
sto tra toro avevano voluto 
coprire rex agente «Zeta* «Sei 
Sia, cioè Guido Gtamtrttini 11 
quale è stato assolto nel pro
cesso d'appello per la strage 
di piazza Fontana. 

Azzariti Bova, ha anche 
sostenuto nella istanza che 
la Commissione Inquirente 
(che oggi molto probabil
mente dovrà adottare una 
decisione sull'Intera questio
ne), •perderà ogni competen
za la caso che vengano «aclu* 
ai i reati nuniatsnalk. 
*•*•• • w mWmMT^H9 ^•S«S«S«BB*"»^*V"*^^«1 ^»M»^Wm%y 

Una donna farà 
gli esami 

per entrare 
all'accademia 

navale 
di Livorno 

TRIESTE — Il 9 settembre 
la triestina Diadora Bussani, 
18 anni, diplomata all'istitu
to nautico di Trieste farà in
gresso all'accademia navale 
di Livorno. Potrebbe essere 
la prima donna in Italia a ve
stire la divisa da ufficiale 
della marina militare. 
*«• La domanda di ammissio
ne al corso per allievi ufficia
li le era stata per due volte 
respinta ma ora dopo la sen
tenza» a lei favorevole, pro
nunciata il 28 luglio dal TAR 
di Firenze, è stata finalmen
te accolta. 

Ma dovrà superare oltre a-
gli esami di ammissione an
che un altro ostacolo. Infatti 
il ministero della difesa e la 
stessa accademia di Livorno 
hanno presentato ricorso a' 
Consiglio di Stato afferman
do che «la partecipazione a 
corso della Bussani compor 
ta tutu una serie di specifi
che attività prowedimentali 
e materiali onde renderla 
possibile, senza pregiudizio 
alla disciplina e al decoro mi
litare*. SI ricorda ad esempio 
che il dormitorio dei concor
renti è comune, come comu
ni sono le docce e tutti gli al
tri servizi. Vi si afferma inol
tre che nessuna legge dello 
stato attualmente in vigore 
prevede la possibilità di ar
ruolamento delle donne nel-
U marina militare. ~ - r. 

-s 

LETTffi 
,jim* 

Stiamo attenti, i 
signori della guerra 
non vanno in ferie 
Cara Unità. , ,, * . ; / --fj • : ri, 

la decisione governativa per l'tstallazto- * 
ne della base missilistica NATO a Comtso > 
non è stata presa certo a caso in questa 
prima decade di agosto, quando special- . 
niente le grandi città sono svuotate dai cit- > 
tadi ni in vacanza. Ma in questo momento di ;. 
eccezionale gravità e di pericolo per la sicu
rezza nazionale, noi comunisti dobbiamo 
mobilitarci con l'impegno totale che ha 
sempre contraddistinto le nostre importanti 
iniziative nel Paese. _ . „--. ,,•. '; .,* • « 
, Dobbiamo subito — come in certi posti è • 
stato fatto — mobilitare iscrìtti e simpatiz- \ 
zanti nelle città e nei luoghi di villeggiatu
ra. organizzare marce, comizi, riunioni ed 
in limiti di tempo brevi una grande manife
stazione a livello nazionale da tenersi in 
Sicilia. La gente deve essere informata, de
ve rendersi conto che solo attraverso un ne
goziato fra le grandi potenze mondiali si 
può impedire la nuclearizzazione della Si
cilia. 

I signori della guerra — come dimostra 
anche la decisione di Reagan per costruire 
la «N» — non vanno in ferie. Dimostriamo ' 
loro che nemmeno la pace ci va. 

ARMANDO TRIO 
(Roma) 

Dopo Torino 
nel Meridione il 
Festival nazionale? 
Caro direttore, 

il Festival nazionale dell'Unità è senza 
dubbio il momento di propaganda politica 
e culturale più significativo per il nostro 
giornale e per il nostro partito. 

, Ora, per quel che ricordo, da ormai molti 
anni esso si svolge in una grossa città del 
Centro-Nord (quest'anno a Torino). Unica 
e quanto mai felice eccezione fu quella di 
Napoli nel 1976. Certamente la scelta della 
sede in cui tenere una festa così grande e di 
tale importanza per il nostro partito (sotto 
il profilo sia politico che economico) è det
tata da ragioni organizzative (capacità di 
mobilitazione degli attivisti del luogo) non
ché da motivi di ordine logistico (raggiun-
gibilità della città da parte del maggior 
numero possibile di compagni provenienti 
da tutta l'Italia). Mi chiedo però se. una 
volta tenuti nel debito contai problemi cui 
sópra accennavo, non sia il casotti valutare 
in termini più politici (meno. cioè, dal lató<\ 
del risultato politico-economico immedia-,. 
tòj gli enormi vantaggi che deriverebbero al ' 
nostro partito, per un effettivo rilancio del- ' 
la nostra iniziativa net Meridione (visti an
che i recenti preoccupanti risultati elettora
li). dal tenere il prossimo Festival naziona
le in una cittfcdel Sud. —r " ̂  ' •> V—' 

Andrei oltre: non solo in una città del 
Sud. ma specificatamente sui problemi del -
Meridione. Non credo che in questo modo •* 
si possa correre, il.pericolo di peccare di -,, 
particolarismo o di ridurre forzatamente la ' ' 
portata non solo nazionale, ma internazio-. 
naie che caratterizza da sempre il Festival. , 
Mi pare ormai in gran parte acquisita dal -
nostro partito sul piano teorico (bisogna al
lora dedurne le conseguenze pratiche!) la ' 
consapevolezza che il problema del Mezzo- . 
giorno è oggi il problema dell'Italia intera. 
e che esso può essere inserito, in una visione 
mondiale, netta problematica dei rapporti 
Nord-Sud del pianeta, aree sviluppate e a-
ree sottosviluppate. 

. GIORGIO FERRARI 
( Borgotaro - Parma) 

«Coi nostri soldi paghiamo 
un giornale che sembra 
il portavoce della DC» : 

Signor direttore. 
molti anni addietro ero un lettore del 

Giorno. Erano tempi in cui, in uno squalli
do panorama della stampa italiana tutta 
sdraiata sulte posizioni dei governi in cari
ca e dell'America, quel giornale si distin
gueva per una certa vivacità e varietà di 
opinioni Poi anch'esso si addormentò, li
mitandosi a riportare le posizioni ora di 
una corrente di democristiani, ora di una 
corrente di socialisti. Era diventato illeggi
bile ed io smisi di leggerlo. 
• Adesso ho avuto occasione di vederlo per 
qualche giorno, ed ho notato che un po' di 
-vivacità» l'ha riacquistata, ma insieme ad 
una faziosità da fare invidia al GR 2 quan
do era diretto da Gustavo Selva. Elogi 
sperticati alla DC. attacchi all'Unione So- -
vietica da tempi di « guerra fredda». Meo- '. 
gan come portabandiera della libertà. Ma. . 
ripeto, principalmente bollettino democri
stiano. 

Sbaglio, o questo giornale — che aveva 
accumulato miliardi e miliardi di debiti — -
è finanziato dalle Partecipazioni statali? E \ 
se è così, perchè si permette che esso, paga
to appunto con i soldi di tutta la collettivi
tà. diventi una specie di orfano della De
mocrazia cristiana? 

LORENZO CHIARIVA 
(Lcvaato - La Spezia) 

Una birra, un panino 
e via, senza abbandonare 
il treno viaggiatori 
Carissima Unità, 
- in risposta al ferroviere Mario Affollino 
di Bari (•Lettere» del 3/8/81) faccio mot* 
che non condivido per niente il • 
mento di quei macchinisti che < 
treni viaggiatori e treni merci Imago il t 
corso per superate ore di servizio, 

lo personalmente in 39 anni di ferrovia 
ho lavorato di motte circa 4000 volte e 

X uando al mattino alle 6 non avevo il emm-
io. perchè un collega non si era svegliato o 

non era statò avvisalo del turno, io mi davo 
da fare per cercarmi un sostituto che arri
vava alle sette o magmi anche atte otto. 
Mai e poi mai ho pensato di disabilitare la 
mia staziom, bloccante 130 km oMttneo\lm 

Milano-Sondrio, per un semplice equivoco 
o accidente che dir si voglia. 
. Per un macchinista, magari di treni'anni. 
il lavorare una o due ore in più non aumen
ta nessun rischio; una birra, un bel panino e 
via. È tutta questione di coscienza e di ma
turità. . : 
•• Personalmente posso dire di avere fatto 
diverse assenze arbitrarle, per validi motivi 
e con regolare preavviso, ma mai ho blocca
to una linea. La differenza è sostanziale e il 
coraggio ben diverso. E se un chirurgo, nel 
pieno esercizio dette sue funzioni, abbando
nasse ta sala operatoria in un momento cri
tico per superate ore di lavoro cosa succe
derebbe? Per un chirurgo non esiste aumen
to di rischio? 
> Cerchiamo di essere seri e di difendere 
sì i nostri interessi ma con due dita di cer
vello. . 

; '" BRUNO PAZZINI 
(Lecco - Como) 

Roma-Budapest, 24 ore 
di treno come 
su un carro bestiame 
Cari compagni, 

vi scrivo in treno, durante il viaggio di 
ritorno dalla «eterna e fiera terra magiara» 
(versi di Salvatore Quasimodo), al termine 
di un breve soggiorno di vacanza sul lago 
Balaton. Anche quest'anno ho potuto nota
re l'alto numero di turisti che soggiornano 
nelle varie e sempre accoglienti località un
gheresi (ed anche quanto gli ungheresi ami
no l'Italia). Traggo da questa breve perma
nenza in un Paese dove il socialismo è real
tà quotidiana, un grande beneficio. 

Però vi vorrei parlare dei disagi che deve 
affrontare un viaggiatore che ha davanti a 
sé più di 24 ore di treno per recarsi in Un
gheria o per tornare in Italia. Una sola car
rozza è riservata al percorso Roma-Buda
pest e Budapest-Roma. In pratica 8 scom
partimenti (4 di prima classe e 4 di secon
da): posti a sedere n. 24 in prima classe, n. 
32 in seconda classe. 

Si comprende subito che, soprattutto nel 
periodo estivo, i viaggiatori sono molti di 
più dei posti a sedere. Da segnalare inoltre 
che, dato l'affollamento, mentre la seconda 
classe somiglia a un carro bestiame, la pri
ma classe è semivuota. La prenotazione. 
quando è possibile prenderla, non serve a 
far aumentare il numero delle carrozze. 

Il viaggio in treno è naturalmente più 
economico dell'auto e pertanto accessibile 
a lavoratori e studenti. Allora perchè non 
agevolare il turismo -da» e -per» l'estero 
anche migliorando il servizio ferroviario? 
Solo st ta seconda classe ha una disponibi
lità sufficiente è tollerabile la presenza del
ta prima classe. -

MADDALENA TALIANI 
(Bagni di Lucca) 

Ringraziamo 
questi lettori 
. Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi- . 
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti ' 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sìa delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: ' 
* Mauro GELOSI, Terni; Bruno PAC1NI, 

Cagliari; Nino MECCHIA,Modena; Ro
berto D'AGOSTINO. Viterbo; Vincenzo 
BATTAGLIO, Rimini; Angelo V., Brescia; 
Piero FERRARIO. Pavia; Antonio BRO-
NI, Pontegradella; Mariano FOMAGET-
TI, Asiago; Gianfranco D., Bologna; dott. 
Antonio MAVILLA, La Spezia; Marco 
BENEDETTI, Livorno; Giuseppe RUS-
SELLO, Favara; Giulio LENZI, Genova; 
E. SBOGAR, Trieste; Enzo BIANCO, Cu-
sago; UN OPERAIO dell'Enel. Genova 
{*Cè forse qualcuno che dopo aver fatto 
marcire ì problemi per anni pensa a una 
riprivatizzazione dell'Enel?»). 

Gaetano BIONDO, segretario provincia
le CGIL-FIP, Enna (a nome della segreterìa 
del sindacato scrìve una lettera aperta air 
on. De Mkhclis •quale riconoscimento del
la sua "generosità" per aver disposto — in 
quanto ministro delle Partecipazioni Stata
li — un aumento di 20 milioni tanno a 
favore del presidente delVIRI Pietro Sette e 
di quello deIVENI Alberto Grandi*). Vin
cenzo BUCCAFUSCA. Nicotera (ci scrìve 
una lunga lettera — documentata e appas
sionata — per denunciare le ingiustizie di 
cui è stato ed e vittima). 

Giuseppe MUSTO. Napoli ('Dopo oltre 
treni"anni dì Democrazia cristiana alla di
rezione del Paese sarebbe il caso — ora — 
d'indirizzare la politica ed il governo ad 
un'alternanza di sinistra»)-, U N GRUPPO 
di impiegati del ministero delle Finanze, 
Roma (ci mandano per conoscenza un espo
sto •salta falsa applicazione della legge 
285 effettua** mi mimsiero.y, Edo CEC-
CONI. Pisa {•Nei resocomi delle mamfe-
stazkmi del 2 agosto m Bologna ho notato 
con rammarico tassenza di un adeguato 
servizio sul concerto di Pollini»). 

UN COMPAGNO. Rho (•/ comunisti 
cinesi si sono alleati al più spietato impe
rialismo e noi dobbiamo condannarli»); 
Fulvio RICCARDI. Milano (scrive per con
dannare severamente i dirigenti cinesi •per 
il loro vergognoso plauso a favore delle de
cisioni del Presidente statunitense Reagan 
di costruire la bomba al neutrone america
na»); Franco GIUDICI, Milano («£ troppo 
tardi per contrastare la politica di guerra 
detrimperialismo? Se non è ancora troppo 

li quale i il compito dei comunisti di 
tutto il mondai Unirsi o continuare a pole
mizzare per dimostrare di essere 
"diversi"?»); don Paolo BACAUS, Anna di 
Tania (eepràac • • giudizio positivo sui Te-
stimoai dì Geova e sagaerisce al giornale di 
scrivere un articolo sadi essi). 
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Arona 1921, giovani 
socialisti passati 
al PCd'I dopo 
la scissione di Livorno 

25 aprile 1945, 
la Liberazione, 
un giovane 
comunista 

Mosca agosto 1921, 
Lenin prende 
appunti durante 
il congresso 

Eugenio Montale ed 
Elio Vittorini al caffè 
delle Giubbe Rosse 
a Firenze 

E il potere tornò 
ali9immaginazione 

Alla «Storia fotografica 
del partito comunista ita
liano» di Eva Paola Amen
dola (Editori Riuniti, 2 voli., 
lire 80.000) mi ero accostato, 
devo confessarlo, con qual
che perplessità. E ne spie
gherò subito le ragioni. La 
prima era, in quest'epoca di 
trionfante visività e di so
stanziale decadenza della 
lettura, una mia personale 
diffidenza per l'immagine e 
specialmente per l'uso qua-
si sempre stravolto che ne 
vien fatto nell'attuale tec
nologia della comunicazio
ne. La seconda era il timore 
che la «ricchezza» dell'og
getto rischiasse di prevari
care, come quasi sempre o 
spesso succede per libri di 
questo tipo, la sostanza del 
suo serio messaggio; ossia 
che il lettore, messo di fron
te a queste, a volte dram
matiche a volte spietate e a 
volte commoventi, 1412 fo
tografie, si potesse lasciar 
prendere troppo gli occhi e 
soltanto gli ticchi; dlmèhfi- * 
cando che la funzióne1 di' 
certe immagini è soprattut
to di parlare, di dire, di pro
vocare alla riflessione. Una 
terza preoccupazione (per
ché tacerla?) riguardava la 
più o meno inconscia tenta
zione apologetica che sa
rebbe stato abbastanza le
gittimo suppore nell'Autri
ce comunista, e nei Collabo
ratori comunisti di un'ope
ra sul Partito Comunista. 
La stessa, a ben pensarci, 
che potrebbe essere suppo
sta o sospettata in me, col
laboratore abituale del 
giornale comunista per il 
quale scrivo le mie impres
sioni sull'opera stessa. 

Troppo sottilizzare? No, 
non si eccede mai in certi 
scrupoli. Però, nello scrive
re adesso che l'incontro con 
questa «Storia fotografica» è 
stato per me affascinante, 
posso sentirmi abbastanza 
nel vero. 

* • • 
La cultura contempora

nea ha concesso all'imma
gine tanto spazio quanto ne 
ha tolto all'immaginazione. 
Diffìcilmente ci si sofferma 
a considerare, invece, che il 
potere mistificante dell'im
magine diventa tanto più 
forte quanto più «avanzata» 
è la tecnologia del suo trat
tamento. Che cosa di più 
«realistico» di una ripresa 
televisiva in diretta? «E co-. 
me se», noi spettatori, ci tro
vassimo sul posto dell'avve
nimento. Ma non sarà pro
prio quel «come se» a svuo
tare quelle immagini (con 
tutto il loro movimento, i 
suoni, l'apparenza di imme
diatezza) della loro sostanza 
« reale»? Mentre il «come se» 
della nostra «presenza» non 
potrebbe avere come princi
pale effetto quello di addor
mentare la nostra facoltà di 
immaginazione e con essa 
anche la facoltà critica? 

Rispetto ad altre più evo
lute tecnologie di tratta
mento delle immagini, la 
fotografia appartiene più 
all'ieri che all'oggi: ma quel
la sua fissità continua ad a-
gire da stimolo potente del
ia nostra facoltà immagi
nativa. Qualcosa di simile 
ha già scritto Giulio Bollati 
sul «Notiziario libri» degli E-
ditori Riuniti, sempre a 
proposito della «Storia foto
grafica»; però vorrei anch'io 
invogliare altri lettori a per
correre la mia stessa espe
rienza attraverso le imma
gini del libro. Apro, assolu
tamente a caso, su due pa
gine del primo volume, le 
cui immagini (da 302 a 306) 
si riferiscono all'emlgrazio-. 
ne politica in Francia. In 
una c'è Sandro Pertlnl, in 
tuta da operalo, fotografato 
nel 1926 a Nizza, insieme ad 
altri compagni di lavoro; in 
un'altra, acattata In un'In
terno e probabilmente da 

Troppo spesso la nostra «civiltà di immagini» 
impedisce una attiva interpretazione degli avvenimenti 
Il libro sulla storia del PCI dimostra che la fotografia, 

invece, può superare le barriere della passività 

un fotografo di «studio», ve
diamo Filippo Turati in pri
mo plano e, dietro di lui, ai 
lati Alberto Tarchlani e 
Carlo Rosselli e, al centro, 
una quarta persona che ap
poggia scherzosamente il 
mento sulla testa dell'espo
nente socialista. Adesso si 
direbbero (anzi sono) im
magini da libro di storia; 
ma davanti ad esse la no
stra immaginazione A sente 
risospinta a tutta la casua
lità e privatezza della loro 
concreta occasione ed origi
ne («Dai, facciamoci fare la 
fotografia!») e soprattutto a 
ricostituire «immaginativa
mente* qualche brandello 
del circostante vuoto di 
tempo e di spazio (U «pri
ma». il «poi», l*«altrove» im
mediato e distante) che il 
•pieno» dell'immagine , I-
stantanea fissata sulla pel
licola o sulla lastra ha de
terminato intorno a sé In 
conseguenza del trattamen
to stesso a cui deve la sua 
visiva soprawivensa. Ma 
altretanto vale, e a maggior 

ragione, per quella fotogra
fia tutta di Anonimi che è ' 
contrassegnata dal numero 
302: quattro uomini e quat
tro donne (una di esse ha 
fra le braccia una bambina 
di tre o quattro anni), in un 
paesaggio campestre, due 
delle donne tengono dei fio
ri forse appena raccolti, il 
sorriso sul volti degli uomi
ni ha come un velo di me
lanconia (sarà stata una do
menica o altra giornata di 
festa, all'indomani un lavo
ro incerto o l'incerta ricerca 
di un lavoro, il precario pa
ne di chi è costretto lontano 
da casa sua, le non garantl-
bUi prospettive della lotta 
politica). E altrettanto vale 
per le innumerevoli foto
grafie di confino, per quelle 
di occasione politica (anco
ra a caso: la 213, con un 
Gramsci- semlsommerso, 
eppure ingigantito dal lam
po degli occhi, nella platea 
del IV congreeso del Comln-
tern, Mosca 1932), per certe 
schede segnaletiche dalla 
disurnsTiinantt 

(Gramsci, Ravera, Secchia, 
Dozza, Reclers MalaguU; o 
bastino, come esempio, da 
286 a 294, quelle di Gustavo 
Trombetti e di altri detenuti 
politici umbri): il vuoto in
torno a quei pieni che la no
stra immaginazione è pro
vocata a ricostituire è appe
na un vuoto apparente, im
posto dalla tecnologia foto-

. grafica; l'invito a ricolmar
lo è però un invito alla ri
flessione, storica ma anche 
politica, alla consapevolez
za che la Storia dei popoli e 
delle loro istituzioni (tra 
cui, nel caso italiano, un 
partito come il Partito Co
munista) si origina e si defi
nisce, parte e arriva, essen
zialmente come storia di 
persone (che la dimensione 
storica riscatta solo appa
rentemente, e solo per gli 
altri, dai limiti del quotidia
no). 

• • • 
Queste fotografie non so

no abbandonate a se stessi. 
Le accompagna un discorso 
a duplice livello: al livello 

dei testi (la presentazione 
dell'Autrice, l'introduzione 
di Spriano e ad ogni doppia 
pagina i rapidi, essenziali e 
quasi esemplari paragrafi 
esplicativi di Giovanni Ri-
spoli, Gianfranco Berardi e 
Marcella Ferrara, con la 
collaborazione di Maurizio 
Ferrara e Luca Pavolini) e 
al livello del contesto, im
portantissimo. Il contesto, 
il «circostante», il «prece
dente», ' il «successivo», 
l'«adiacente», appare rispet
to alla identità del protago
nista Partito alcunché di a-
nalogo al «vuoto» da colma
re intorno alle immagini 
private di cui dicevo. Solo 
che, in questo caso, è un 
vuoto che non ha più biso
gno di fare appello all'im
maginazione; perché è già 
un pieno, pieno di immagini 
storicamente e direttamen
te di per sé recepibili in una 
complessità di fatti, quasi 
sempre interattivi, collegati 
o collegabili: si chiamino 
essi rivoluzione d'Ottobre o 
Italia fascista, Spagna o A-
bissinla, ' piazza Loreto o 
Portella della Ginestra, Un
gheria 1956 o Maggio fran
cese 1968, Vietnam o Via 

. Fani. Sono dunque imma-

. gin! che non riguardano e-
sclusivamente il PCI: ma in -
pari e talvolta prevalente 
misura appunto la situazio
ne nazionale in cui si verifi
ca e si documenta la sua 
centralità storica, sia prima 
sia dopo 111945, di principa
le depositarlo della legalità 
democratica in quanto op
posta alla illegalità del fa-. 
seismo e, negli anni più vi
cini, alla pretesa dei gruppi 
conservatori di negare alla 
legalità riconquistata i con
tenuti di giustizia e di de
mocrazia effettiva da sem
pre presenti negli ideali e 
nelle speranze di chi per es
sa aveva combattuto. E si e-
stendono, appunto, a tutto 
il teatro degli avvenimenti 
mondiali dell'ultimo ses
santennio; tra essi, natural
mente, non esclusi gli svi
luppi awolte laceranti del 
movimento comunista in
ternazionale specialmente 
in rapporto alla politica del
l'URSS. È un tema, eviden
temente, delicato, ma svolto 
qui senza patriottismi di 
partito, senza veli apologe
tici: sì, nel 1968, condan
nammo e contuiamo a con
dannare l'occupazione so
vietica della Cecoslovac
chia; ma non si nasconde 
che nel 1948, davanti all'a
zione violenta che a Praga 
«mette fine in modo trau
matico a un processo demo
cratico, unitario e autono
mistico In senso socialista, 
avviato da Edvard Benes», 
«il PCI difende nettamente 
la soluzione adottata dai co
munisti cecoslovacchi di 
Klement GottwaW» (e ver
rebbe anche da domandarsi 
se, nel rapporto con un «in
ternazionalismo proletario» 
troppo spesso coincidente 
con la sola linea del PCUS, 
Il Partito italiano non risul
ti alla fine piuttosto che in 
debito in credito, e larga
mente). Del resto, come ha 
già scritto Nilde Jottl: an
che «la storia di un partito 
deve essere continuamente 
oggetto di discussione e di 
analisi critica. Nessun testo 
può e deve considerarsi uf
ficiale, nessun risultato de
finitivo». E che, per queste 
mie modeste considerazioni 
e per altre sue caratteristi
che di agilità e di interesse, 
di onestà e di efficacia co
municativa, la «Storia foto
grafica» sia anche una pro
posta nuova di informazio
ne culturale e politica, au
torevole e non autoritaria, 
problematica e non propa
gandistica, mi sembra alla 
fine un implicito e giusto ri
conoscimento alla maturità 
dei presenti e futuri desti
natari di un'opera che do
vrebbe subito trovar posto 
nelle biblioteche di ogni 
grande e piccolo Comune, 
di ogni Università, di ogni 
Scuola Media. . 

Giovanni Giudici 

Il misterioso 
caso di 
Ruggero 
Pascoli 

Lo scrittore forlivese e no
stro carissimo amico Pietro 
Cimatti scopre dunque, nelle 
carte della biblioteca Ario-
stea di Ferrara, due pagine 
inedite di Corrado Covoni, 
che già appartennero a un 
dossier andato perduto, e che 
ora fanno luce sulla morte di 
Ruggero ' Pascoli ucciso a 
schioppettate da ignoti il 10 
agosto del 1866. Dopo un se
colo e più di lunghe e vane 
congetture (forse la vendetta 
di un mezzadro, forse motivi 
d'invidia, forse una tentata 
estorsione) si scopre così yn 
momento di verità, e questa 
verità consiste nel fatto che 
il padre di Giovanni Pascoli, 
amministratore dei principi 
Torlonia a San Mauro di 
Forlì, aveva saputo che dei 
contrabbandieri di sale pas
savano nelle zone abitual
mente solitarie della tenuta 
«La Torre», per svolgere indi
sturbati il traffico clandesti
no con cui sfamavano affa-
matissimì figli. 

«Uomo inflessibilmente 
autoritario — è scritto fra 1* 
altro nelle due paginette di 
Govoni — Ruggero Pascoli 
avvertì 1 contrabbandieri che 
quel traffico illecito doveva 
Immediatamente cessare», e 
non sapeva di segnare così la 
propria condanna a morte. -

Siamo in terra di Roma
gna e sembra quasi una sto
ria siciliana, una brutta sto
ria di mafia: tu ti metti sulla 
mia strada e io ti buco la te
sta a schioppettate; tu vuoi 
condannare alla fame i figli 
miei e io condanno te a mor-

. te e i figli tuoi alla miseria a 
vita. 

E se in Sicilia il morto am
mazzato torna a casa a dorso 
di mulo, in Romagna Rug
gero Pascoli vi torna in ca
lesse accompagnato dai lenti 
zoccoli di una cavalla storna; 
la differenza è tutta qui. Per 
11 resto, sembra la sinistra ce
lebrazione di un «gemellag
gio» tra due regioni italiane 
tanto più che l'unità del pae
se, finora diviso, secondo l'e
spressione dei libri di scuola, 
in tanti stati e staterelli, è già 
stata ufficialmente inaugu
rata nel meglio e nel peggio 
già da sei anni. 

Come succede a Trapani o 
a Palermo o ad Agrigento, in 
quell'agosto del '66 anche a 
San Mauro di Forlì, la folle 
luce che riempie i campi ac-

-' cende paure e omertà; io non 
so niente e niente ho visto. 
Forse la cavalla storna che rìrtavacolui che non ritorna 

la sola a «sapere», la sola a 
cui nell'umida, e presumibil
mente un po' inespressiva 
pupilla, sia rimasta fissata la 
faccia dell'assassino: tanto 
vero che la signora Caterina 
Vincenza Alloccatelli ormai 
vedova Pascoli — che ha an
ch'essa paura per la vita dei 
figli e per la propria — il no
me di cui sospetta lo mormo
ra alla cavalla solo nel chiù-

Dopo 114 anni due paginette trovate 
in una biblioteca a Ferrara 

hanno svelato l'identità degli assassini 
del padre del poeta 

Ma perché chi sapeva è sempre stato zitto? 
£ come andò perduto l'intero dossier? 

In realtà anche questa è 
un'altra storia all'italiana... 

so della stalla, e quella ri
sponde con un nitrito che 
forse significa sì, ma che non 
può e non potrebbe mai essè
re una prova a carico. - -

E ora che non c'è più il pa
dre portatore di pane — pa
dre come cibo — la famiglia 
va in aspra miseria e il figlio 
Giovanni, che è un ragazzino 
di dodici anni, ne rimarrà se
gnato per la vita anche nel. 
senso che quel delitto — co
me ha ben detto Pietro Ci
matti «doveva originare una 
vera pioggia di poesia, e di 
quella grande». 

Noi intanto, alla notizia 
della scoperta degli inediti 
govoniani, abbiamo sfoglia
to una di quelle antologie per 
le scuole medie che talora i-
diotificano 1 ragazzi ma in 
compenso rendono un muc
chio di soldi ai loro affaticati 
compilatori e commentatori, 
e in calce alla poesia «La ca-
vallastorna» abbiamo letto 1' 
insinuante domanda: «È pos
sibile, secondo te, che la ca
valla abbia avuto dolci senti
menti, abbia capito tante co

se?», domanda che avanza 
tormentosi dubbi sulla sen-

' sibllità e l'intelligenza della 
Ì specie equina, e alla quale se-
.. gue subito questa intimazio-
> ne a bruciapelo: «Fa' un dise
gno dell'omicidio di Ruggero 
Pascoli». - • • 

Pur affranti da tali letture 
clandestine, torniamo alla 
scoperta di Cimatti accom
pagnandola con alcune ovvie 
considerazioni, prima fra 
tutte che forse anche noi do
vremo aspettare 114 anni per 
sapere la verità e tutta la ve
rità sui «misteri» d'Italia e 
sui mandanti e gli esecutori 
delle stragi di Portella delle 
Ginestre, di piazza Fontana, 
della stazione di Bologna, di 
tutu i delitti e di tutu gli 
scandali poliUci, finanziari, 
camorristici e mafiosi di 
questi nostri anni crudel
mente fluenti. Intrepidi nel
la nostra ovvietà, vogliamo 
esserlo anche nella constata
zione che, nel profondo di 
questi «fatti»; germogliano 
comuni matrici di violenza e 
omertà e squillano inoltre i-

nintellegibili nitriti di mille, 
centomila cavalline storne 
relegate da severi e austeri 
poteri nel compatto «silen
zio» delle loro Impenetrabili 
«stalle». 

Di queste «cavalline» e di 
queste «stalle» è piena l'Ita
lia, e uno pensa alla cavalla 
romagnola che riportò a ca
sa il corpo senza vita di Rug
gero Pascoli e alle parole che 
le mormora la madre del 
poeta: «Tu non sai, poverina; 
altri non osa», verso che tra
dotto in banalissima prosa 
vuol dire; quelli che sanno 
hanno una paura matta di 
parlare. 

La seconda considerazio
ne è che Ruggero Pascoli, o-
nesto amministratore del 
pincipi Torlonia, pagò di 
persona l'aver proibito ai 
contrabbandieri di passare 
per le terre di quel principi 1 
cui discendenti, per difende- . 
re nel secondo dopoguerra le 
proprie inviolabili e sacre 
proprietà, Innalzarono un 
pio manifestone con la scrit
ta decisamente blasfema: 
«Chi offende i Torlonia of
fende la Madonna»; invece 
per gli avi loro l'eliminazione 
dell'intemerato amministra
tore non costituì affatto un' 
offesa, fu soltanto la conse
guenza di un «dovere» com
piuto da unbrav'uomo di 
tutta fiducia, soltanto un in
cidente sul lavoro, soltanto 
un «giallo», soltanto un mi
steriosissimo caso. 

Ma per noi è un mistero 
anche il fatto che Corrado 
Govoni, indimenticabile e a-
himé dimenticato poeta e ci
vilissimo uomo - (morto, si 
badi, solo quindici anni fa) in 
tanto scorrere di lunghe sta
gioni non abbia mai detto, 
lui che era il solo a conoscer
la, la verità sul «caso Pascoli» 
e sui contrabbandieri di sale 
romagnoli. 

Allora, una affannata do
manda: perché Govoni ha'" 
voluto starsene zitto? Come 
andò perduto l'intero dos
sier? Perché quelle due pagi-, 
ne ritrovate da Cimatti sono 
rimaste per tanto tempo se
polte tra le carte della biblio
teca Ariostea di Ferrara? A 
noi anche questo sembra un 
indecifrabile caso, un altro 
caso all'interno del «caso Pa
scoli»; potessimo interrogare 
la ormai invisibile cavalla 
storna, essa forse ci rispon
derebbe con lo stesso eni
gmatico, intraducibile nitri
to di allora e che continua a 
fare da controcanto elusivo a 
troppe storie italiane di ieri e 
di oggi. 

Luigi Compagnone 

NELLE FOTO: • fianco al titolo 
un ritratto di Giovanni Pascoli; 
sotto il padre Ruggero con ì 
tre figli maggiori (da sinistra) 
Giacomo. Luigi e Giovanni in 
una foto del 1862. 

La creatività, Massenzio e le pratiche di magia 

k̂ rn si aìuerza con fl oìflco ! 
To play, in inglese, jouer, in francese, 

spielen, in tedesco, igrat', in russo, si
gnificano tanto «giocare» quanto «sue» 
narè» e «recitare». 

L'italiano è una lingua «seriosa», di
stingue e separa il giocò del cucciolo 
dalle attività creative delTadulto. In ve
rità, giocare dovrebbe avere un senso 
ancora più allargato di quel che già 
non ha nelle lingue sopracitate e in al
tre. Infatti, giocare è in buona sostanza 
un «anonimo di creare. Il vero momen
to creativo, anche per lo scienziato più 
esatto e razionale, è quello nel quale 
non pensa più alle origini o alle conse
guenze pratiche, serie della sua ricerca. 
Ma gioca con tutte le possibilità, combi
na e ricombina, cambia punti di vista 
considerati immutabili, prende in con
siderazione ipotesi che al buon senso 
corrente appaiono assurde ma che 
spesso tali non sono. 

Non deve perciò stupire che nello 
scorso giugno, dall'I 1 al 14, un conve
gno nazionale sui giochi creativi sia 
stato organizzato insieme dall'Istituto 
di matematica dell'Università di Siena, 
dall'Accademia culturale toscana dei 
ristoratici, e dall'ARCI, I*Associazione 
ricreativa culturale italiana e in parti
colare dalle sue sezioni ARCMama e 
ARCt-scacchL «Il gioco è anzitutto 
un'attività creativa e deve essere rico
nosciuto come un diritto primario de» 
gii uomini e di altri animali. Ogni atti
vità "seria" scientifica, artistica o i 
rate, abbisogna di 
«Jone ludica «dèi 
co». Questo l'inizio deirappeuo dei \ 
motori del convegno di Siena, che si è 
concluso con la costituitone di una So
cietà Italiana per il Gioco Creativo, che 

sigla definitiva quella di GrOCREA. 
l a nuova • i i i iaHin» ai pi spam di 

lavo incontrare e collaborare «cultori di 
giochi creativi vecchi e 

•natici (professionisti o dilettanti) «in 
particolare quelli interessati alle teorie 
matematiche dei giochi e delle decisio
ni, o all'uso dei giochi nella didattica, 
psicologi e psichiatri»; «persone politi
camente impegnate, decise a rivendi
care il diritto di ognuno alle attività 
creative, artistiche, scientifiche o ludi
che». 

Con» avrebbe potuto radute Roma
na, fondata dal ludico compagno Re
nato Nicolini non rispondere all'appel
lo? Ed ecco cosi che II pianeta gioco e 
atterrato sul Clivo di Venere, nello spa-
sioporto «Masscnziottantuno» dove da 
stasera a lunedì 24 agosto avrà luogo 
una rassegna notturna di giochi intel
ligenti. 

L'organizzazione è affidata alla ArGI 
(Associazione Italiana Giochi Intelli
genti) nelle persone di Giorgio Fusùù e 
di Dveno Peti oasi, suo presidente, uo
mo dinamico e mtraprendente, che è 
riuscito a stabilire fruttuosi legami con 
ditte produttrici di giochi inteitigenU 
(per esempio il Master Mind); a pubbli
care un periodico AKSIechiame, riser
vato ai soci (quote basse: seniores S mi
la, juniores 5 mila; infermarsi alla Ca
sella Postale 512, Roma). L'AIGI ha già 
dato un ottimo contributo di animazio
ne al festival di Livorno delta FOCI, 
dopo l'Estate Rosanna sarà presente al 
Festival nazionale detTOnità a Torino. 

Le due awsei azioni delle quali ho 
•orlato non sono rivali, ma convergen-
ti pur netta relativa divenitàdelk oro 
iniziative e dei loro scopi. Nel program-
saadena rassegna romana vedo perciò 
i nomi di due tra I fondatoi. del GK> 
CREA. Si tratta dei giovani matemati
ci Mario Barra ed Ennio Pere», già ben 
KS& come «divi televisivi» del gioco 
creativo, il primo tramite I canali detta 
TV pubblica, N secondo per nutrito di 

i («in detto fra parentesi? non 
ritorta i 

periodica rubrica di giochi creativi?). 
Sono loro due che mi hanno coinvolto 
nel dibattito sulla «serietà del gioco» 
(con Placido, Dossena ed altri) di giove
dì 20 al CU vo di Venere, nella mia quali
tà di autore del volume per ragazzi «O 
giocattolo più grande» (che è poi, se
condo la defuuxione di CalveroCha-
ptin, il cervello). 
- La rassegna di giochi di «il 
tantuno» ha come titolo 
Fantatogica. Dico francamente, ~t*m 
mi piace. Ribadisce hi vecchia idea, da 
combattere e respingere, del gioco co-
me arbitrio. Direi che i giochi richieda 
no super-logica, non fanUHogica. Gli 
ideatori della sigla avranno forse cor
rettamente pensato alla fantasìa come 
coraggio mentale di inetteie le cose la 
ordine inconsueto, di fare ipotesi ; 
ve, ma sempre con.una sua pn 
gramnuitica,coBne avrebbe detto < 
ni Rodari. La parola fantatogica 
tuttavia equivoca. Tanto più che < 

sul serio, e non ca i e puro (e 
tal caso innocente) svago; se è < 
«U€ settembre, gì 

strologo redìgerà re 
di Roma».cane fàwconeli 
Riferimento 

tratta, ma di 
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Da ieri vengono dati contributi a 31 mila giovani senza lavoro 

per riscuotere 
il sussidio di disocc none 

Finisce nel sangue il mito di «Faccia d'angelo» 

Francis Tur a t elio: storia 
d'un manager del crimine 

E* stato pagato un primo blocco di 1527 persone del quartiere di San Giovanni a Teduccio - Hanno Dal racket della periferia milanese alla lotta per il predominio delle attività 
ritirato 456 mila lire: i mesi di maggio, giugno e luglio • Invaso il palazzo della posta centrale della «grande malavita» - L'alleanza e lo scontro con il boss Vallanzasca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Alle 16 in punto quando 
hanno aperto gli sportelli un urlo fra
goroso è rimbombato sotto le alte vol
te del palazzone della posta centra
le. a piazza Matteotti. In coda già 
da alcune ore. nonostante il caldo 
asfissiante, i disoccupati di Napoli 
hanno salutato con soddisfazione 
l'avvio dell'operazione « sussidio ». 
Seimila -lire al giorno per 26 giorni 
al mese: questa la cifra fissata dal
la nuova legge di riforma del collo
camento nelle regioni terremotate per 
contribuire al «mancato reddito» di 
chi «parcheggia» da anni in attesa 
di un lavoro che non arriva mai. 

A tagliare un simbolico nastro c'era 
ieri il primo blocco di giovani dai 18 
ai 29 anni: quelli con il cognome dal
la lettera « A » alla « G » del quartie
re S. Giovanni a Teduccio. In tutto 
1527 persone. 

Cotto dal sole, pantaloni a mezza 
gamba e sandali ai piedi, Marco è 
uno dei primi a intascare l'assegno. 
Si passa il danaro tra le dita, quat
tro biglietti da cento, uno da 50. uno 
da cinquemila e l'ultimo da mille. 
Sorride con l'aria svagata: «Quattro-
centocinquantaseimila lire sono sem

pre meglio di niente: ma qua il pro
blema nostro è quello della ''fatica" 
vera, di un lavoro sèrio che' ancora 
aspettiamo» borbotta queste paróle e 
si allontana con gli amici. Quattro-
centocinquantaseimila lire è la «pa
ga » dei primi tre mesi di « sussidio », 
maggio, giugno e luglio. . 

I mandati di pagamento emessi, cò
me la legge prescrive dal comune di 
Napoli, e poi indirizzati alle poste per 
l'erogazione, sono in tutto 31 mila. 
Quattromila in meno, rispetto alla 
valanga delle 35 mila domande perve
nute all'ufficio di collocamento fino 
alla scadenza del luglio scorso. Gli 
accertamenti effettuati dai funzionari 
hanno affondato, e di molto, il bistu
ri nell'originario esercito dei richie
denti (71 mila nella provincia, 103 
mila in Campania). Notevole è stalo 
anche lo sforzo organizzativo della 
direzione provinciale delle poste per 
mettere su in breve tempo un servi
zio inedito, previsto — sempre secon
do la legge — fino al prossimo 31 
dicembre. '- ' 

« Abbiamo dovuto chiedere la colla
borazione di personale straordinario,. 
considerato anche il periodo di ferie 
— spiega il direttore Giovanni Tasco-
ne —. Ci ha molto agevolato la ra
pidità e l'efficienza con cui si è mos

so il comune di Napoli ». Alle poste 
ricordano che è la prima volta dopo 
40 anni che i due enti si trovano a » 
collaborare assieme per espletare un 
servizio pubblico come questo. Allo
ra — raccontano i più anziani — pa
gavano, il sussidio ai militari. 

Conti alla mano, questo primo stock 
trimestrale di contributi è costato cir
ca 16 miliardi. Adesso si tratta di 
coprire i prossimi cinque mesi. Ogni 
disoccupato, infatti, dovrà ancora ri
scuotere 1 milione e ottantamila lire. 
Tutta l'operazione « sussidio » per la 
sola città di Napoli (la prima in as-

. soluto dove è iniziato concretamente 
il pagamento) si aggira attorno ai 50 
miliardi, e E adesso, sotto sotto, qual
cuno si fa pure beffa di noi, rispol
verando la vecchia solfa che poi, tut
to sommato ci sta bene così — com
menta amaramente Silvia, 25 anni. 
diplomata alle magistrali — ma a noi 
non ci sta bene affatto. Non mi creo 
un falso problema morale, del sentir
mi assistita. Dico: provate a vivere 
voi appesi al filo delle nostre incer
tezze', a mettervi in coda per 156 mila 
lire che sono una goccia nel mare 

, del nostro bisogno frustrato di pro
gettarci un futuro decente, e poi ve
drete come è bello fare i "mante
nuti"... ». 

Le cifre parlano da sole. La colon
na sterminata degli oltre 109 mila 
iscritti al listone del collocamento ri
formato non ha fatto in città neppure 
un passo avanti. Ammontano ad ap
pena 289 le persone avviate al lavoro 
secondo criteri numerici, mentre so
no state registrate quasi tremila ri
chieste nominative. Le imprese e gli 
enti continuano cioè ad assegnare le 
briciole del lavoro che resta coi so
liti sotterfugi della chiamata diretta, 
in barba alla nuova legge. Proprio 
l'altro giorno la federazione unitaria 
Cgil. Cisl e Uil della Campania ha 
lanciato un allarmato appello al go
verno e alle forze politiche locali e 
nazionali. L'autunno si avvicina, e, 
questa volta, le tensioni del « pianeta 
partenopeo » dei senza lavoro potreb
bero davvero far saltare il coperchio 
della pentola. 

Solo il sindaco Valenzi. nella sua 
funzione di commissario per la realiz
zazione del piano di edilizia straordi
naria dei 20 mila alloggi ha risposto 
coi fatti, ottenendo dalle ditte l'impe
gno ad assumere il 25 per cento della 
manodopera generica dalla graduato
ria. Tutto il resto è rimasto, finora, 
a livello di pie intenzioni. 

Procolo Mirabella 

E' cominciato ieri in una caserma romana il maxiconcorso per ispettore 

C'è la fila per un posto in polizia 
35.000 domande per appena 500 posti - Sono tatti giovani con diploma di scuola media superiore 
Massiccia la presenza femminile - Sconfessata ogni previsione - Sorpresa al Ministero dell'Interno 
ROMA — E* partito ieri in 
una caserma romana il maxi-
concorso per ispettori di po
lizia. Per una mattina intera 
trenta candidati, ragazzi e ra
gazze tra i diciotto e i .tren-
t'anni. sono stati sottoposti a 
controlli medici preliminari. 
Oggi verranno visitati di nuo
vo e subito dopo se la do
vranno vedere con altri due 
giorni di prove varie e test. 
Dal 20 fino alla fine del mese 
gli esami veri e propri: un 
colloquio di diritto penale e 
diritto processuale, nozioni di 
diritto costituzionale e ammi
nistrativo. legislazione specia
le ammmistrativa in materia 
di pubblica sicurezza. 

Questi trenta candidati non 
sono altro che una minuscola 
«vanguardia di un consisten
te esercito di trentacinquemi
la giovani disoccupati che 

I senatori comunisti componenti 
te coaoanaaioai Esteri e Difesa sono 
tesarti od essere strettoti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
«1 flfeM4i 20 «sosto alte ora 10,30 

• • • 

I deputati commisti coreoo-
•earJ fé commissioni esteri e di
fesa sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA sili 
«data di venerdì 21 agosto alle 
•re IO • sono convocati alle «re 0 

il prwppo comunista della 

hanno fatto domanda per di
ventare ispettori di polizia: 
posti disponibili 500. 

Sono ragazzi e ragazze pro
venienti, da ogni parte d'Ita
lia. con un diploma di scuola 
media superiore in tasca: una: 
parte dello sconfinato arcipe
lago della disoccupazione in--
teUettuale. -

Sconfessando ogni previsio
ne e una tendenza radicata al 
rifiuto del lavoro in polizia 
hanno fatto domanda per di
ventare ispettori.. 

Questa decisione, espressa 
in forma così massiccia, ha 
sorpreso tutti. I primi a di
mostrare stupore sono gli stes
si alti dirigenti di polizia e i 
funzionari del Ministero del
l'Interno. Fino ad oggi ai ban
di per l'arruolamento la mag
gior parte dei giovani non da
va più di uno sguardo di
stratto; da sempre il lavoro di 
poliziotto non è dei più ambi
ti. Modesti reclutamenti con
tinuavano ad essere effettua
ti nel Sud. ma di anno in 
anno anche questo serbatoio 
andava assottigliandosi: alla 
vita del poliziotto si preferiva 
la disoccupazione. 

Questo rifiuto, sommato a 
scelte assai poco lungimiran
ti di molti ministri dell'Inter
no. ha prodotto vuoti vistosi 
(e tuttora aperti) nell'organico 

della polizia. 15 mila posti va
canti soprattutto nelle questu
re delle città più esposie al
l'attacco della delinquenza co
mune e della criminalità1, ter
ror i s t i^ . ..- - . -V i f . ^ 

Orària. contraddirei quésto-
andamento. 35 mila domande 
per 509 posti. Che cosa è suc
cesso? Improvvisamente la 
carriera del poliziotto diven
ta appetibile agli occhi dei 
giovani disoccupati? . < 

Probabilmente non c'è una 
risposta sola a queste doman
de. probabilmente sono diver-, 
sì gli dementi - che hanno' 
spinto un numero cosi mas
siccio di ragazzi e ragazze a 
tentare una carta per un po
sto di ispettore. C'è innanzi
tutto la fame di lavoro, dila
gante e apparentemente in
saziabile. > quella situazione 
che spinge i giovani a tenta
re ogni via. ad iscriversi a 
ritmo continuo a concorsi per 
un lavoro qualsiasi, poliziotto 
o bibliotecario fa lo stesso. 

Probabilmente è cosi, la di
sperata rincorsa ad un'occu
pazione ha spinto migliaia di 
giovani anche verso la poli
zia. Ma questa spiegazione 
non dice tutto. Non fa capire 
ad esempio perché fino a 
qualche tempo fa. assillati 
dalla stessa umiliante disoc
cupazione i giovani si rifiutas

sero di intraprendere il la
voro in polizia nonostante i 
posti vuoti. 

Se ora giudicano quella del 
poliziotto una carriera possi
bile* vuol dire chef qualcosa è 
cambiato. Anche qui una spie
gazione da sola non ce la fa 
a dire tutto. Probabilmente 
tra i giovani ha influito mol
tissimo l'idea di fare domanda 
per un lavoro nuovo, tutto da 
scoprire. 

La figura dell'ispettore che 
. 35 mila giovani vorrebbero 
impersonare è 6tata istituita 
dalla riforma della PS entra
ta in vigore il 25 aprile di 
quest'anno e ora in. via di 
applicazione. I dirigenti di po
lizia puntano molto su que
sto nuovo ruolo destinato — 
-così dicono - - a dare al cor
po una dimensione meno pro
vinciale. più democratica e 
moderna. In sintonia con la 
riforma che smilitarizza il 
corpo e dà ai poliziotti la 
possibilità di avere un sin
dacato (e anche questo ha 
senz'altro influito sulle scel
te dei 35 mila). Il concorso 
per ispettore è una delle pri
me scadenze previste dalla 
nuova legge. A giudicare dal
l'accoglienza c'è da ben spe
rare, anche per le successive. 

Daniele Martini 

Scarcerato 
il giovane 
che uccise 
la madre 

MILANO — Ha ottenuto la li
bertà provvisoria il giovane 
Luca Casati (non ha ancora 
18 anni) che il 16 marzo del-
1*80 massacrò a colpi di col
tello la madre. Orietta BaBa-
bto Casati. 42 anni, nella vil
la di Renate in Brianza. . . 

Il provvedimento è stato 
adottato in accoglimento di 
una istanza da tempo avanza
ta dall'aw. Raffaele Della 
Valle, difensore del giovane. 
Il sostituto procuratore del tri
bunale dei minori di Milano. 
dott. Pierangelo Guerriero. m> 
messo in libertà il giovane do
po averlo fatto sottoporre a 
due successive perìzie psichia
triche. 

Luca Casati ammise di aver 
compiuto io sconcertante de
litto 33 giorni dopo averlo com
messo. Al momento della con
fessione affermò con arie as
sente: e Non so nemmeno spie
garmi il perché >. 

.; i 

radici 

Dal la redazione 

CATANZARO — Anche loro. 
come i bronzi di Riace. so
no eroi venuti dal mare. Ma 

• in carne ed ossa però e 
sbarcati alcuni secoli più tar
di dei due mitici guerrieri 
di bronzo. Sonò gli albanesi 

i di Calabria (ma ce ne sono 
anche, sia pure m misura 
minore, in altre regioni me-

'. ridionali) sbarcati su que
ste coste cinque secoli fa. 
quando la Calabria e il Mez
zogiorno erano terre di im
migrazione. Sono considerati 

' dagli studiosi di tutto U mon
di €un miracolo etnico e 
culturale vivente» ma lo 
Stato italiano, come denun-

: eia la loro « Lidhja Per Ruoj-
; tjen e MinorUetie Arberesh • 
• (Lega dì difesa della mino

ranza albanese) di recente 
costituzione ha dimostrato 

. verso di loro estraneità e 
ostUna. 

e f governi di questi ultimi 
decenni, per non parlare del 

: ventennio fascista — dice 
' Maria Brunetti, albanese di 

Calabria. segretario regio-
• nate della "Lklhjo" — han-
'-. no mantenuto «ti atteggia-
i memo che ha portato alla di

sgregazione economica e so-
dette nostre comunità 

Albanesi di Calabria: 
davvero estranei 

dopo cinque secoli? 

e minaccia ora. in maniera 
gravissima Videnttià cultu
rale delle '• popolazioni ar
beresh*. 

lai toro storia leggendaria 
rivive ancora nella letteratu
ra colta e in quella popola
re, natie canzoni, nétte poe
sìe e nelle decorazioni dei 
prodotti di un artigianato 

raffinatissimo. Partiti dai 
loro paesi mentre il loro eroe 
nazionale Scanderbeg appre
stava l'ultima strenua guer
riglia contro i turchi che in* 
vadevano i calzari, gli alba
nesi sbarcarono in Calabria. 
in Sicilia, in Puglia e alcuni 
si spinsero anche in • Mo
lise. negli Abruzzi e in Cam
pania. 

In ripetute ondate migra
torie. fra la metà del '409 e 
i primi del secolo successivo, 
rilevanti nuclei albanesi si 
stabilirono nelle aree del me
ridione meno popolate. Nel
l'entroterra calabrese, nétte 
fasce pre-sùane, ioniche e 
tirreniche, e atte falde pia 
selvatiche del massiccio del 
Pedino, si stabilizzarono i 
nuclei più consistenti. Qui la 
sopravvivenza della cultura 
e detta lingua albanese non 
è certo dovuta ad alcuna po
litica di tutela dette mino
ranze. Certo, come avverte si 
prof. Daniele Gambarara, 
docente di linguistica all'uni
versità calabrese di Cosen
za. ha contribuito «Wriss5»»-
l'isoìamento fisico ài questi 
paesi, posti tatù a notevole 

distanza dotte grandi vie di' 
comunicazione che attraver
sano una regione storicamen-* 
te •di passaggio» come la 
Calabria. 

Ma la migliare tutelo cul
turale agli albanesi del sud 
d'Italia i venuta finora sem 
pre dotta loro stessa autono
ma e tròsce produzione cul
turale e da un foro indomito 
impegno civile e patriottico. 
Dalle prime lotte contro i 

• feudatari locali che voleva
no sottometterli, alla parte
cipazione fattiva alle cospi
razioni antiborboniche risor
gimentali, all'antifascismo. 
fino ai giorni nostri, atte lot
te per la terra negli anni '50 
e ad un impegno democra
tico che esprime ancora og
gi. quasi dappertutto, larghi 
consensi atte forze politiche 
detta rinarro; le vicende de
gli albanesi di Calabria sono 
parte fondamentale di quei 
fermenti. democratici che 
hanno percorso la storia del • 
meridione «aliano. 

Pei & paesi meridionali 
fondati o ripopolati cinque 
secoli fa dagli albanesi, og- • 
gi ne rimangono epuri» so
lo una cinquantina. 

Famosi sono Lungro e San 
'Demetrio Corone in provin
cia di Cosenza (tt primo è se
de detta diocesi cattolica di 
rito greco che raggruppa tut
te le parrocchie bizantine del 
Mezzogiorno peninsulare, il 
secondo è sede di un liceo 
dove una legge detto Stato 
prevede l'insegnamento della 
lingua albanese) e Piana de
gli Albanesi nett'entroteira 
palermitano (l'altra diocesi 
di rito greco). Oltre a que
sti ci sono 24 comuni in pro
vincia di Cosenza, cinque in 
quella di Catanzaro, sei a 
Campobasso e altri a Fog
gia. Potenza. Taranto. Avel
lino e Pescara. 

In questi paesi Valbanese, 
ovvero la lingua che, si por-
lava in avelie prorince oal-
caftirhe net '409, viene usato 
comunemente anche dai gio
vani. Albanesi sono rimasti 
anche gli altri aspetti della 
cultura, del lavoro, i costu
mi popolari, le feste e perf-
no. fri oleum casi, la tipolo
gia dette abitazioni. Secondo 

censimento del 

se-italiana, residente o emi
grata. si aggira oggi attor
no atte duecentomila perso
ne. La nascita detta < li
dhja », che ha sede a Cosen
za e diramazioni nétte regio
ni e nei comuni interessati al 
problema, ha lo scopo di di
fendere e ricostruire la sto
ria, spesso distorta, detta mi
noranza albanese. 

Dice U segretario detta 
«lidhja» Mario Brunetti: noi 
ci proponiamo di rinnovare 
i rapporti e gli «cambi cul
turali, che si sono sempre 
mantenuti da entrambe le 
parti, con la Repubblica po
polare d'Albania e at strin
gerne di nuovi con te altre 
minoranze interne al nostro 
paese». Oltre a fornire te
stimonianze detta vitalità del
le loro tradizioni culturali. 
delle loro « radici», in que
sto periodo in Calabria la te
ga degli albanesi sta promuo
vendo incontri e manifesta
zioni culturali per coinvolge
re tutte le popolazioni atto-
Zone netta rivendicazione del 
diritto di continuare a fare 
cultura come arberesh. I 
prossimi obiettici detta «li
dhja » sono l'apertura di una 
campagna di massa per l'in
serimento nell'imminente cen
simento detta popolazione del
la voce (soppressa dal fasci
smo e mai ripristinata) che 
specifica T eventuale apparte
nenza a una minoranza et
nica, e la raccatta di firme 
per un progetto di legge per 
lo insegnamento facoltativo 
detta lingua albanese. 

'J7i. la popomuume albana- Gianfranco Manfredi 

MILANO — Il mito criminale 
d| «Faccia d'angelo» si è 
dissolto nel sangue. E' diffi
cile, a poche ore dall'elimi
nazione cruenta di • Francis 
Turatcllo. dare una spiega
zione valida di quanto è ac
caduto fra le mura del peni
tenziario di Bad 'e Carros. 
Certamente, dato il rilievo del
ia personalità di Turatello nel 
panorama della malavita na
zionale. non si è trattato di 
un banale anche se mortale 
regolamento di conti, ' di un 
semplice « sgarro » punito con 
un'esecuzione capitale. 

L'uccisione di «Faccia d'an
gelo». probabilmente, chiude 
davvero un'epoca. Un'epoca 
segnata più di ogni altra da 
una violentissima serie di som
movimenti tellurici ' nel tor
mentato universo della « gran
de malavita ». Un universo in 
continuo assestamento nella ri
cerca di nuovi equilibri per il 
controllo delle più redditizie 
attività criminali. Dai seque
stri dì persona allo spaccio di 
eroina e cocaina; ' dalle bi
sche clandestine allo sfrutta
mento della prostituzione. So
no dieci-quindici anni costel
lati da scontri a fuoco fra 
bande rivali; omicidi, elimina
zioni che avevano (ed hanno 
tuttora) un unico scopo: la 
supremazia nella gestione di 
un « fatturato > legato al cri
mine. 

E di questa onnipresente e 
potentissima industria del cri-
nv'ne. «Faccia d'angelo » è 
stato per quasi tre lustri ma
nager attento e spietato, te
muto e rispettato, odiato ed 
invidiato. 

La «carriera» di Francis 
Turatello, è precocissima. Ed 

Francis Turatello 

inizia, con significativa coin
cidenza topografica, alla pe
riferia milanese, in quel di 
Lambrate. proprio dove pa
recchi anni più tardi muoverà 
i « primi passi » (scippi, fur-
tarelli e cosi via) il suo gran
de amico-nemico Renato Val
lanzasca. . , - , • • . -

Turatello. nato ad Asiago 
nel 1ÌH4, impara presto «a 
vivere». E passa con grande 
disinvoltura e rapidità dal 
piccolo contrabbando di siga
rette alla truffa; dal furto 
alla rapina, al gioco d'azzardo 
clandestino, allo sfruttamento 
della prostituzione. I carabi
nieri lo ammanettano per la 
prima volta, nell'inverno del 
1965, in compagnia di una 
delle sue «fidanzate». Fran
cis viene sorpreso però anche 
in compagnia di un mitra, nu
merose pistole e relative mu
nizioni poco originalmente na
scoste sotto il letto. 

In carcere « Faccia d'ange
lo» non si sofferma a lungo. 
Tant'è vero che l'anno dopo, 

rivelando una sorprendente 
capacità ad intessere profi
cue alleanze, svuota insieme 
con alcuni gangster d'Oltral
pe, una banca di Bruxelles. 
Arrestato e rispedito in Italia 
riesce ad evitare la cattura. 
L'aereo sul quale si trova 
viene dirottato a Genova per 
la nebbia. E • Turatello non 
trova nessuna divisa ad atten
derlo: la polizia lo aspettava 
a Lina te. 

Nel 1971 Turatello mette a 
segno un colpo davvero gros
so alla Stefer di Roma andan
dosene con un furgone pieno 
di soldi. Lo arrestano di nuo
vo. 5 mesi dopo. 

Francis non smentisce la 
sua fama di « imprendibile ». 
E l'anno successivo è di nuo
vo in libertà: la giustizia gli 
-scivola attorno senza mai riu
scire a bloccarlo definitiva
mente. Ora (siamo alla metà 
degli anni Settanta) «Faccia 
d'angelo» dispone di un im
pero ormai ramificato in pro
fondità in tutte o quasi tutte 

le attività illegali più redditi
zie. Ma si trova improvvisa
mente a dover fronteggiare 
un pericolo grave rappresen- * 
tato da Renato Vallanzasca, [ 
un giovanissimo criminale tan
to spregiudicato quanto cru
dele. 

Ha inizio una cruenta guer- ^ 
ra fra bande nella quale si . 
inseriscono, di volta in vol
ta. più o meno brevi meteore 
come lo slavo Dragomir Pe-
trovich e altri. Ma Turatello _ 
capisce al volo, e con abilità ' 
diplomatica riesce a trasfor- ~ 
mare Vallanzasca d a nemico .' 
in alleato. 

Quando Turatello viene ar
restato definitivamente, il 2 '; 
aprile del 1977, si tratta della ' 
classica buccia di banana. La 
polizia lo sorprende con un 
documento falso in compagnia ' 
di un consigliere comunale 
socialista siciliano. 

Francis, in carcere, inizia ' 
a nutrire il suo ormai este
sissimo potere anche di al
leanze politiche. Le strade del 
boss e del suo amico-rivale ' 
Vallanzasca piegano verso de
stra in una commistione si
gnificativa di delinquenza co
mune e neonazismo. L'allean- * 
za Turatello-Vallanzasca vie
ne « sottoscritta » da una pe
sante svastica d'oro tempesta
ta di brillanti che «Faccia 
d'Angelo» regala al giovane 
gangster. 

Ma l'amicizia fra i due si 
deve essere per qualche mo
tivo guastata. Non è certo 
un caso che fra gli assassini 
di Turatello ci sia anche Vin
cenzo Andraous. il fedelissimo 
del «bel René». 

Elio Spada 
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Raccolti oltre nove miliardi 

Per la sottoscrizione 
già superato il 54% 

ROMA — La compagno di oottoacrtziono por la stampa 
comiMiota è giunta olla 10. eettimena, Fino ad ora tono 
•tati raccolti 9 miliardi • 217434.750 lire, pari «I 54% 
cietrc*MettJvo del 17 miliardi. La federazione di Aorta ha 
superato largamente il 100% dell'obbiettivo e numerose 
città stanno por raggiungerla Diamo qui di seguito 1* 
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Valle d'Aosta 10141 
Emilia Stomaana 79,71 
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26.85 
22,40 Calabria 

Arrestato 
a Genova 

il brigatista 
Zoja 

GENOVA — Dopo undici me
si di latitanza, i funzionari 
della Digos genovese hanno 
arrestato uno dei ricercati in 
seguito aU'operazfeone antiter
rorismo dell'autunno scorso. 
Si tratta di Gianfranco Zoja. 
37 anni, genovese che sfuggi 
per un soffio all'arresto, il 
35 settembre scorso. Allora 
polizia e carabinieri scopriro
no il covo di via Montene
gro nel quale era custodita 
buona parte dell'arsenale del
la colonna genovese delle Br. 
Tra le armi vi era anche la 
«Berretta 7.65 bifilare» uti
lizzata dai terroristi tra l'al
tro per ruccisione del com
pegno Guido Rossa e del com
missario di polizia Esposito. 

Gianfranco Zoja (il nome 
di battaglia è Giuseppe) è 
stato tadrelduato due setti
mane or sono durante una 
perlustrazione degli agenti 
della Digos in via Smirne. Il 
terrorista è stato seguito per 
diversi giorni: si è scoperto 
che dormiva In un campeg
gio libero di Levomto da do
ve, ogni mattina, ai recava 
a Genova. Giovedì «coreo, 
gli agenti hanno atteso che 
giungesse in via 8mime e 
poi lo hanno Bloccato. Zoja 
ha tenuto di raggira ina, 
dopa una breve coUtattssione, 
è stato arrestato. 
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Un primo bilancio del ministero dell'Interno 
, '? 

•»' < " & V . » 

Meno morti sulle strade dell esodo 
ma gli incidenti sono stati di più \ « 4 

I < ' Jì , 

Il confronto con Tanno scorso sul periodo 25 luglio-16 agosto - Diminuito anche il numero dei feriti 
Tuttavia si è pure ridotta la massa dei .veicoli in viaggio - Dai campeggi dati deludenti 

ROMA — Meno morti quest' 
anno sulle strade delle vacan
ze: il dato confortante, che ri
vela una diminuzione del 9.3 
per cento . del numero delle 
persone decedute per inciden
ti dovuti al traffico, rispetto 
allo scorso anno, è stato reso 
noto dalle statistiche del mini
stero dell'Interno che ha coor
dinato la grande operazione 
« vacanze tranquille » mobili
tando polizia stradale, carabi
nieri. guardia di finanza, po
lizia urbana e servizi ACI. Il 
periodo preso in esame da 
questo primo bilancio è quel
lo compreso fra il 25_luglio 
e il 16 agosto. L'opera di pre
venzione attuata dal ministero 
si protrarrà infatti fino alla 
fine di agosto con il definitivo 
ritorno dall'esodo delle vacan
ze alla ripresa del lavoro nei 
grandi centri industriali. 

Le vittime del traffico fino 
ad oggi sono state dunque 589 
contro le 650 dello scorso an
no. è peraltro aumentato il 
numero degli incidenti rileva
ti: 14.705 contro 14.193 (più 
3.4 per cento). 

Inferiore è stato anche il nu
mero delle persone ferite: 
13.952 contro 14.848. con una 
diminuzione del 6 per cento. 
E ' risultato più basso anche 
il numero dei veicoli circo-

lantì (a causa certamente del 
caro benzina) : 131.199.0C0 con
tro i 136.267.000 del 1980. Le 
forze di polizia hanno proce
duto • alla > sospensione coti 
procedura ' d'urgenza di " 503 
patenti di guida (lo scorso 
anno le patenti sospese furono 
339. il 32.6 per cento in meno). 

La circolazione veicolare è 
stata caratterizzata da una 
maggiore fluidità rispetto allo 
scorso anno. Ciò è dovuto a 
diversi fattori concomitanti 
fra cui. oltre al calo di cir
ca il 4°ó nel numero dei vei
coli circolanti, ' l'esclusione 
dei mezzi pesanti nei giorni 
di punta, un ragionato sca
glionamento delle partenze e. 
infine, una maggiore utilizza
zione di itinerari alternativi 
ai nodi stradali notoriamente 
soggetti ad intasamento. , , 

I giorni critici per la circo
lazione stradale seno comun
que previsti per il prossimo 
week-end quando l'ondata del 
rientro si farà più massiccia 
in coincidenza anche delia 
riapertura delle fabbriche. 

Gli italiani insomma hanno 
ancora una settimana da go
dersi in vacanza e per loro le 
prensioni meteorologiche pro
mettono bel tempo. Per oggi 
e domani si prevede cielo po-

co nuvoloso e quasi sereno; 
isolati rovesci ' temporaleschi 
nelle ore pomeridiane si po
tranno verificare sulle Vene
zie, il basso Adriatico e gli 
Appennini meridionali. E' in 
arrivo anche un po' d'aria fre
sca e la temperatura è desti
nata a diminuire, anche se 
di poco. • J, t » •5 

Dopo quelli degli albergato
ri seno intanto arrivati i pri
mi bilanci stagionali dei ge
stori e proprietari di campeg
gi. I dati sono deludenti per 
quanto riguarda ' le presenze 
straniere calate nei mesi di 
giugno e luglio del 30 per cen
to circa (e la tendenza sem
bra confermata anche per il 
mese di agosto). 

I circa duemila campeggi 
italiani sono nel complesso 
risultati insufficienti a soste
nere una domanda sempre più 
crescente (in Belgio e in O-
landa ci sono lo stesso nume
ro di campeggi d ie in Italia, 
mentre la Francia ne conta 
circa settemila). Succede cosi 
che nei periodi di punta mol
ti turisti stranieri, in pievi-
sione de l , cartello • di « tutto 
esaurito ». preferiscono diri
gersi verso i campeggi jugo
slavi, greci e spagnoli, più nu
merosi e attrezzati di quelli 
italiani. 
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Boom del turismo all'insegna della cultura 

E' l'Umbria l'eccezione 
• i • t ' - a f * i • A ' 1 «- "<t 

della magra estate 1981 
Nei primi sette mesi dell'anno le presenze sono aumentate del 20 per cento 
rispetto all'anno scorso - Dati incoraggianti anche per gli arrivi stranieri 

ROMA — Turisti in città a Ferragosto mentre si bagnano a 
Fontana di Trevi 

Dalla nostra redazione ' 
PERUGIA — Le città, con i 
loro storici monumenti, ' im-N 

mersi nel verde, sono in ma-! 
no loro. Abbronzati, reduci 
dalle vacanze al mare o in 
montagna, muniti di macchine 
fotografiche e i più giovani di 
sacchi a pelo, i turisti hanno 
abbandonato le spiagge asso
late per venire a trascorrere 
una vacanza « in riva all'Um
bria ». Ed è stato il boom del 
turismo. I dati parlano chia
ro: dal gennaio al luglio di 
quest'anno, nel • comprensorio 
di Perugia sono stati registra
ti 32 mila presenze e 12.500 
arrivi in più rispetto allo 
scorso anno. Vale a dire che 
il 17.5% di turisti in più ri
spetto al 1980 ha attraversato 
l'Umbria. 

Sono venuti a scoprire qual
che pozzo etrusco, a fare pas
seggiate ecologiche di giorno 
e ad ascoltare, di sera, con
certi d'organo e musiche spi
rituali in antiche cattedrali. 
Sono venuti ad assistere agli 
spettaceli del « e Teatro in 
Piazza » e. ora che la rasse
gna perugina fatta di oltre 
cento manifestazioni teatrali. 
musicali e cinematografiche è 
terminata, le aziende di turi
smo pensano a soddisfare 
l'« ansia di cultura » évi turi

sti indirizzandoli verso altre 
iniziative, non meno valide sul 
piano della qualità. Qualcuno 
per poter meglio trascorrere 
questa vacanza nel verde ha 

e le più svariate. 
E* come se l'estate umbra. 

inaugurata dal « Festival dei 
due Mondi», non voglia più 
terminare- Al lago Trasime-

addirittura prenotato il posto i no, dove gli oltre diecimila 
in albergo già nel novembre 
scorso, facendo cosi le fortu
ne della stagione turistica um
bra. ' Mentre - in altre parti 
d'Italia commercianti ed al
bergatori si lamentano, qui le 

posti-letto sono già stati da 
tempo tutti occupati, è in at
to la rassegna internaziona
le del balletto focloristico e 
ogni sera migliaia di perso
ne assistono agli spettacoli, 

cose stanno andando a gon- I nella suggestiva rocca medie-
fie vele. Anzi notevolmente j vale di Castiglion del Lago. 
meglio rispetto allo scorso 
anno. 

L'Umbria è. insomma, diven
tata. in questa estate 1981 
tanto sfortunata per il turi
smo, una sorta d'eccezione. 
Merito del verde, merito de
gli storici monumenti, oppure 
qualcosa è cambiato nel mo
do stesso di concepire e tra
scorre una vacanza? « Il tu
rista che si rivolge a noi — 
dicono all'ufficio informazione 
dell'azienda di Perugia — in 

In molti hanno comunque già 
programmato un'altra vacan
za per settembre, quando si 
svolgerà la 24. Sagra musica
le umbra. 

Intanto a pochi chilometri 
1 da Perugia è in aito « l'Agosto 

corcianese » dove ' iniziative 
culturali, come la mostra* re
trospettiva di Corrado Cagli 
e numerosi spettacoli teatra
li si alternano a cortei stori
ci. serenate di menestrelli e 
sagre paesane. Cultura e cu-

genere. è sempre molto infor- | « n a genuina sono, insomma 
mato. Noi.stessi provvediamo 
a spedire, durante l'anno, de
gli opuscoli sulle iniziative 
estive, così quando la gente 
viene qui sa già cosa vuole ». 
Innanzi tutto è alla ricerca di 
manifestazioni culturali. E. in 
questi giorni, il cuore verde 
d'Italia ne sta offrendo molte 

il binomio d ie sta facendo le 
fortune di questa estate um
bra. E. in alcuni casi, come 
ad Orvieto, la regione'sta an
dando « controcorrente » per 

della rupe, soprattutto in que
sto mese di agosto si sono 
rifatti vivi gli stranieri, so
prattutto francesi e olandesi. 
che hanno cosi raggiunto già 
ora quasi lo stesso numero. 
per arrivi e presenze. > dello 
scorso anno. Poi arriveranno 
anche i giapponesi: l'Azien
da di turismo di Orvieto ha 
già , programmato, assieme 
alla più grossa agenzia nippo
nica esistente a Roma, una 
serie di escursioni nella città 
del duomo. 

Perché questa fortuna del
l'estate umbra? Il presidente 
dell'Azienda di turismo di Or
vieto. membro del direttivo 
nazionale dell'ASATUR. com
pagno Leandro Pacelli, avan
za delle spiegazioni: e Credo 
che la formula "Italia ugua
le mare" sia stata ormai su
perata. del resto è possibile 
trovare acque più pulite e sog
giornare con costi minori ma
gari in Grecia o Jugoslavia ». 
E allora in Umbria i centri 
storici diventono i protagoni
sti, di « un grosso rilancio tu-
ristico-culturale ». e La gente 
viene qui e va a colpo sicu
ro — dicono all'azienda perù-

quanto riguarda' la presenza gina — forse la vacanza "alla 
di turisti stranieri. cieca" va tramontando». 

Il calo turistico è generale. 
quasi ovunque, ma nella città Paola Sacchi 

ASIa scoperta di un modo antico e diverso di passare le vacanze 

Inquinato o no la gente torna al fiume 
Folla e gran festa a Ferragosto sul Po 

Bar, ristoranti, spiagge e case galleggianti in società - Un ritorno che non è spiegabile solo con i 
bassi costi - In «combriccola» per giocare a. carte.e ballare sull'aia - Tantissimi i milanesi 

Dal nostro inviato* -: 
MANTOVA — A Ferragosto 
la spiaggia del * Gatto nero ». 
un locale sul Po di Guastal
la. pullula\a di gente. Pa
reva di stare a Cesenatico: 
ombrelloni ovunque, sedie a 
sdraio, bambini che gioca
vano con la sabbia. Unica 
differenza, rispetto alle spiag
ge romagnole, era che nes
suno di arrischiava a fare 
il bagno: il pericolo di con
trarre malattie immergendo
s i nelle acque inquinate è 
ancora diffuso. Sulla sponda 
opposta, all'ombra dei piop
pi cresciuti in prossimità del
l'argine maestro, alcuni ' an
ziani commentavano: « Ormai 
questo fiume è ridotto ad una 
fogna: ci scaricano dentro di 
tutto. L'ultima « pensata » che 
hanno avuto quelli del Consor
zio è stata di buttare in acqua 
del diserbante, in modo che 
morissero le erbacce. E le al
ghe sono sparite, ma intanto 
sono morti anche i pesci. Per 
forza ora la gente non ci fa 
più il bagno». - -

Ma allora, perché vengono 
un po' da tutte le province? 
Come mai. dopo circa due an
ni di calo nelle presenze (do
vuto sopratutto agli ultimi gra

vissimi episodi di inquinamen
to). la gente torna sul Po, co
si come sul Ticino e sulle ri
ve dei maggiori fiumi italia
ni? Uno dei miei interlocuto
ri sorride malizioso e sfrega 
pollice e indice della stessa 
mano: « Mancano questi, dice, 
i soldi ». Risposta più che plau
sibile. anche se molto sbriga
tiva. Con i chiari di luna de
gli ultimi anni, le ferie, per 
molti, sono diventate quasi im
possibili. I bambini, finché son 
piccoli vanno in colonia con il 
Comune. Padri e madri, quan
do possono decidono di dimez
zare le vacanze: quindici gior
ni. (o forse meno) in monta
gna o al mare e poi... se si 
può si va dai parenti in cam
pagna 

Mancano ì soldi e allora il 
fiume — il Po soprattutto — 
diventa una soluzione di ripie
go? Sarà, ma i conti non tor
nano. Se un posto non piace. 
o non offre nulla, è difficile 
che venga frequentato, e qui. 
invece di gente continua ad 
essercene parecchia. Insieme 
con Luciano, il mio accompa
gnatore cui ho sottratto pre
ziose ore di riposo pomeridia
no in una giornata particolar
mente calda di questo ferra

gosto padano, ho percorso chi
lometri e chilometri di argine. 

Una cosa colpisce: ogni tan
to, lungo la riva, si trova una 
baracca su palafitte, oppure 
una sorta di «house-boat». 
una casa galleggiante. E ce 
ne sono tante. Di chi sono? 
« Le prendono in società, mila
nesi e gente del posto. For
mano delle piccole combric
cole — spiega uno che lavo
ra nel bosco — che spesso si 
ritrovano per fare delle gran
di cene, per giocare a carte, 
per stare in compagnia». 

Dentro queste curiose «co
struzioni » c'è tutto; rimpian
to di illuminazione a gas. co
me nelle vecchie fattorie. la 
stufa a legna, un divano e due 
vetrine stile anni '60. una mas
siccia e lunghissima tavola. 
Per l'attracco (una sorta di 
posto-barca) si paga l'affitto. 
circa duecento mila lire Y 
anno. 

Anche questo è in modo di 
fare le vacanze, vien da pen
sare. Mentre ci affacciamo al
la finestra della « house-boat » 
ne vediamo un'altra che na
viga al centro del fiume. 

Verso sera Luciano mi gui
da verso Bocca Bassa. loca
lità del Viadanese i n , u n a 

vallata fertilissima a ridosso 
dell'argine.." dell'Oglio. • altro 
fiume particolarmente " fre : 

quentato durante tutto l'an
no. La promessa è di assi
stere ad una festa del tutto 
speciale. Arriviamo all'aia di 
Araldi, dove una volta c'era 
un circolo - Ena l : (chiuso da 
due o tre anni), dirimpetto 
al quale sorge una costruzio
ne chiamata «Il palazzo del 
Tigrai./. Qui. una volta, abi
tavano una ottantina di per
sone. quasi quante, ora. a 
causa di un esodo partico
larmente ' massiccio, abitano 
in tutta Bocca Bassa. Sull'aia. 
e intorno ad essa, ci sono 
circa cinquecento persone, 
ballano in parecchi. In fon
do ~ alla ~ cascina una lunga 
tavolata. Chi non balla, man
gia e beve. " 

C e una grande allegria. 
si conoscono tutti. Alla cassa. 
al bar, nelle cucine ci sono 
« i milanesi >. Domando spie
gazioni. Il primo a fornirme
le è Oscar Veronesi, vigile 
urbano del Comune di Milano. 
attualmente in pensione, ori-

festa si tiene in questa for
ma da tee anni. Ogni ferra
gosto gli emigrati (ormai di

venuti per tutti « f milané
si ») tornano per incontrarsi 
fra loro e con le mio ve* ge
nerazioni di Bocca Bassa, e 
la ,festa va avanti per dieci. 
quindici giorni. ' ' - v ' 

« Qui nei primi anni dopo la 
guerra c'era della gran mise
ria — dice Alberto Borelli. ex 
capolega. ora ferroviere in 
pensione, milanese di adozio
ne —: pensa che nel 146 era
vamo in 549. riuscivamo a la
vorare 64 giornate l'anno, gli 
scapoli ne lavoravano 60. 

«Io sono stato il primo ad 
emigrare, nel 1950. con due
mila lire in tasca; andai a 
Mantova in * bicicletta, spesi 
mille lire per il biglietto del 
treno e con le altre e l'aiu
to di alcuni amici riuscii a 
tirare avanti finché "venni 
assunto in ferrovia». 

E" adesso le tue ferie dove 
le passi? 

« Un po' al mare o in mon
tagna. a seconda di come si 
può. ma a questo appunta
mento non rinuncerei per 
nessuna ragione. Quindici gior
ni passati qui. in mezzo'agli 

/ i 

A Firenze (tutto esaurito) 
per dormire basta uri prato 

ginario di Bocca Bassa.! La A amici. - ti tirano su il - mo
rale ». 

Fabio Zanchì 

1 FIRENZE — H calo dei turisti, stranieri ó 
italiani, non sembra aver toccato neanche 
quest'anno Firenze. E cosi pure il caldo che 
sulla città ha imperversato per giorni, torri
do e implacabile. A migliaia, giovani e me
no giovani, si sono riversati infatti nel capo
luogo toscano per visitarne le bellezze stori-, 
che ed artistiche, ma anche per vedere le 
numerose mostre ed esposizioni allestite in 
«questo periodo, da Paul 1 Klee ad Umberto 

Mastroianni. Tanta gente spesso ha finito col' 
non trovare posto per dormire, ma. soprattut
to per i più giovani, questo non è stato un 
problema gravissimo. Muniti di sacco a pelo. 
si sono-sdraiati nei numerosi prati ed angoli 
verdi di-Firenze e si sono addormentati tran
quillamente. Nella foto: almeno in cento dor
mono sul prato di fronte alla chiesa di San
t a Maria Novella. - - . 

i * 

Attraversa 
la Manica 
in vasca 
da bagno 

con un remo 
LONDRA — Un marinaio dì" ' 
vent'anni. Bill Neal. ha sta-» 
bilito.un nuovo record osci*" 
attraversando il canale della: 
Manica in... una vasca da -
bagno. 

La traversata — una . no
vità per la s tona delle biz
zarre traversate della Mani
ca — è durata 13 ore e 29 
minuti ed è stata compiuta 
dal giovane da Dover a Cao 
Gris Nez usando un solo 
remo. * 

La, vasca, completa di ru
binetti. era s ta ta ricoperta 
con uno speciale strato di 
polistirolo per potenziarne la 
navigabilità. --
% Per non incorrere nelle ire 
della' polizia : francese, che 
tempo addietro aveva minac- • 
ciato di arrestare chiunque 
giungesse sulle coste francesi 
su « imbarcazioni non con
venzionali» la vasca da ba
gno in acciaio è s tata debi
tamente registrata presso la 
compagnia di assicurazioni 
londinese « Hoyds » come 
t< unità a t t a alla navigazione 
oceanica». 

La traversata è s tata com
piuta per raccogliere fondi 
per conto della «Royal na-
tional institution » e per pro
vare la bontà delle vasche 
da bagno prodotte in Gran 
Bretagna. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

18-30 
20-28 
19-25 
1»-27 
1f-29 
18-29 
17-23 
21-27 
20-39 
19-33 
16-28 
18-30 
19-29 
1842 
14-29 
16-31 
17-29 
19-28 
20-29 
18-28 
16-26 

S.M. Leuca 22-28 
Reggio Cai. 22-30 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

23-3C 
24-27 
19-31 
14-28 
17-35 
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Quando * la •* villeggiatura 
non era di massa. Abiti bian
chi e ombrellini • di pizzo. 
cappelli come grandi ali, si
gnore dalle ' lunghe collane 
assorte sulla spiaggia deser
ta. Grand Hotel. E' una. car
rellata irenica e tutt'altro 

' che priva di malizia questa 
' che ci presenta Longanesi 

nel fotolibro *La villeggia
tura - Gli italiani in vacanza 
JW-1940* (autori Mart'na 

t Lombardi e, MarÙea Soma-
t rè): un album di foto rare. 
, alcune d'epoca, altre diver-

lìfe, altre uscite fuori dalle 
cornici di famiglia, reliquie 

< o documenti gelosamente cu
stoditi. Aria del tempo pas-

i sato. ing'.alliti ricordi, fram
menti perduti, istanti svani
ti. Ma non solo ombre, que
ste foto sono anche trance 
di rito, specchio dei tempi, 
lieve impronta di costarne. 
L'Ualietta ot:ocentesca. l'Ita
lia della borghesie incalzan
te. la goffa Italia del fasci
smo trionfante. 
•Anche scorci della * dolce 

vita » d'allora. Ecco i saloni 
di casa Sioli-Legnani. coi di
vani d'epoca, i camerieri in 
livrea, i tendaggi di scìa, ec
co le carrozze dai bianchi 
cavalli, in tosta con i ricchi 
indolenti ospiti davanti al 
monumentale ingresso del 

. Grand Hotel Villa d'Este, sul 
lago di Como: splendidi sa
loni e parco immenso, * luo
go di incontro, eirinizio del
l'900. dell'aristocrazia e del
la ufficialità austriaca di Mi-

'• lano ». 
.! Ecco i villeggianti di lus-
. so, lei tutta bianca, dal cap-

Un libro di foto illustra gli annidéllaviUeggiaturaiPélitó 

Quando sulle spiagge c'erano 
solo ombrellini di pizzo... 

Sessantanni di vacanze 
degli italiani (1880-1940) 
in una ironica carrellata 
con foto d'epoca - Celebrità, 
follie, stravaganze 
prima dell'avvento . 
del turismo di massa 

Estate 1936. aretini aplatai si avviane al la-

petlo all'ombrellino, lui tut
to in nero, con la paglietta 
chiara, in posa davanti al 
Grand Hotel Villa Serbello-
ni.a Bellagio. Ed eccole in 
fila, ornate di nastri e piz
zi. sotto U grande cappello, 
tre nobildonne dal gran no
me: la contessa Trigarro, la 
principessa di Cutò, Douna 
Franca Florio sorridenti, 
nella cornice floreale di 
Villa Igea a Palermo. I 
Grand Hotel sono, i luoghi 

eletti delli vacanza. 
Ce qualcosa di Proust 

(«Con una giubba nuova, 
un'orchidea all'occhiello, fa-
cera colazione a base di 
champagne, e poi andava 
pàllido impassibile, a get
tare al Casinò, sul tavolo 
del baccarà, somme enor
mi che non è in condi
zioni di perdere*); qual
cosa di Renoir — colazione 
sull'erba — fanti bemotui 
vestiti alla marinari, régaz-

Una plremiée aH rafani Mita adfea «N Magali 

zine in polacchetU nere, et-
- lebrità. Follie. Stravaganze, 

Giacomo Puccini in side
car a Viareggio; Vittorio 
Emanuele HI tempra picco
lo striminzito coi tre figli a 
San Rossore; Giulio e Ro 
berte Einaudi, bellissimi 
bimbi biondi, sulla spiaggia 
di Celle Ligure. Il conte dì 
Torino ' fa ti bagno col suo 
cavallo, e Gianna Pereto si 

• esibisce con veli èia odalisca 
nel giardino di eoa Dòtto-

y535i>) •Wi. 
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meo; una batta senza-t 
adagiata su moUi cascini « 
scortata da muocokm man-i 
tanari, si fa condurre in por-. 
tantino sàila cimo del Nu-
volau.y 

Poi orrìpo ' Mussolini, a ' 
petto in fuori già a Lepanto. 
arrivamo • le brutte colonie 
coi poveri ragazzini sdraimi 
in fila per lo tortevo-bagno 
di soie i primi frèni popò 
lari. Poi ,Ià 'averto. i | boom, 
le prime 'fèrie ' di 

Addio.. Svanisce (a « 1 
za' elegante per soli ricchi »; 
le ' spiàgge brulicano, ' gii 
ombrcQoni sono un moro, di 
pezza colorata che impedi
sce (o cisione dei mare, che 
del resto è armai incwiìno-
to... - •-

L'Alte è sparita, imbosca
ta nel parodisi proibatt, ge
losamente protetti dal dena
ro... . • ' . .. i ' • 

Mori* IL 

Ai militari 
di leva 

una «paga» 
mensile di 

60 mila lire 
ROMA — Dal primo settem
bre ì militari di leva avran
no una paga mensile di ses
santamila lire: quat t ro volte 
Unto di quanto «guadagna
vano» tre anni fa. ma una 
cifra ancora modesta e inca
pace di garantire l'autosuffi
cienza dei giovani sotto le ar
mi. Nonostante questo aumen
to del «saldo» i snodati di 

: levo saranno ancor» costretti 
a gravare economicamente 
sulle spalle delle famiglie op-

.- pure condannati ad un anno 
j d i vita al limite del soppor-
. Ubile. \ , 

L'aumento delle paghe dei 
militari è previsto da una leg
ge TMbblicata nei giorni acor-

: si sulla Cassetta ufticiaJe. i n 
pratico il governo ho> deci-
so di raddoppiare a soldo cor-
reggendo — anche se in ma
niera inadeguato — ona st-
toastano che non oro più tol-

. lerabUe; " ^ 
v Al sa imenlo dopa dJecus, 
; stona dal piuiiudiiimiio m 
: Farln-wHila « PCI ai oro prò-
* «anelato per un adescamento 
-: sasoi pia coniartene* oM «sol. 
'da* olle esaiense Ostie vita 
* di oggi Lo proposto «et PCI 

ona per trontUa som ol gtor-
Il - — -

* » . .» v . _ . _ « , . . 

ferme speciali 
co da t ieni la lire, 
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Conferenza straordinaria dei paesi del cartello ~?H:pf0zzo;dt riferimento verrebbe portato a 34 dollari - Il 
greggio africano dovrebbe scendere di 2-3 dollari al barile -Yamani ottimista - Ieri un incontro preparatorio 

ROMA — Domani a Ginevra si 
riuniscono i paesi produttori 
di petrolio. Questa volta all'or
dine del giorno non c'è un 
nuovo aumento del prezzo. La 
recessione dei paesi capitali
stici industrializzati, la diver
sificazione delle fonti di ener
gia (carbone, nucleare, gas) 
hanno fatto diminuire di mol
to il consumo di toro nero». La 
situazione rispetto agli anni 
Settanta è cambiata e il cartel
lo dell'Opec éi trova ora di 
fronte al problema della dimi
nuzione del prezzo in un mer
cato che *domandat sempre 
meno petrolio . Cosa non faci-
le.Questa riunione (preparata 
ieri da un incontro prelimina
re) ha anche il difficile obietti
vo di ricucire un minimo di u-
nità tra i paesi dell'Opec, divi
si da più di due anni appunto 
sulla questione del prezzo. 

Sul tavolo i ministri dei pae
si produttori hanno trovato V 
ultimo scarno rapporto degli 
esperti dell'Opec: la produzio
ne in questi ultimi mesi si è 
ridotta a 21,5 milioni di barili 
al giorno, contro i 25 milioni di 
gennaio e i 31 milioni di due 
anni fa. Dati eloquenti, attra
verso cui si può leggere la crisi 
attuale dello schieramento dei 
paesi produttori: l'arma del 
prezzo, di fronte alle ristruttu
razioni dei paesi capitalistici 
industrializzati non può rima
nere l'unico strumento politi
co di pressione e di scambio 
con l'occidente. '•-. A 

Proprio su questo punto l'O-
pec è divisa: da una parte l'A-

I ministri del petrolio dell'Arabia Saudita, del Kuwait e del Venezuela a Ginevra alla riunione 
preparatoria del vertice OPEC 

rabia Saudita (che attualmen
te pratica il prezzo più basso), 
dall'altra t paesi nordafricani 
(Libia, Algeria, Nigeria) all'i
nizio favorevoli esclusivamen
te a una riduzione della pro
duzione (non quindi a un ri
tocco verso il bosso del prezzo)^ 
per far fronte all'attuale squi
librio del mercato. Una spac
catura verticale con difficili 
possibilità di compromesso. 
Scambi di accuse, contatti se
greti e ieri un primo incontro. 
Sembra, comunque, che un 
compromesso si sia trovato. 
Attualmente il prezzo vària 

dai 32 dollari del greggio dell' 
Arabia Saudita ai 40-41 dollari 
di quello dei paesi del nord A-
frica. L'accordo che verrebbe 
messo a punto in questi giorni 
prevede Un prezzo di riferi
mento di 34 dollari al barile. 
Ciò comporterebbe anzitutto, 
l'aumento di due dollari del 
petrolio saudita (da 32 a 34), 
mentre la Libia e gli altri pro
duttori africani ridurrebbero 
il prezzo dagli attuali 40 a 
36-36,50 dollari al barile. 

<- -" L'altro punto dell'accordo 
riguarda la riduzione della 
produzione del greggio saudi

ta. .Attualmente produce 10,3 
. milioni di barili al giorno. Se si 
t rovasse l'accordo ne produr
rebbe 8.5 milioni. Aumentan
do la produzione in particolari 
momenti di crisi —- come nel 
caso del conflitto tralran e I» 
rak — l'Arabia Saudita ha, in 
più di una occasione, svolto un 
ruolo di stabilizzazione del 
mercato. Nell'ultima sessione 
del consiglio ministeriale del
l'Opec — due mesi fa — fu 
presa la decisione di ridurre di 
almeno il IO per cento la pro
duzione, per ridurre cosi il li*? 
vello dell'offerta. Ma l'Arabia 

Saudita non ha rispettato que
sta decisióne facendo, in so
stanza, fallire la strategia di 
chi sperava — attraverso la 
diminuzione della produzione 
--- di condizionare it mercato 
senza dover ridurre il prezzo, 

; Si è vicini all'accordo, dun-
• que? «S, penso di si — ha com
mentato ieri lo sceicco Vamant 
T- le condizioni sono migliori 
ora di quanto non lo (ossero 
prima». Ma sul livello del prez-
i o cui si dovrebbe giungere è 
statp-molto più cauto. £ anche 
possibile che l'Arabia Saudita 
scaglionerà, con • un taglio 
mensile di mezzo milione di 
barili, la riduzione della sua 
produzione. 1 sauditi vogliono 
garantirsi che gli altri paesi 
rispettino l'accordo sui prezzi. 

Del resto, /'attuate situazio
ne del mercato petrolifero ha 

: indebolito non poco il potere 
contrattuale di quei paesi che 
puntano tutto sul prezzo come 
strumento politico di scambio 
con l'occidente. Le multinazio
nali petrolifere hanno fatto 
sapere in questi giorni a Libia 
e Algeria che, se non abbasse
ranno i prezzi, non riprende
ranno gli acquisti. Anche le so
cietà giapponesi hanno sospe-

. so gli acquisti di greggio dalla 
Libia e dalla Nigeria e hanno 
rinviato quelli di agosto dall'I
ran, chiedendo un ribasso di 
4-5 dollari. Ecco, quindi, da 
dove nasce l'esigenza di nuove 
strategie per i paesi più avan
zati del fronte Opec. 

Marcello Vtllari 

, ir 

ieri 
- > . . «•-» r - , '••• ••n--:mf^%m--^^ 

Il dollaro ha chiuso a Milano a 1258 lire, ina in serata a Londra era quotato a 1240/42 
lire - Diminuiscono le riserve valutarie italiane per il calo di valore delle scorte auree 

•- . i ; < ; . * / . • ; ! ; > M Ì ' •.;"''• ^- ~ ' 

ROMA —• Anche ieri il n\er-
cato del cambi è statò segna* 
to da una notevole instabili' 
tà del dollaro. La moneta 
USA dopo aver aperto a 1256 
lire, ha chiuso a 1258 lire. Ma 
in serata a Londra veniva 
quotata 1240/1242 lire. La 
stessa netta inversione di 
tendenza " all'apertura del 
mercato dei cambi a New 
York: si comprava la moneta 
USA a circa 1240 lire per dol
laro. Superato ferragosto e, 
con esso, 1 Umori per una 
possibile •> svalutazione del 
franco francese e di quello 
belga, la corsa del dollaro si è 
raffreddata sui mercati eu
ropei. ÀI fixing di Francófor-
te il dollaro è .stato quotato 
2,52 marchi, contro 1 2,51 di 
venerdì scorso. La Bunde
sbank è Intervenuta a soste
gno della propria valuta con 
un esborso di oltre le milioni 
di dollari. La settimana scor
sa il marco era riuscito a 
contrastare l'ascesa del dol
laro a causa della forte fi-
chiesta di moneta tedesca, 
alla vigilia di ferragosto, per 
i timori di un nuovo rlallen-
tamento all'interno dello 
SME che. per il marco, a-
vrebbe comportato una forte 
rivalutazione. ••^~.y»---~-~r^.\x~< 

invece niente svalutazione 
del franco. Ancora ieri il mi
nistro delle finanze di Mit
terrand, Jacques Delors ha 
ribadito — in una intervista 
trasmessa alla televisione — 
che la Francia non svaluterà 
la propria moneta. Non c'è 
nessuna ragione oggettiva 

A Séte tutto ok, ora rimbalza 
a Bruxelles la guerra del vino 
Oggi la riunione di funzionari francesi e italiani insieme alla commissione delle 
comunità europee -Un messaggio di Colombo a Cheysson - Il 25 il comitato decide 

ROMA — Oggi, a Bruxelles, 
Francia, Italia e commissione ' 
delle comunità europee si 
scambieranno le idee sull'as
surda «guerra», che ha movi
mentato la settimana prece
dente il Ferragosto, protago
nisti vino italiano «di Sicilia» 
e vignerons del Midi france
se. Mentre a Séte, per tutto il 
week-end di Ferragosto e an
cora ieri, : le navi-cisterna 
continuavano a scaricare, a 
Roma intense consultazioni 
mettevano faccia a faccia i 
funzionari degli Esteri, del 
Commercio estero e dell'A
gricoltura, che oggi rappre
senteranno il nostro paese a 
Bruxelles. Ne è venuta fuori 
la «linea di condotta», che in 
maniera informale ieri la 
Farnesina divulgava, fors'an-
che per controbattere le anti
cipazioni giunte domenica 
dalla Francia, con la richie
sta, che. verrebbe avanzata 
d/>J gpyernp Mauro? di una 

revisione delle «regole del { 
gioco» comunitarie per quan- ;'; 
to riguarda la circolazione ., 
del vino, ' 
; Dunque i funzionari go
vernativi italiani — anticipa
vano le jgenzie di stampa — 
avrebbero U mandato di so- v 
stenere «con fermezza» tre 

- - — la pratiea francese di te» 
nere a hingo «sotto dogana» il 
vino si pone in contraddizio- -
ne con le norme comunitarie 
della libera circolazione del- _ 
temerci; 

— il proposito francese di _. 
una «tassa sui vini da taglio*, '.' 
anche se applicata ai tagli'tra 
vini francesi, colpisce la e- ,. 
spoliazione di vini italiani i n ? 
« r t _ * • • •» • - + - * '•> - . . v 

Francia; . . , - . * . . 
— l'Italia è preoccupata . 

che le misure a favore dei vi- : 

ticoltori francesi abbiano ri- ~~ 
flessi sulle importazioni di v i 
no italiano. '• r-

P'altronde ambienti infor-
maUdiBxuxel les a loro volta „ . 

anticipavano che 'anche la 
commissione del le comunità 
europee chiederà conto ai 
rappresentanti francesi delle. 
misure adottate nei giorni 
scòrsi dal governo Mauroy, 
per esaminare in dettaglio la 
loro congruità con i regola
menti comunitari. Un richia
m o all'Europa verde è anche 
nel messaggio inviato dal mi*' 
nistro degli Esteri Colombo 
al collega francese, Cheys
son. Prima di tutto Colombo 
ha invitato . Cheysson alja 
«collaborazione» per trovare 
•soluzioni più idonee»; ma ta
l e ricérca non può prescinde
re, ha ' sottolineato, dalla 
«riaffermasene del principio. 
del la libertà degli . /scambi,; 
che" è uno dèi cardini del -
r«Europa comunitaria*. 
' Ammesso che la Commis

sione faccia sua la posizione 
italiana, da Bruxelles s i fa no- ; 
tare che in sede CEE sono sta
ti completamente esauriti gli 
ftrumeatLa deposizione per 

< calmierare il mercato eiirov 
: peo del Vino. E solo una setti
mana fa è stata autorizzata 
dai «Dieci» una distillazione 
straordinaria di vino per 2 
milioni di ettolitri. L'incori-

, tro di oggi, in ogni caso, è e-
minentemente politico. Mi
sure tecniche possono essere 
predisposte, invece, dal comi
tato di gestione del vino, la 
cui riunione è prevista, sem-

• pre ; a Bruxelles, per il 25 
presumo, tra una settimana 
epatta; . "••vX-/.-"s i 

- Ma anche se in quella sede 
(yoéi in tal senso circolavano 
ieri) sì deciderà per un'altra, 
straordinaria distillazione di 
9 milioni di ettolitri di vino, i 
nodi del la politica agricola 
comunitaria, con le sue ricor
renti «guerre dei poveri» v-xi 
saranno certamente sciolti, 
n é sanato quel divario Nord-
Sud, interno all'Europa, c h e 
finisce per contrapporre r u 
na all'altra l e aree meridìov 

.nali del cpnJiQjmte. . 

A Marsala sifesteggia ìi^gfia 
Una cerimonia simbolica a bordo della nave francese Kalliste, mentre rientra FAmpelos -Danni per oltre 250 milioni? <•> Il 
presidente del consorzio: la controparte nostra e dei vigneronsi-è la Comunità Europèa, è inutile farci la guerra 

Dal nostro inviato 
MARSALA — A leggerlo da 
Marsala, U termometro di 
quota infuocata guerra del 
vino, non segna più tempe
stò. inviati oltralpe i messag
gi a muso duro dei giorni 
scorsi, le autorità della citta
dina trapanese appaiono ora 
più. disponibili ad una solu
zione negoziata. Ci tengono, 
per esempio, a rAottcuaiIa 
batlàolw, non pia «rfvem del 
vino»/ Insomma, meno osut-
panittsmo, po' pia di remii-
smo. A gettare mcqma sui tó-
20HÌ dei gionti scorsi, due no-
vitèprvpriodì ieri mollino: «t 
ritorno oeUe ocowe m&rsalesi • 

tato peri moni/cslaoti di Sè-
tenimoaiodel nemico»,eia 
notizia che intento, nel por-
ttccìolo francese, per te mitre 
vinoccere provenienti dofl7-
tobm la quarantena era fini' 
lo. -

Una singolarissima mani» 
estatkmt.coninnodiMame-
i e Marsigliese, delegazioni 

dette autorità locali, guidate 
dal sindaco e rappresentanti 
detta Giunto, ha voluto dare 
un concreto segno di disten
sione' aWintero equipaggio 
detta Kattiste, di Site, attrac
cata qui quasi contempora-
neamente aU'Ampelos. Yen» 
tiquattro bottiglie di stravec
chio in omaggio, il brindisi 
tra le (tuoni* di Marsala ed 
U capitano francese Jean 
Pierre Hary. invio di messag
gi — atta presema detta tele-. 
insnnie j tanvtst •— *f ooorr* 
no di Parlai 

fi 

Intanto, a pochi metri di 
distanza, un rituale ben'di
verto. Sull'unità marsalese si 
procede all'inventario dei 
danni, le autorità portuali re
digono verbali Simone Laz
zaro, trentaquattro anni, da 
due mesi in plancia di co
mando sutt'Ampelos, solleva 
il bocchettone della cisterna 
numero 9. Del vino i rimasto 
appena l'odore: due lattine di 
•olio motore per tutte le sta-. 
moni» (Mobil super) affiora
no inequivocabilmente come 
visUrile reperto detta spedi
zione dei viticultari del Midi. 

cPaura? Si, per un ottimo 
obbiamo temuto il peggio — 
roceonta il comandante — 

•Per. Finterà mattinata i vi
si erano limitati all' 

• a bordo della no
stra nave di striscioni di pro
testa, scandendo slogans per 
la limitazione dell'importa
zione di vino italiano, ma nel 
tardo pomeriggio il numero 
dei dimostranti si èra rad-
dopnimv. Parchi la paura? A-
vevo chiamato via radio al
meno une quindicina di volte 
nell'arco dell'intera giornata 
la polizia francese. Nessuna 
risposta. È dire Che proprio 
appena due settimana prima 
(Lazzaro quasi settimanal
mente attracca a Séte con un 
carico di vino - siciliano. 
nju\r.) loro stessi mi avevano 
messo in guardia da probabili 
azioni dimostrative:. 

Prosegue raccontando del
le disposizioni contradditto
rie dette autorità francesi; di 
ore e ore trascorse fra la bu

rocrazia e U timore che la si
tuazione potesse ulterióre 

i .mente degenerare. E éaWorw 
dine, che non ammetteva rè
pliche, _ del suo armatore: 
'Non vi muovete dal porta 
per nessun motivo». Infine, tt 
suggerimento del prefitto di 
Montpellier, di tornare, al
meno momentaneamente e 
sotto scorza, in rada. •Per 
sventare onesta ~ mossa — 
prosegue U comerdmnte dell' 
Ampètos—i manifestanti so
no posasti alte vie di fétta. Ci 
hanno fatto scendere .dotta 

v fcanno aperto le cister-
hanno rovinato irrime-

U nostro 
to». • 

EmuHo Zola Cimarne, vki-
vinicoltore nonché proprieta
rio di una flottiglia vinacce-
ra, invece, ha tutta Varia di 
chi non dimenticherà /orti-
mente. Si lamento: «Visto che 
bel colpo mi han fatto i fran
cesi? Questo voltai danni ol
trepassano i 2S0 milioni*. 
Spteoa «in /unziònarìo detta 
dogana: «Anche netta prece-
dente guerra dei vino, «Jet 7 5 , 
Cimiotta tubi damai anale 
ghi». L'armatore insiste: »F 
pi optai vero che t •Jebtsi d i 
guerra n<m U paga mai nes
suno, io sto ancoro aspettan
do il rimrtimanto dai 7i». 

Nettafficio dei «indaco «li 
Marsala riceviamo alcmne 
antteipationt sulle tftùiasipr 
di lotta più a medi* termine, 
a tutela de} *w*efeoeJe, per 
ora m cantiere. Proprio seri t 
efitnjt* in pioore l'orfimonzo 
che prende di mira «chempo-

•ne, profumi, ereme, prodotti 
di bettexra e lattiero-ccseari», 
di importazione francese. E-
reno i giorni della rappresa-
glia: *Uórdinanza rimane, — 
mia Egidio Alagna, sindaco 
socialista di Marsala, lo sotto
linea — vuole essere un sem-

ewertimento affinché 
i si ripetano più episodi ir

li e anacronistici. Il 
brindisi di oggi ila prova del-
la nostra buona volontà». 
> A aerare passo passo tutti 
gli sviuppi, una intera co
munità, quella del Marsalese 
e dei paesi della zona, che del-
l'uva e dei suoi derivati fin
ito, orrnwoth e mosti concen
trato ha fatto il suo fonda
mente^ polmone produttivo. 
Basti pensare ad alcune cifre: 
solo nelTnltrmo anno dal por
t o di Marsala hanno preso la 
via dette eoste francesi ben 3 
milioni e 300 mila ettolitri di 
ttino che si aggiungono ai due 
méitofti destinati all'Unione 
Sotnctico e a i paesi africani. 
Il ratto per un valore com-
ptesstco di 125 miliardi. Qui 
nell'ultimo decennio qualco
sa come 60 mila ettari di vi
gneto (»£' una sona vacata», 
ripetono tutti con legittimo 
orgoglio) henno subito note
voli trasformazioni, in forse 
anche di ano robusta rete 
cotyerativa che organizza gli 
interessi deU'ocranta per ren
io dei produttori dell'intero 
settore (19 cantine sedali 
sojtonlo a Marsala). I ritolta
ti* «no kaone avoli!*), «soft di 

retetwemeute 
, sic inamente competiti

vi nei confronti del vino del 
Midi francese. Proprio in 
questi dati è da ricercare la 
•miscèla» dei fatti di Site. 

«E* sfuggilo almeno finora 
ai produttori francesi — dice 
il compagno Pino Pellegrino, 
presidente del consorzio tra 
le cantine sociali della Sicilia 
occidentale — un fatto ele
mentare. La controparte dei 
contadini siciliani e francesi 
iidentica:ila Comunità Eco
nomica Europea con la sua 
infausta politica agraria vol
ta a privilegiare i prodotti 
dell'area nordica dette CEE a 
danno di quella mediterru-

La CEE, è risaputo, agevo
la la produzione del whisky 
inglese e della birra tedesca a 
tutto scapito dei vini meri
dionali. Così, lo sciopero che a. 
fine agosto vedrà mobilitati 
qui a Marsala migliaia e mi-
glieie di vittvintcoltori del 
Trapanese sard soprattutto. 
rivolto — se intanto non sarà 
riaperto il capitolo delle rap-
presaglie—al oovemo italia
no perché faccia volere a 
Strasburgo gli interessi dei 

Att'ÀRS, nei giorni scorsi, 
proprio i parlamentari comu
nisti avevano presentato un 
ordine del giorno (fatto pro
prio del pentapartito sicilia
no) sollecitando il o o v e m o a 
convocare con urgenza U con
siglio dei ministri per trovare 
te forme più adeguate e tute
la del vino siciliano. 

LodttO 

— ha detto Delors — visto 
che anche tutte le altio valu
te stanno perdendo valore 
per l'ascesa del dollaro. 

Venerdì scorso il rialzo del 
dollaro era siato consistente. 
La notizia che la massa mo
netaria USA era aumentata 
di oltre cinque miliardi di 
dollari in una settimana ave* 
va diffuso l'opinione che i 
tassi di interesse USA sareb
bero aumentati. Invece, 1 
tassi sono rimasti invariati e 
ciò. ha contribuito a ridimen
sionare l'ascesa del dollaro. 

Riserve valutarie -*- Il for
te apprezzamento del dollaro 
ha modificato la consistenza 
delle riserve valutarie Italia
ne: nel primo semestre di 
quest'anno le riserve nette 
della Banca d'Italia sono di
minuite di oltre 10- miliardi 
di dollari, passando dal 59 
miliardi 554 milioni al 48 mi
liardi 405 mjlionl di giugno. 
Espresse in lire, invece, le ri
serve hanno avuto un conte
nuto aumento: dai 55.415 mi
liardi di dicembre dell'anno 
scorso si è passati al 57.674 
miliardi del primo semestre 
81. Buona parte del calo delle 
riserve italiane in dollari è 
dovuto alla diminuzióne del 
valore delle riserve auree. 

Certificati del Tesoro — I 
nuovi CCT biennali che sa
ranno emessi alla fine di a-
gosto per l'ammontare di 
mille miliardi assicurano un 
rendimento annuo abba
stanza elevato: circa 1122 per 
cento. Inoltre la durata sarà 
biennale Invece che'trienna
le come nel passato. '" "" ~ " ~ 

AÓ *-• 

Via alle 
nuove norme £= 
sul peso nètto, 
ma con 

...>-.--.--:>*'--
v"3T'r '•* 

prudenza 
!}OMA — Sarà lenta, ma irre
sistibile l'ascesa del prezzo sul 
peso de l le merci al netto della 
tara: ce lo prornettono le ulti
m e , disposizioni, emanate dei 
hiinistro dell'Industria che e n 
treranno in vigore, con gra
dualità, ben s'intende, a parti
re da lunedi pròssimo, 24 ago
sto. II consumatore (e i detta
glianti al momento dell'ac
quisto del la merce all'ingros
so) dovranno pagare il prezzo 
stabilito per la merce, esclusa 
la tara. -

L e nuove norme, proprio 
per consentire a tutti di metr 
tersi a posto con la legge, pre
vedono per i dettaglianti una 
•moratoria* di cinque anni, 
durante la quale si può ancora 
vendere la merce includendo 
nel prezzò anche la tara, p u r 
ché questa non sùperi il 2,5 per 
cento del peso. , 
~ Sono previste inoltre agevo

lazioni per l'acquisto de l le bi
lance elettroniche e l'obbligo 
di adeguare «gli strumenti per 
la misurazione della quantità 
del la merce». . 

Positiva 
apertura 
della Borsa: 
in su prezzi 
e scambi 
MILANO — U f**tis»aiM 

e scambi in lieve mi mento. A 
Milano, i valori dei gruppi fé-
senti e Banco Ambi ostano so» 
no tornati a vivaciatnre il 
mercato. Popò un «mie di mi' 
fari, ma coni pressi impostati 
a «ma buona tenuta «H rotino, 
te riunione «i è rannata per il 
rinlTiorare ali imovt * 
ve» •vllypfjqliii ha 
M aoniewrativi e I 
con toni pniticolatiunnti vi
vaci stai valori del granai Po* 
senti e Banco AsnfMoafnsto. 
' I r a i valori dei grnpno Pe-

•enti, in .cintone le I I lini i l i 
Kore * lz \»% mentre le Kos 
( r34 ) e le ftjfcemottti <+M) 

in rtete» le 
( • M 2 ) c n i i 
se>e +5,7 con 
rio. Credito 
Centrale (*3£K 

<*T»>e 
te Fi

li 

&£&&»% 

Onori a fart i f i 
rne S ina a Vsteaea < • ! ^._ 
CentrSec Inteibonta (-»-J,7), 

«Tregua» nei trasporti 
Nessuna convocazione 
per la vertenza turismo 
ROMA — A un passo dalla precettazione, ci ha ripensato anche 
il sindacato autohomo che, nei giorni di ferragosto, ha organiz
zato scioperi a catena sui traghetti delle società private in 
servizio sullo stretto di Messina, provocando — così — pesanti 
disagi nei trasporti da e per la Sicilia. 
"• La decisione di tornare al lavoro e stata presa l'altra sera 
dopo un'assemblea. Non poco ha influito, oltre l'isolamento 
rispetto ai marittimi delle ferrovie (i quali hanno collaborato al 
plano di emergenza predisposto dal servizio pubblico col pieno 
consenso dei sindacati confederali), la notizia che in Prefettura 
erano pronte le pratiche per la precettazione dei lavoratori in 
sciopero. Misure d'emergenza per una situazione d'emergenza. 
Le maggiori conseguenze dell'agitazione, infatti, si sarebbero 
avute in questi giorni: si calcola siano oltre 40.000 gli automezzi 
di emigrati e di turisti che si apprestano a lasciare la Sicilia in 
direzione del Nord; si sa, inoltre, che in questo periodo grandi 
quantitativi di frutta, facilmente deteriorabile, partono dall'i
sola per i mercati interni e internazionali. 

Da ieri mattina alle 4, comunque, tutti i 6 traghetti privati 
sono tornati in servizio e la situazione si avvia, sia pure lenta
mente, alla normalità. La «tregua», però, scade alle 21 di giove
dì 20. In quest'arco di tempo si dovrebbe svolgere una riunione 
tra il sindacato autonomo e l'organizzazione degli armatori. 

Domani, invece, scade !» etregua» dichiarata dall'associazio
ne autonoma dei tecnici di volo alla vigilia di ferragosto. Oggi 
riprenderà la trattativa coi rappresentanti dell'Alitalia e dell' 
Intersind, dai cui risultati dipende l'attuazione del pacchetto 
di 72 ore di sciopero deciso l'altra settimana. Prima dell'inizio 
de) negoziato i rappresentanti delle parti avranno una riunio
ne al ministero del Lavoro. > , 

Nessuna convocazione ministeriale, invece, per la vertenza 
dei lavoratori del turismo gestita dai sindacati confederali. 
Oggi, quindi, sarà messo a punto il calendario degli scioperi 
articolati per regione deciso dall'ultimo direttivo unitario di 
categoria contro la rottura delle trattative contrattuali. -Se 
non ci saranno fatti nuovi — ha affermato un dirigente sinda
cale — confermeremo anche Io sciopero nazionale già procla
mato per l'Ai settembre». 

mimo invece le Snos C'MK 

Ito Ante eeem t irmlaMi a f t . 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
JM FERRARA 

; r AVVISODIGARA 
L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto prima 
una licitazione ptiyata per ^appalto dei lavori di ordinaria 
«scavazione r^Jt^anjenimentp dei.fondaJi all'imboccatura 

Aecf all'interno del pojtpGanale di Pgrtogaribaldi. . 
L'importò dèi lavori a.base d'appalto è di L. 104.722.870. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modalità di 
cui all'art. 1 - lett.a - della legge 2/2/1973 n. 14. 
Gli interessati, con domanda in carta da bollo indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

^ • .- ; j IL PRESIDENTE 
Ugo Marzola 

Collegio G. PASCOLI 
p«mcaui ai t UZZATO (io) - Tnnte* tsi/474/w 

OSEIATICa (FO) - V» Cnart Atst - Tnsnm «M7/I2I10 

Scuola Media e Liceo Scientifico tea. riconosciuti, sede d'esame 
Corsi di ricupero per ogni ordine di Scuola. Ritanto servizio milita/e 

Serietà ed impegno. Ottima percentuata promossi 
- RICHIEDERE PROGRAMMA . 

CASELLA POSTALE 1692 - 40100 BOLOGNA A. D. 

CITTA'DI TORINO 
_ r „ . , , .„, ^-..-.:r- ..... ,-,. j^yyfjo «J{ g i n -

l±*c**àMt»™»&m*mwé<*^lmQQea*.77ri.S34 
si Tarino. nfbbricMo in yhs Monte di Pista n. 23. 
bl risyyrwrapqne osr sam&s ttmomyisi». pubbic». . . . 
e} sposa presunta: 

• corpo L. « 7 « k 2 7 3 . 0 0 a 
a miaorn L. 2 3 4 . 8 7 3 . 0 0 0 . 

<fl Iorio unico. 
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TeriNrnifwjssimoQltf^cuaqnadoil»^^ 

U oontanòa dì pntKipazione. radane in i n p n m*sm, so carta boiata. 
dovranno parvanira entro i 26 AGOSTO l o t i oTUFRCIO PROTOCOUO 
GENERALE DELLA OTTA- 01 TORINO - APPAITI. Via Mann 
ITALIA, a marzo posta owaro in «corso poracolaro». 
Infonnazioni: Rjp.na X Edwzia RaaRhvsiale Pubbfica LL.PP., 
vanni 5 - € piano. / 
La lattare dì nvito a pmantare offarta saranno apadna ano 
Poatono candidarsi iiiaaaja riunite o che «fcJiaiinu «Jl va* 

i n . 1 - 10100 

piana S.G»> 

o 120 giorni 
irai riurùra. ai 

srntm a con i requisiti e n moosfta di cai aafi arrt 20 a aana- dala Logge 
584 a succ mod. 
Nola domanda di paria 
apaàona ss» gara dovrà risultare aono ibrma di dkhìararior 
fl*on*vg^ ^*nTnKonvlf«K 

- iecfioone atTAffjo Nazionale dei Ceeerutiai to docunejne» 
paesi CEE) par la cnegoiia «2» a par un impone non Merio 
- che i concorrenti non si a/ovino in alcuna dMo condanni ahi 
13 data legge 584 a succ mod.: 

• aoccaasnra-

sqjwMoiente in 
raaTonarta: 
neon noT art 

-poi»ae»ao^aere«nanisolcMOpwrttìb)eclderart. f palaLinj i584. 
L'aggiudKaiiona avverrà a favore dal'onarta acom»nlraanni 
gioaa deiw usuata in bava al criterio di cui aTart. 24 tenera 1 

MpAvamar 
MdsaaLogBe 

584. coma da art. 28 Heoolamento Rag. Piemome 18/4/80 n. 604/CR 
3182. 
• areeent* irriso è sosta agaana aTUPtaìa Poanfconani 
Comunrta Europea in asta odnrna. 
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Western «moderno» di Nicholas Ray stasera in TV 
w m « a p * i 

Johnny Guitar ha 
un fratello, fl 

Jeff il temerario 
Nicholas Ray, negli ultimi tempi, è 

diventato famoso. Non che prima 
non lo fosse: bene o mate, ha duetto. 
un film che a suo tempo fece epoca, 
Giouenta bruciata con James Dean, e 
ha confezionato con Johnny Gu»'tar 
uno dei western più originali del do* 
poguerra. Ma dopo la morte di Ray, 
c'è stata un'altra imprevedibile con* 
sacraztone, la sua fine è stata «docu* 
mentata» in un film sconvol^nte, 
quel fiick's movie di Wenders che è 
una sorta di film-verità, fHm-omag* 
gio al maestro-collega-amlco. Per 
Wenders, Ray è tutte queste cose 
messe assieme. E forse qualcosa di 
più. >'-. • ' 

E, dovendo citare un film di cotan
to modello, che titolo sceglie Wen
ders in Nick's movie? Sceglie II teme^ 
rario (THe lusty men, 1952), un we
stern meno celebre di Johnny Guitar, 
ma che secondo Wenders riassume 
tutta la poetica dell'amico scompar
so. E un parere qualificato, di cui 
conviene tener conto. 
: Vediamo cosa racconta 11 temerà^ 
rio, i} film in onda questa sera alle 
20.40 sulla Rete due. Diciamo subito 
che è un western d'ambientazione 
moderna, che si muove nel mondo 
dei rodei, spettacolo ancor Oggi in 
gran voga nella pianura del Missis

sippi. In questo senso, H temerario è 
un prezioso anticipo di un celebre 
western di Sam Pecktnpah, L'ufyimo ; 
buscadero, in cui Steve McQueen ri* 
prendeva quella camminata dinoc* 
colata che Robert Mltchum aveva 
reso famosa in tutto il mondo, e 

Mltchum, grande attore: nel Teme
rario è Jeff, ex-campione del rode!,' 
noto in tutti gli Stati del Sud ma or
mai stanco, con ben poche ossa che 
non si siano rotte almeno una volta. 
Recupera un poco df voglia di vivere 
aiutando Bill, suo giovane amico, a 
diventare un campione a sua volta; 
ne recupera forse fin troppa davanti 
alla bellezza e alla freschezza di Lui
sa, moglie di Bill, alla quale comincia 
a dedicare le sue attenzioni. Nascono 
liti e incomprensioni: Jeff si distacca 
dai due amici, riprende a gareggiare 
in proprio fino a rimetterci la pelle; 
Bili e Luisa riescono finalmente a 
comprarsi la casa che avevano sem
pre sognato, ma dentro di loro la 
scomparsa di Jeff lascerà un vuoto 
incolmabile. 

Raccontato cosi, II temerario po
trebbe sembrare il solito triangolo. 
In realtà, non si tratta di due uomini 
che amano la stessa donna, ma di tre. 
esseri umani che si amano e si odia

no ti in l'altro, il gran pregio di Ray : 
sta nel raccontare questa vicenda In 
poche parole, con una sceneggiatura 
scarna f r i t t a da Horace McCoy) e 
priva di fronzoli, t r a .l'auro, ja storia, 
della lavorazione dei temerario è av
venturosa quasi quando U film; Ray e 
i suol collaboratori girarono gli stati 
del Sud per diverse settimane, su un 
cqrriper uguale a quelli che vedrete 
ne) film» passando da un rodeo all'al
tro e scrivendo di notte le battute che 
sarebbero servite 11 giorno dopo. Non 
a caso Ray dichiarò che II temerario è 
fondamentalmente «la storia di tre 
personaggi nomadi che cercano una 
casa, un posto dove fermarsi*. Il film 
è pieno di nostalgia per quelle «radi
ci* che magari non sono mai esistite; 
e la scena In cui Mltchum ritorna ai* 
la fattoria, ormai diroccata, dove è 
vissuto da ragazzo, e ritrova la sua 
prima pistola * i suoi vecchi giorna* 
Ietti, è uno dei più bei «ritorni a casa» 
della storia del cinema. ' 

Cosi come sono bellissime le scene 
dei rodei, soprattutto quelle relative 
alle corse sui tori. E di altissimo livel
lo sono le prove di tutti gli attori: Ml
tchum è praticamente grandioso in 
quello che è forse uno dei migliori 
ruoli della sua carriera. Ma. bravissi

ma è anche Susan Hayward, una 
Luisa di cui è impossibile non inna
morarsi, e magistrale Arthur Kenne
dy nel disegnare un Bill mediocre, 
succube dell'amico ma non privo di 
una sua dignità, , 

Il resto della serata TV prevede la 
puntata, conclusi va di L'ultima ca
briolet (Rete uno, ore 20.40) e, subito 
dopo, la prima parte dell'Opera sel
vaggia, un programma del grande 
documentarista Frcderic Rossif: i) 
titolò è India, Kashmir: lo spazio e il 
ricordo. IV film è stato girato nel Ti
bet. Alle 22.20, sempre sulla Rete 
uno, va in onda il buon programma 
musicale Mister Fantasy, di Paolo 
Giaccio, presentato da Carlo Massa-
rini. Dopo un filmato su Peter Fram-
pton, tre ospiti italiani: Ivan Catta* 
nèo che, per halian Graffiati, esegue 
Sei diventata nera, Ron e (nel settore 
vecchie glorie) i Camaleonti, i vecchi 
interpreti di Applausi e di Viso d'an
gelo. In chiusura, i Rolling Stones e-
seguono in concerto Honky tonk wor 
man. uno dei loro pezzi più celebri. 

, : . ' ; • • " •••' • l « C t ' 

NELLA FOTO ACCANTO AL TITOLO: 
Robert Mitchum e Susan Hayward nel 
«Temerario». 
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«Lisistrata» di Aristofane al Teatro Romano di Ostia Antica .' !' 

E le donne gridarono: 
Vamomoia^uevmh 

Il buon allestimento di Ida Bassignano preferisce la teatralità alle mistifìcazioni ideolo
giche r La bella prova degli interpreti e una graffiante traduzione di Paolo Volponi 

R O M A » Dalle cattedre del 
lice), Lislstrata, veniva sem
pre ricordata, prima di tutto, 
3uale la prlnja vera eroina 

el femminismo, con buona 
fiace di Aristofane, suo crea-
ore, che conseguentemente 

diventava il primo, vero au
tore satirico, quasi quasi di 
tendenze socialisteggianti. 
Insomma quésta «Lislstra
ta», malgrado la sua aperta 
riluttanza verso qualunque 
antipatico eccesso, in qual
che modo rappresenta pure 
un mito, diciamo così, socia
le. Un mito alimentato da 
tante e tante rlletture criti
che, da parecchi allestimenti 
e anche da tante prolisse e 
noiose argomentazioni criti
che. •-•'•• ;••'• •'• ;->;- •• • •'•• . 
- Al di là dell'arguzia tema

tica di Aristofane, però, an« 
che «Lislstrata*, come tutti 
gli altri «resti* di questo som
mo autore, è un capolavoro 
innanzitutto scenico, cioè, su 
tutto prevale la costruzióne 
teatrale, l'invenzione di un 
intreccio tanto finto da poter 
essere letto come una meta
fora terribilmente. chiara 
della realtà. Ebbene Ida Bas-

Punta sui giovani la II edizióne del Festival dedicato al musicista 
**^^*mi*^*F^——^m!s*^mt^9^^»+^+^^*^*^i'm-^***tmep* 

Quel 
strìzza t'occhio a Pesaro 

Domani apertura con «L'italiana in Algeri» - Ma c'è chi critica tanta... gioventù 

Dal nostro inviato 
PESARO — Ferragosto, esta
te, traffico, mare;'turisti' è un 
'Crescendo* rossiniano;'-róssi--
nianamente - dorrjinafb-dagli•-
amministratori àellà~ città, i 
quali hanno aggiunto tra le 
matasse da dipanare anche 
quella del 'Rossini Opera fé? 
stivai». -••;?.;-- H; • r 

Dopo aver saggiato, l'anno 
scorso, la possibilità di un ri' 
lancio rossiniano (e La gazza 
ladra inaugurò il Teatro Rossi
ni, favolosamente restaurato), 
il Comune ha dato un colpo d' 
ala alla sua fantasia rossinia
na. Ha programmato la secon
da edizione del Festival, riba
dendo il puntiglio culturale, 
che è nelle premesse della ma
nifestazione: l'allestimento, 
cioè, di opere rossiniane, ri-
presentate nell'edizione criti
ca. -..".. -.,-;' '. .:\ •,:.' • • -•-•:,-.• 
- : È tutto pronto ormai per l'i
naugurazione -del Festival, 
prevista per domani, con L'ita
liana in Algeri (1813), nell'e
dizione curata dà Azio Carghi. 

Quest'anno il 'Rossini Ope
ra Festival» (ma. non a lutti 
piace questa sigla che, pure, in 
tre parole indica bene l'assun*-
to della manifestazióne) ha 
puntato sui giovani e nemme
no questa scelta ha i consensi 
di lutti. Rossini — dicono —• è 
difficile, e ci vogliono gli an
ziani. Non si ricordano che 
Rossini aveva venturo anni, ai 
tempi dell'Italiana. Dirige 
dunque un giovane: Donato 
Renzetti, vincitore del *Con-
corso Cantelli», al quale oppor
tunamente si dà l'occasione di 
far valere la sua pacchetto. 
Sentiremo domani. 
1 II secondo incanlro'eon Ros
sini è per U 26 •gotto, con La 
gazza ladra nella splendida e-
dizione dello scorsa anno. Ma 
«vi podio non Itati U maestro 
Cianandrea Gavazzeni, im-
potstbHitato ad essere qui per 
quei giorni, che sarà sostìtaifo 
éa Alberto Zedda che *, poi, il 

revisore della partitura. . 
- Tra io Gazza e La donna del 

lago che conclude il Festival, 
c'è di mezzo—'2 settembre — 
un concerto diretto ancora da 
Zedda che presenta lo Sutwt 
Mater di Pergolesi e qutOo di 
Rossini. Giusto U tèmpo di 
prendere fiato, ed ecco U Festi
val nei suo momento pia «tte-
JTC La donna del lago—1*5 jet-
tembre — diretta da Maurizio 

Pollini, proprio lui, il nostro il
lustre pianista. Credete-che 
tutti siano d'accordo? Nocche 
nonio sonore avanzano spe
ciose perplessità. 

, Pollini* che ha già speri
mentato in campo sinfonicette 
sue capacità direttoriali, vuole 
ora raggiungere, con Rossini, 
il traguardo piti alla.. Non si 
tratta di un pianista chè'insé* 
gua fantasie vetteiiarìe, mòdi 

un musicista che pud dare 
molto a Rossini. Il pianoforte 
non è un ostacolo, e del resto 
flo^ni dpce t^en4o^ 

vòlte perché.pi t^etir retta 
anche' nèV 'drammatico:7'Ma' 
na&èfsono distinzione c'è una 
solo forzo crtb\rice ee%H%U?k 
^.n^a^^térp^re0^ 
mwtiéa; afiraverso if bianco*«?' 
nero della tastiera o attraver
so i colori dell'orchestra, e. delle 
voci, Ma ci sarà tempo per ri
tornare sull'argomento, pia
mo ora U quadro degli spetta
coli che iniziano s'enspre alle 

Italiana in Algeri: 19,21*23 
agosto; -:ì •' •'' ' ••-•'.'•••':'••••__ 
> Gazz*Udri:2€,2Se30ago-

• Subat Mater.' 2 settembre; 
• Donna del lago: 16, Ite 20 

settembre. ^ '•;. •- ; • -; • • • :" 
< Altre; mani/eit«*ioni com

pletano U Festival. È già aper
ta una mostra, mirante ad illu
strare il •' restàuro deU'anttco 
sipario éct' Teatro Rossini, 
mentre domarli si inaugurerà 
quella intitolata 'Rossini in 
posa»: ritratti, incisìonii cari
cature Jl 10 settembre riavrà 
un convegno su Giuseppe Re-
dieiotii. il primo nostro, im
portante biografo rossiniano e 
nei giorni 15.e 16 sì discuterà 
sui problemi strumentali nel' 
l'opera di Rossini. : 

• È stato anche bandito il pri< 
moeoncttspintcruazianmhedi 
Belcanto (preziosa iniziativa 
per recuperare uno stile voca
le) e tutto concorre nel dare a 
Pesaro ù merito di una coeren
te rinascita, rossiniana, che do
vrebbe coinpolgere tutto il artK 
iòne detta musica Senanché, i 
grandi teatri, come le stelle, 
stanno a guardare: verdiana-

. mente sospettati, per- *?•!•'. non*. 
si immischiano. 

> ? ? " 

-~ <:- .--
Erasmo V«l«nt« 
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PROGRAMMI TV 
m «•——•' 

D T V l 
13.00 nWMJQSnH OrMTATf^Grandl l i u t i oarrytM; «$p«ft»cu*». 

Musica di Aram Khaciaturian. Compagnia di Baio • Orchestra <M 
Teatro BotKiQi <* Mosca 11. parta) 

• *»-«af*«F 1 •KaTCaT^nò^Ml̂ OMal 

17.00 mCSCO RUSCO - Musica, soanacato • attuaitA ~ 
17.0S TWE WS*OTl S UH IMIAOdWMWOMjO - sMai malata cTarsoca». 

con: Brian KaftA. Sabaaav*» Cabot. Aniasa Jonaa (4. Éf̂ nwSo) -
1S.00 POH t W T O fOPJO OtV T I M M O I V A Ì U , com Wot Warisr a : 

Ursula M a n (S. 

SPCCIALC con: Tany Vosat, 

totr. rntTf KNIQ. Daboran Maffin. t* 

Lo spaiio é 9 ricorda 

1S.1S D K 
17.00 
i7.so non 
10.10 
10.30 T 0 ) 2 -
10.00 O.O.0, 

La Scala va in Giappone 

Butterfly 

Otello 
MILANO — È già tutto esaurito. I centomila "posti disponibili 
sono stati venduti a scatola chiusa. Il marchio di garanzia si 
chiama però teatro alla Scala. La Scala, dunque,: va in Giap
pone. È la più grjr|d.e^|tnpegnat|ya t o i ^ é é d^arnoso ente [ 
Urico milanese, ^tótóprossimo dalla Malpensacón un volo 
S c i a l e ^etéh*e%1mWÌ8^roìèsMhvtì¥cV«h^ 
del coro. 85 tra cantanti e personale della direzione. Venti " 
ore di.yolo.via NuovarpelhÌi»Bangkok. Hong Kong, per 

rtyare^a Tokio domenica 23. Ne£ paese di Butterfly c'è una 
_ micie attesa. Il n c « ^ teatro porgere in tir città giapponési 
(Tokìor Osaka. Yokohama) dal pruno 'settembre al primo 
ottobre il meglio della produzione di questi ultimi anni. In 
cartellone, ci sono, infatti, Simon Bqccanegra nella famosa . 
edizione di Str^nler-Abbado, Otello nell'allestimènto di Zef-
firelli e c o n i a direzione di Carlos Kleiber, la Afessa di rè- " 
quiemi di Verdi diretta da Abbado, là ormai preistorica ma ^ 
sempre pregevole Boème di Zeffirelli; diretta da Kleiber, il -
Barbiere di Siviglia con regìa di Ponnélle è direzione di 
Abbado. e infine la rossiniana Petite messe solennelle, diret
ta' dà Romàno Gandolfi. .••..; ,'""'•'.';'""..""" .'7* '''.'-•'','".".'":! 
'•'•Tra gli interpreti figurano alcuni tra_i più famosi.'cantanti ' 
che hanno ultimamente frequentato il paicoscenico scalige- ̂  
ro: Mirella Freni. Lucia ValenUniTerrani, Piero Cappuccini, 
Placido Domingo, Nicolai GhiaUrov. In tutto, il Giappone 
ospiterà per oltre un mese 426 tra artisti, tecnici, personale 
direttivo della Scala: Con il gruppo scaligero, in rappresen- -
tatua di.Milano e in occasione del gemellaggio tra la città 
lombarda e Osaka partiranno sabato per il Giappone anche il 
sindaco Tognoli, il vicesindéco Elio Querciolf e l'ex prefetto 
Amari. . >. *-• . \ :.- ; -. Ì;-;•-•- ' . - . ••••- •-• -'_• "•'•'-

Sono yeht'ahni,che » parla di questa tournee giapponese 
ed e merito delia ferrea volontà del signor Tadatsugu Sasaki -
se i\ nostro teatro lirico approderà finalmente nella terra del • 
sòl levante. Proprio vènt'anni fa Sasaki incominciò a pren- :. 
dére contatto.con l'allpra sovrintendente Ghiringhelli, poi 
con Paolo Grassi è ora con Badinì. Finalmente c'è riuscito ad 
avere La Scala nel suo paese, così come riuscì tempo fa ad 
avere il Covent Garden e l'Opera di Vienna. Con Sasaki uno 
dei maggiori impresari giapponesi, c'è però anche un'altra 
organizzazione che ha favorito la tournee scaligera. È una -
setta buddista che si chiama «Min-On*. che raccoglie oltre un 
milione di adepti, amici della musica: la tournee scaligera è 
tutta a carico dei giapponesi e verrà loro a costare qualche ; 
miliardo di lire. L'associazione «Min-On* non bada a spese 
pur di garantire agli ospiti italiani (come del resto è già 
successo con l'Opera di Vienna) un trattamento di prim'ordi-
ne. Intanto, come introduzione agli spettacoli è già stata alle
stita dal 15 luglio, presso il New Otani Hotel di Tokio, la 
mo«tra del Bicentenario. Migliaia e migliaia di giapponesi 
l'hanno già visitata. - ~ 

Ultima notizia: il 16 giugno scorso è partita da Genova per 
il Giappone una nave carica di scene e costumi con destina-» i 
«iòtté Yokohama. Quaranta container* dal peso d i 1.300 quia- ; 
tali ciascuno. A Tokio si sono dovuti impegnare ca^it sapora- " 
neàmentè due teatri e verranno inoltre ingaggiate ISO perso
ne nella comunità straniera di Tokio per montare e smontar* 
gli scenari. --.:.- -. .*-•:-'. v̂ . « e.-ì^- *-&,«'? 
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signano, che ripropone il te
sto aristofanesco un po' In 
tutte le platee estive (In que
sti giorni al Teatro Romano 
di Ostia Antica), coadiuvata 
dalla graffiante é teatralissi-
ma traduzione di Paolo Vol
poni, non ha fatto orecchie 
da mercante alla carica sce
nica di «Lislstrata», presen
tandola prima come un'eroi
na della scena, poi della vita 
sociale Jn generale. -

Dunque, Lislstrata è stufa 
di dover dormire tutte le sere 
lontano dal proprio marito 
-~ questi uomini • pensano 
sempre e solo alla guerra! — 
così riunisce tutte le donne 
greche proponendo loro una 
squisita battaglia del sesso 
in onore della pace: «Se nes
suna si concederà al proprio 
uomo, prima o poi questi 
bricconi faranno la pace e 
torneranno a riempire l ietti 
familiari*. Ben detto, tanto 
più che H vero tema delia 
tenzone, effettivamente, sta 
nella ricerca di una pace dU? 
ratura. Il testo, tutto som
mato, viene dopo. 

Cosi le bizzarrie si spreca
no, Le donne si chiudono sul
la collina dell'Acropoli, scac
ciando in malo modo qua
lunque maschio }i convenu
to, con buone o cattive Inten
zioni. Prima la pace, poi si 
vedrà. Il gioco scenico di Ari
stofane è tutto qui, nella con-? 
frapposizione fra un tema 
serio — )a pace — e un tema 
più ammiccante, più diver
tente se vogliamo — la so
vrapproduzione di fantasie 
erotiche da parte degli uomi
ni—. Alla fine, infatti, al col
mo del paradosso, tutti i ma
schi della zona, ritti come 
non mai, ateniesi e spartani, 
si riuniscono con estrema 
fretta sotto l'Acropoli per si
glare la pace e córrere, subito 
dopo, a sdraiarsi sui letti più 
vicini. :•'•'•'.- : 

\ Ma c'è di più: quel Coro 
quasi striminzito, conserva
to da Aristofane anche per 
doveri formali, in, questa 
messinscena di Ida Bassi
gnano riesce miracolósa
mente a non essere solo il 
campo d'applicazione della 
più sfrenata fantasia del re
gista, come spesso era acca
duto negli ultimi tempi negli 
allestimenti di classici. - - -. -
•' Nonostante i sòliti — po

chi, per fortuna — stolti in 
platea («Ecco» le donne non 
hanno proprio : inventato 
niente: anche al femmini
smo avevano già pensato \ 
greci*), il pubblico di Os.Ua 
Antica ha m buona parte àp-
rjrezaato Uvscelta di Ida Bas
signano e Paolo Volponi, 1 
quali hanno puntato più sul 
fatto scenico, che sull'Intrigo 
ideologico, pur senza-voltaxe 
completamente le spalle a 
quest'ultimo. La gente, in
somma, s'è divertita alle bat
tute, talvolta anche pesanti, 
di Aristofane; giusto qualche 
gruppetto sparuto ha inneg
giato — in religioso silenzio 
— al «classico profanato» da 
tante parolacce e tanti costu
mi lascivi. Ma si trattava, si
curamente, di persone com
pletamente digiune di teatro 
aristofanesco. Anzi, uno dei 
pregi di questo spettacolo sta 
proprio nell'aver reso quasi 
integro 11 testo originale, ben 
indirizzando, anche, quegli 
improperi che Aristofane era 
solito lanciare all'indirizzo 
dei suoi più «potenti» con
temporanei. 

Tutto si è svolto entro una 
beila e semplice scena di Ser
gio Tramonti (scena obbliga
ta, si dira, poiché la maggior 
parte dell'azione si svolge. 
per espresso volere detTauto-
re, sotto ai Propilei), una sca
linata di legno sottoposta ol
le più stravaganti inveratila* 
ztoni. Degli interpreti, tare-
ce, c'è da dire qualeoae. di 
più. Marina Malfatti, proti? 
genista, chiusa in una sorta 
di antipatica arroatwa,èco-
M die prcsMte più svi setto la 
questione, arai troppo sol • • -
no, recitando sempre con lo 
steJBK> tono» in ogni circo-
sunta, quasi quasi, con» 
uno «quo* lettori di»>c»acttt-
nl teJevtaifl die 
fatti tragici e fatti 
.sempre con la stesa 

OH altri in scena ai 
mostrati più attenti 
castone registica: ttcea *9 
Intatta, ainaoiltatto, ci otTre 

almeguo delle ino pillatali! 
t i , Susanna Javie©n è Mrrt» 
na ,Upiù' 

tona o^H^n»oigo 
no, poi Marte ^ctajfjiaxnv « 
c«ia»jnaBsar»ì> del popolo» tu 
boooo fra osrtootia V «Mont 

Tra gal OJaTf 

A distanza di qualche anno 
dalla riscoperta' italiana del 
«blues», quando cioè l'interes
se ̂ erso questa musica già coj 
mincià leggennente'a. $i.rni-
nuire.-alcuntf^casecliseografr-: 

che escono con diverse riedi-
zjòni di vecchi album,di suc-
cessD/A parte r«Albatros» che, 

'perla veritàr da óltre sette a n 
ni si occupa intensamente di 
questo genere di musica, per le 
altre distributrici si tratta più 
i'rnénó^dr. novità comunque 
^nx-iaitro degne di essere pre-
fse'in'consilderazione.y~:-'- '*" 
- ' L^àÀlbafros» esce dunque 
con due dicchi: «Combo Blues* 
e «Big city blues* entrambi cu-, 

'rati da Alessandro Roffeni. Si 
trattar di materiale completa
mente inedito su Lp; ricavato 
direttamente da vecchi 78 giri 

Jirovehienti da Oltre Oceano. ' 
1 primo album vuole rappre

sentare ' alcuni -. momenti di 
«blues» classico, eseguiti ' da 
piccoli complessi strumentali 
composti da un numero varia
bile fra i tre e i sette elementi. 
«Combo* appunto, dove figu
rano musicisti di tutto rispetto 
quali Victoria Spivey e Rosetta 

-Howard tra le interpreti fem
minili é Big Bill Broonzy. Wa-
shboard Sam e T-Bone Wal-
ker tra quelli maschili. «Big ci
ty blues» invece, come del re
sto, dice già il titolo, tratta del
la musica blues sviluppatasi 
nei grandi agglomerati urbani 
cóme Chicago, S t Louis e New 
York. Comprende brani di 
personaggi del calibro di Pee-
tie Wheatstraw, Leroy Carr e 
Sonny Boy Williamson di cui 
appare la splendida versione 
originale di «Good morning 
school girl* incisa nei 1937.1 
due dischi si swalgono di un 
pregevole libretto che contie
ne » testi dei blues, con le tra
duzioni, e una presentazione 
scritta dal curatore. 

La «SONET», distribuita 
dalla Ricordi, esce invece con 
sei album completamente de
dicati alla registrazione di 
concerti dal vivo. La serie si 
presenta infatti con il sugge
stivo titolo «Ltving Chicago 
blues» ed è curata da Jim i / 
NeaL U co-editore della cele-

Nuovi dischi 

Sulle orme 
delbuon 
blues 
perduto 
bre rivista «Living Blues Ma- ; 
gazine». "-•--•" - -• ; 
-v I nomi dei «bluesmen» pre^! 

senti in questi dischi non sono 
torse cùnosciutissimi al gran-
de,pubblico..ma si tratta di' 
personaggi,che continuano la 
tradizione senza aver, ancora 
avuto la possibilità di entrare : 
negli onori delle grandi cro
nache. Rappresentano comun-. 
que la realtà di Chicago, capi
tale del «blues», che ogni sera ; 
nei suoi locali propóne musica 
•blues» e «jazz» di ogni tendèn- . 
za. Tra i più significativi inter
preti di questa nuova serie di 
dischi ricordiamo il pianista ] 
Detriot Junior che è stato 
membro delle «band» di Ho-
wlin Wolf e di Eddie Shaw, 
Pinetop Perkins, pure lui pia
nista, originario del Mississip
pi. del gruppo di Muddy Wa
ter? nei primissimi Anni Set
tanta e il chitarrista Magic 
Slim, forse il più conosciuto. 
con il suo gruppo «The Tear-
drops». -"• •"•'*'•':-

' La «Carosello», infine, pro
pone «Blues and rock project*, 
una collana di dodici album 
che comprende oltre a molti : 

•bluesmen* famosi anche per
sonaggi del «rock'n'roli» Anni 
Cinquanta, alcuni addirittura 
legati al «rockabilly», come 
Roy Campi, a cui sono dedicati 
due dischi. Gene Vincent e il 
gruppo dei «Blue Cats». . . . 
. I migliori album dedicati al 
«blues» sono un doppio di John 
Lee Hooker, lanciato nel me
glio del suo «rhythm'n'blues*: 
una «session» tra l'armonicista 
Howlin, Wolf e Eric Clapton, 
Steve Winwood, BUI Wyman 
e Charlie Watts; una •perfor
mance» che vede protagonista 
un trio d'eccezione: Muddv 
Waters, Bo DkWley e Linfe 
Water e infine quel «Fathers 
and sons» che vede impegnato 
sempre il vecchio Muddy Wa
ters con Mike Bloomfield (che 
egli considerava il migliore e-
spoaente del «blues bianco») e 
Paul Butterfield, nell'esecu
zione di alcuni notissimi pezzi 
conte «Baby please don't go» e 
«Got my mojo working». 

'•'- Roborto Coooffi 

WEUAFOTO:IWai»)| 

Carlos Saura gira un nuovo film 

La Htpfaw* m va «in pensione^ 
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fi un romano il «pirata» che ammazzò per vendetta sulla Salaria 

Investì e uccise un pomo 
una oanaie site: 

si costituisce • Pomicida Vi? A v 

Alberto Rendina, 33 anni, si è presentato ieri alla polizia di Rieti 
Aspettò la vittima fuori ali ristorante ir giorno di'ferragosto 

Come previsto 
do ieri 
il pone 

costo di più 
Prima stangata per chi è 

tornato dalle ferie o dal week
end di ferragosto. Ha trovato 
infatti il prezzo della «rosetta» 
aumentato di 100 lire al chilo. 
Il «casareccio* e la «ciriola», 
non più sottoposti al vincolo, 
costano da ieri 1.050 lire al chi
lo. Un successivo aumento è 
previsto per la fine del mese o 
entro la prima decade di set
tembre. 

I panificatori romani, infat
ti. avevano richiesto un au
mento di 280 lire per la «roset
ta» lamentando-l'alto costo 
della lavorazione e della fari
na, nei confronti delle altre 
«pezzature». Il comitato pro
vinciale prezzi, dal canto suo. 
per evitare che il costo della 
«rosetta» salisse a 1430 lire il 
chilo, ha deciso di accordare 
un parziale aumento, rinvian
do ogni ulteriore discussione. 

Intanto l'associazione pa
nificatori. oltre che richiedere 
un ulteriore aumento del pane 
— altre 180 lire il chilo — ha 
avanzato la proposta che non 
sia la «rosetta» ad essere sotto
posta al «vincolo-prezzo», ma il 
•casareccio». Infatti, secondo 
una indagine dell'unione pa
nificatori, non sarebbe la «ro
setta» il pane più venduto a 
Roma e provincia, come so
stiene invece il comitato pro
vinciale prezzi, ma il «casarec
cio». . - ] 

Si è costituito ieri pomerig-, 
gio a Rieti l'automobilista che 
l'altro giorno ha investito ed, 
ucciso, per una banalissima li- • 
te in un ristorante. Romolo Fi-
siani. un uomo di 41 anni, che 
probabilmente non aveva mai 
conosciuto : prima. * Alberto 
Rendina. l'omicida, un roma
no di 33 anni, si è presentato 
agli ufficiali della polizia stra
dale di Rieti. Ha confessato di 
essere stato lui a investire Fi-
siani, con la propria 131 blu.' 
trascinando il malcapitato per 
circa 250 metri, e dandosi poi 
alla fuga. - ' 

Ma quello che è accaduto al 
ristorante «Il Ratto delle Sabi
ne» di Scandriglia. nel tardo 
pomeriggio di Ferragosto, ri
mane ancora poco chiaro. I ca
rabinieri e la mobile di Rieti 
che indagano sul delitto stan
no cercando soprattutto di ri
costruire quello ohe è successo 
all'interno del ristorante, af
follato di numerosi commen
sali che avevano deciso di con
sumarvi il pranzo di Ferrago
sto. Ci fu una furiosa lite. Il 
motivo del contendere però. 
non è ancora chiaro. La di
scussione fra Romolo Fisiani. 
che era nel ristorante con la 
moglie, i suoi sei figli e altri 
parenti e un altro'giovane av-~ 
ventore,- solo ieri'identificato 
come Alberto Rendina. nac
que forse per la scelta di. una 
canzone al juke-box. A .qual-, 
cuno dei testimoni sembro in- ' 
vece che i due attaccassero di
scorso perchè Fisiani voleva 
difenùtrfe una ragazza présen
te nel locale dalle pesanti of
fese di Rendina. 

La confusione nella rico-" 

btruzione della lite e anchi* il 
velo di omertà chi* ha coperto 
l'accaduto fanno però pensare 
che il motivo del litigio era .so
lo un pretesto. C e insomma il 
sospetto che i due avesseio un 
conto in sospeso lin da prima e 
che l'incontro al ristorante «Il 
ratto delle Sabine* non fosse 
poi così casuale. A comporre 
l'aspra lite scoppiata nel risto
rante sulla Salaria, comunque 
intervennero subito i clienti 
del ristorante, e la faccenda 
sembrava conclusi!. Ma quan
do Romolo Fisiani uscì con i 
suoi familiari dal locale fu im
mediatamente travolto da una 
131 blu. L'automobilista che 
era alla guida dell'auto non 
accennò minimamente a fre
nare: anzi, trascinò per centi
naia di metri lo sventurato Fi
siani. infierendo con inaudita 
violenza. Come se si trattasse. 
appunto, di una vendetta deli
berata e cercala. 

Nel trambusto e nella con
fusione che seguì questo ag
ghiacciante omicidio nessuno 
pensò a prendere la targa del
la macchina guidata da Rendi
na. che si diede subito alla fu
ga. Infine ieri pomeriggio, 
quando ancora le indagini de-

' gli investigatori non avevano 
dato nessun risultato l'uomo si 
è costituito. E' accusato di omi
cidio colposo e di omissione di 
soccorso ed è stato rinchiuso 
nel carcere di Rieti. 

Il ristorante «Il ratto delle 
Sabine» era fino a qualche 
tempo fa noto col nome «L'A
fricano» ed è uno di quelli 
coinvolti nello scandalo dei 
contributi d'oro della Regione 
Lazio, per il quale sono state 
arrestate alcune decine di per
sone. ', . 

• Questa — dicono gli «esperti» — dovrebbe 
essere la settimana più difficile. I negozi chiù* 
si si contano a migliaia e in alcuni quartieri 
non mancano situazioni «d'emergenza». Neil' 
occhio del ciclone sono, come sempre, gli ali* 
mentati e gli altri generi di prima necessita. 
Al centro va meglio che negli anni scorsi, ma 
in periferia le panetterie, le macellerie e le 
drogherie aperte sono appena sufficienti. 

Tra i negozianti quelli che hanno scelto il 
turno di chiusura rispettando la disciplina cir
coscrizionale (ma moltissimi hanno fatto di 
-testa propria») hanno per lo più optato pro
prio per la seconda meta di agosto. Tuttavia 
già da lunedì prossimo si dovrebbe tornare se 
non alla normalità, almeno ad una parziale 
efficienza. 

Nella foto: come appariva ieri mattina agli 
sconsolati consumatori il mercato di via Mie-
tauro. 

Convento con muro (abusivo) 

Per restaurare 
; la reciniione 
battano già 

gli alberi 
L'Istituto Pio IX sembra che 
non si sia perso d'animo. I la
vori di un muro che doveva 
essere restaurato stanno con
tinuando in un altro posto 
con l'abbattimento di vegeta
zione ed abusivamente. L'o
pera religiosa è all'Aventino 
in via di Santa Prisca. La zo
na circostante il complesso 
scolastico è vincolata dal Pia
no regolatore, come area di 
interesse naturalistico e come 
tale protetta (zona A). 

Già un mese fa si levarono 
proteste perche! lavori proce
devano senza tener conto del
le norme di legge. Per un po' 
di tempo (dopo l'intervento 
della XV ripartizione) tutto è 
rimasta bloccato. Ma il «vie
to — dicono •Jenni vicini — è 

<H mssve eluso e la 
•fi tana v e » e 

nei 

NELLA 
vo a via di S. 

li commerciante liberato dall'anonima sequestri venerdì scorso racconta le fasi della sua prigionia 
V ] « 

... V< 
V- '.'-v \> 

1 Menasci: «Ire mesi d'inferno 
V* 

con pugni e 
Per ottantasei giorni è rimasto sotto una tenda montata fórse in un appartamento - Il rilascio nella campagna alla periferia di Roma, 
nei pressi di Formello - Prima di essere liberato i banditi hanno voluto restituirgli la sua pistola - Pagati forse settecento milioni 

- «Sta bene, ma è molto pro
vato. In clinica dovrà rimane
re ancora per qualche giorno, 
prima di riportarlo a casa a-
spettiamo almeno i risultati 
delle analisi. Deve riprendersi 
dalle coliche renali che lo 
hanno colpito nell'ultimo pe
riodo della prigionia...». I fa
miliari di Cesare Menasci, se
questrato daU'«anonima» per 
ottantasei giorni e liberato ve
nerdì notte nella campagna 
vicino Formello, fanno atten
zione a non lasciarsi sfuggire 
una parola di più, per non 
compromettere . le indagini 
che sono ovviamente scattate 
subito dopo il rilascio. 
• • Ora Menasci si trova in una 
stanza al terzo piano della casa 
di cura «Sanatrix» in via Traso-
ne al quartiere Trieste. Nella 
sua camera entrano e escono 
solo i parenti e gli amici più 
intimi. Gli altri, i cronisti so
prattutto, vengono tenuti a 
una certa distanza. Il padre, la 
sorella Olga si giustificano, 
«capiteci, è esausto...» e riman
dano tutto a un incontro, una 
breve conferenza stampa che 
dovrebbe tenersi entro la set
timana. forse anche domani. . • 

Ma intanto, nonostante l'at
mosfera da «top secret», qual
che indiscrezione è cominciata 
a filtrare: si sa infatti (anche se 
non c'è stata ancóra-nessuna 
conferma da parte degli inqui
renti) che la cifra pagata per il 
riscatto si aggira sui settecen- -
to, forse ottocento milioni., 
Tanto, infatti, avrebbero affi

dato ad un emissario i Menasci > 
per riavere Cesare vivo. Una 
cifra da capogiro pattuita e 
versata forse a rate ai banditi 
che all'inizio avevano fatto ri
chieste ben più esorbitanti; ' 
cinque miliardi, sembra. 

' Poi. evidentemente, ' nel 
corso ' delle trattative, 
('«anonima» ha fatto' marcia 
indietro fino ad accontentarsi 
di una cifra relativamente più 
modesta. Si è saputo anche che 
al momento della liberazione, 
i carcerieri hanno voluto resti
tuire al loro ostaggio una pi
stola, una Smith & Wesson, 
con la quale ha tentato dispe
ratamente di difendersi la sera 
che gli sono piombati addosso. 
Quella notte sparò tre colpi, 
tutti in aria per spaventarli e 
per richiamare l'attenzione di 
qualche passante. Ma fu un 
tentativo inutile, e maldestro 
come Menasci ha raccontato al 
magistrato. 

La reazione dei banditi fu 
durissima, una delle più vio
lente. Dopo avergli strappato 
l'arma dalle mani, i banditi a 
quel punto lo pestarono a san
gue. Adesso che l'incubo è fi
nito hanno voluto restituir
gliela. Scarica e avvolta in una 
busta gliel'hanno riconsegna
ta un attimo prima della libe
razione. Più che un gesto di 

: cortesia sembra un rituale, un 
copione, preciso al quale la 
banda non ha voluto sottrarsi. 

Proprietario di due negozi 
di abbigliamento e f iglio.di un 
noto commerciante romano (il 
padre è titolare di un magazzi

no di tessuti all'ingrosso) Cesa
ri* Menasci fini nelle mani dei 
suoi rapitori la sera del venti 
maggio scorso. L'agguato glie
lo tesero sotto casa in via Nal-
lino, all'Ardeatino. Al magi
strato ha raccontato di essere 
stato tenuto sempre sotto una 
tenda, probabilmente montata ' 
all'interno di un appartamen
to. Ha detto anche di non sape- \ 
re quanto tempo abbia viag
giato in auto prima di raggiun
gere la prigione, stordito com' 
era dalle percosse. Ha potuto 
però calcolare approssimati
vamente il percorso all'inver
so, quello dalla prigione al 
luogo del rilascio: non più di 
un'ora e mezzo di macchina. 
La vigilia di ferragosto lo han
no scaricato da un'auto al sedi
cesimo chilometro della For- < 
mellese, all'altezza dell'Olgia-
ta, sulla Cassia, con i piedi le
gati e gli occhi bendati. 

Quando si è liberato, il com
merciante si è rifugiato in un ' 
casolare dì un contadino. Di lì "' 
è stata avvertita la polizia e la 
famiglia. Dimagrito e sotto 
choc è stato caricato su un'am
bulanza che si è diretta imme
diatamente alla clinica Sana
trix, dove è ancora ricoverato. 
Con la sua liberazione, il nù
mero dei sequestrati ancora 
nelle mani dell'«anonima» 
scende a due: sono un anziano 
imprenditore, Giovanni Pa
lombini, 'l'ottantenne «re del 
caffé», e la giovanissima Mirta 
Corsetti, appena tredici anni, 
ia figlia del proprietario di nu
merosi ristoranti romani.- * 
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Ore d'ansia ili casa Palombini 
«Rag. Fracchia, come da voi comunicato e 

promesso, attendiamo riconsegna pappagallo 
vecchio è ammalato...». Con questo annuncio 
che da circa una settimana viene pubblicato 
da un quotidiano romano, la famiglia di Gio
vanni Palombini, l'ottantenne imprenditore 
rapito il 17 aprile scorso, chiede disperatamen
te la sua liberazione. Sembra infatti che i con
tatti tra i familiari dell'industriale romano é i 
banditi si siano interrotti bruscamente, esat
tamente sette giorni fa quando cioè è stata 
pagata la seconda e ultima rata del riscatto. 

II commerciante fu rapito il 17 aprile men-

tre rincasava con la moglie nella sua abitazio
ne in via Marianna Dionigi. I banditi aggredi
rono la coppia nell'androne del palazzo, e pri
ma di trascinare l'ostaggio sulla loro macchi
na, lo picchiarono a sangue. Un mese fa la 
famiglia pagò una prima rata della cifra ri
chiesta (circa 400 milioni), poi chiesero una 
Ftrova che il loro congiunto fosse ancora vivo. 
n un cambio ebbero una foto: Giovanni Pa

lombini vi appariva con lo sguardo assente, e 
con una benda intorno al viso come per sor
reggere la mascella. La famiglia terrorizzata 
si e affrettata a pagare la seconda rata, ma a 
una settimana dall'ultimo versamento i ban
diti non si sono fatti ancora/vivi. v 
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Due giovani turiste tedesche segregate per un giorno intero in una casa di Torre Maura 

La solita «trappola» del giro in città 
lo collettivo e la rapina 

Hanno aspettato alcuni 
giorni prima di denunciare 
la storia di violenza di cui e-
rano rimaste vittime ma no
nostante l'Intervallo di tem
po trascorso gli uomini della 
squadra mobile, diretti dal 
dottor Carnevale, grazie al 
loro racconto sono riusciti lo 
stesso a individuare la casa 
di Torre Maura dove per un 
giorno intero le due giovani 
tedesche erano state stupra
te da quattro uomini ed infi
ne anche rapinate di tutto 
quello che avevano: -1500 
marchi e alcuni oggetti d'o
ro. Per gli autori della squal
lida impresa la libertà do
vrebbe finire entro breve 
tempo, essendo già stati I-
dentificati. 

La drammatica vicenda 
ha inizio l'otto agosto. Heifce 
K. e Renate W. di Welssach 
nella Germania Federale 
giungono alla stazione Ter
mini. Sono a Roma per tra
scorrere una vacanza di al
cuni giorni. Sanno g i i dove 
andare, presso una Comuni

tà religiosa proprio nella zo
na di Torre Maura a poca di
stanza dalla casa dove vi
vranno la terribile esperien
za. ' ." I 

Mentre con gli zaini in 
spalla stanno cercando di o-
rientarsl per poter raggiun
gere la Comunità ecco farsi 
avanti il solito bellimbusto; 
elegante, modi gentili, qual
che parola di tedesco. Dice di 
chiamarsi «Roberto* e si of
fre di accompagnarle. Tutto 
secondo il più classico dei co
pioni. Le due giovani accet
tano l'invito ma dopo il «soli
to» giro per la città «Roberto» 
si dirige verso la periferia. 
Giunto a Torre Maura, sem
pre con modi estremamente 
gentili. Invita le due turiste a 
salire in casa di un amico. 
Nell'appartamento ad aspet
tare ci sono tre uomuni ed 
una donna e le due tedesche 
capiscono subito che non 
hanno alcuna intenzione a-
mlchevole nei loro confronti 
Le due giovani tentano in 

tutti I modi di opporsi ma la 
loro resistenza vien ben pre
sto vinta. 

Per una intera giornata 
restano in balla degli squalli
di personaggi poi I quattro 
decidono che è giunto il mo
mento di liberarsi delle due 
ragazze e a questo punto in
troducono un elemento di 
novità nel canovaccio triste
mente solito. Viene architet
tata una rapina: due giovani 
armati e mascherati fanno 
Irruzione nell'appartamento 
e costringono le ragazze a 
consegnare loro 11500 mar* 
chi e oggetti d'oro. Dopo la 
rapina i quattro, fingendosi 
spaventati, costringono le 
due giovani a fuggire. Heike 
e Renate, completamente 
frastornate (alla Mobile han
no raccontato di essere state 
costrette ad Ingerire delle 
strane pasticche Manche), si 
trovano in piena notte In 
mezzo ad una strada. Nono
stante là terribile esperienza 
vissuta riescono a ricordare 

l'indirizzo della Comunità 
religiosa dove avrebbero do
vuto alloggiare e che, per 
fortuna, si trova a poche cen
tinaia di metri dalla casa do
ve sono • rimaste segregate 
per un'intera giornata. 

Passano alcuni giorni pri
ma che le ragazze riescano a 
riprendersi dallo shock, poi 
consigliate da un'amica rie
scono a vincere la paura e 
decidono' di rivolgersi ' alla 
polizia. Il doti Carnevale a-
scolta 11 racconto delle ra
gazze poi assieme a loro, il 
giorno ^Ferragosto, décide 
di fate un giro' nella sona di 
Torre Maura per cercare di 
aiTrvarèascopVire l'apparta
mento teatro della violenza. 
'- La ricerca dà buon esito, le 

turiste riescono ad Indivi
duare la casa è per gli agenti 
della Mobile non è difficile 
arrivare ai titolari dell'ap
partamento e anche agli altri 
(finti rapinatori compresi). 
La loro cattura sembra esse
re ormai solo questione di 
ore. 

Svaligiata 
la villa ; 
di un 

imprenditore 
Francesco e Filomena Sar

della stavano dormendo nella 
loro villa sull'Aurelia; sabato 
scorso, quando tre banditi, pe
netrato aa una poru finestra, li 
hanno svegliato. 
. Sotto la minaccia d'una pi

stola li hanno costretti a riu
nirsi nel salone (c'erano anche 
quattro parenti della coppia, 

3riti per qualche giorno), ed 
e resistenze delTimprendi-

tore edile nel consegnare loro 
i valori, l'hanno colpito alla 
nuca. Poi hanno chiuso tutti in 
cantina, ed hanno svaligiato la 
villa, impossessandosi di due 
milioni in contanti, orologi, un 
fucile e vari oggetti preziosi. 
Solo dopo parecchie ore i mal
capitati sono riusciti a liberarsi 
ed hanno avvertito la polizia. 

Continua con 
successo la 

sottoscrizione 
per la stampa 
- Continua con successo la 
sottoscrizione per la stampa 
comunista. La sezione di TOR-
VAIANICA con un versamen
to effettuato in questi giorni 
ha raggiunto gli obiettivi fissa
ti per la sottoscrizione. Le se
zioni ANTONIO PESENTI, 
DONNA OLIMPIA e PIE-
TRALATA hanno raggiunto il 
100% per la stampa. La sezione 
di CARPINETO ha superato 
l'obiettivo ed è andata oltre il 
100%. -

La sezione di NETTUNO 
con un versamento di 
2.900.000 ha raggiunto il 50% 
dell'obiettivo. -

Le zone LITORANEA e CI
VITAVECCHIA hanno rag
giunto il 50%. • 

: I due dodicenni di Casal Bertone si sono allontanati in bicicletta 

Rintracciati i ragazzi scomparsi 
Una fuga in cerca di avventure? 
Sono stati ritrovati sul lungomare di Ostia a tarda notte - Ancora poche le notizie 

' A. tarda notte sono stati ri
trovati f due ragazzi dodicenni 
scomparsi-da casa la sera di' 
Ferragosto. Pasquale Intiro e 
Antonio Calati, abitami in via 
Satta a Casal Bertone. Per ora 
si hanno poche notizie - Si sa 
che sono stati rintracciati a O-
stia. I due se n'erano andati su 
di una bicicletta scassata, ver
so le 20.30. con duemila lire in 
tasca, forse verso il Sud. A sen
tire un amico di Antonio, il ra
gazzo gli aveva infatti confida
to giorni fa la sua intencione di 
scappare a Napoli, e quasi cer
tamente u loro è stata una fu-

deìle due famiglie non posso-
no far tcmwe vn rapimento. 

• «Dice che voleva vedere Na
poli». racconta la sorellina. 
«Ce l'ha oVtto Giovanni, (l'a
mico) e a quest'ora (magari 
con l'autostop o in treno) a Na
poli dovrebbero esserci arri
vati. I genitori intanto sono in 
preda ad una Ione angoscia, le 
madri chiuse in casa ad > 

tare che la polizia telefoni per 
annunciare il ritrovamento. 
Nicola Galati. padre di Anto
nio. non ha smesso di girare la 
città in lungo e in largo, anche 
se non crede che siano più a 
Roma. 

Come sembra probabile, l'i
deatore della fuga è suo figlio. 
un ragazzo vivacissimo — eoa) 
tutti lo descrivono — non pro
prio eccellente scolaro (quest* 
anno è stato bocciato e l'anno 
prossimo dovrà ripetere la pri
ma media) ma nemmeno par-4 

ticoUrmente pestile io. La 
bocciatura non gli era stata cc-
ctMivtnunte rimproverata, 
prendeva uno sganassone ogni 
tanto, ma «solo quando se lo 
meritava', racconta la madre. 
Il padre, camionista» sembra 
un padre tenero. «Lo portavo 
con me la domenica — dice ^ 
con il camion, cercavo di spie» • 
fargli un po' la vita, perche 

l'ha a 
la cara ce 
Sannite 

— che prendesse una brutta 
strada. Soldi gliene davo, cer
to non molti, quello che pote
vo. perchè io. da ragazzo, "ho 
preso a schiaffi la fame", e so 
quello che vuol dire*. 

Diversa è la situazione fami
liare di Pasquale. Non viveva < 
a casa, con i genitori e 5 fratel
li, ma in un collegio pagato dal 
Comune, alla Bufatone. A 
scuola andava bene ed era un 
ragazzo molto mite e tranquil
lo. La madre è preoccupata so
prattutto perché non m motto 
bene, soffre di reumatismi, 
per i quali quest'anno era stato 
ricoverato al Policlinico per 
un mese e messo. Era a casa in 
«vacanza*, e durante l'estate è 
diventato amico di Antonio. A 
stare in messo alla strada ere-
no abituati tuoi e due, come le 
linai! ih ••goni ibi aj-mm 
sotto i potassa-ai di via Setter 
Parchi, campi giochi o de eal» 
ciò, nella sona non et a»j 
e restato, per loro, no 
cavacanmalmareomi 

gna. L'intraprendenza di un 
ragazzo dodicenne che vuole 
vedere Napoli perché si è stu
fato dell'angusto spiazzo sotto 
casa e delle strade soffocanti 
del quartiere, è quindi abba
stanza comprensibile; i ragazzi 
che • circolano nello spiano 
non lo dicono, ma la fuga di 
Anton» e Pasquale ha fatto di 
loro due giovani eroi. 
- A spese aaturalment 

agitazione, la paura e Ti 
delle famiglie, che ambiano 
temere, pn> delle brutte av
venture, incidenti Hi odali 
nell'attravenare, od il freddo 
notturno. Le licerche detU 
polizia per tutta la giornata 
non avevano dato, nessun esi
to. None _ t _ 

la veecMa bacicltcta, 
i 

no un po'. Le sue condii ioni 
mf*'*̂  *— ""-

--j \ l. \ 
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Strano furto aegli uffici dell» FAQ 

Forse non sono solo 
dei ladri «straccioni» 

n bottino è stato veramente magro: trentamila lire, ma forse 
gii ignoti ladri che la notte di domea 
uffici della rappresentanza diplomatica dell'i 
presso la FAO cercavano o sono riusciti ad f 
portanti documenti 

L'allarme e stato dato ieri mattina d 
traodo nell'ufficio ha scosselo le tracce evidenti de l . 
dei ladri Gli autori del furto che sono penetutf aU'interno^ 
locali, situati al primo piano deU'ed£fàcic della FAO, 
una finestra avevano messo a soqquadro tutto TufBcto, fuggendo 
poi con il magro bottino di trentamila lire trovato m un nasetto, 

La polizia in assenza del rappresentante dello stato arabo, che 
in quitto momento è fuori Roma, non è in grada di stabilire se si 
è trattato di urvimpresa di volgari ladruncoli o se U furto éi 
solo una messinscena per nascondere il trafugamento di 
unti documenti Solo u rientro del funrkmario 
di accertate se è stato sottratto ejuslcona di più ìmpcttaiiti delle 
trentamila lire. : q n 7 :',« - \ r e." ;.: 
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Stefano Alfieri; tossicodipendente di 25 anni 

Muore a Regina Coeli, 
nessuno lo assisteva 

Era stato ricoverato nel centro clinico della casa di detenzione 
romana -.L'allarme è stato dato dai suoi compagni di célia 

Il referto redatto dal medi
co del carcere, recita laconica* 
mente: collasso cardiocircola
torio. Non si sa, ancora, niente 
di più sulla morte di Stefano 
Alfieri, un detenuto di 25 an
ni, morto l'altra mattina a Re
gina Coeli. Molto probabil
mente è stato colto da una crisi 
di astinenza o da un malore 
dopo un tbuco». 

Il giovane, con un passato di 
scarsa rilevanza . nel mondo 
della criminalità, era stato ri
coverato nel reparto chirurgia 
del centro clinico di Regina 
Coeli, a causa di una ferita alla 
gamba. Il 5 agosto, giorno del
la sua cattura aveva tentato di 
fuggire, dopo l'ennesimo scip
po alla turista di passaggio, ad 
una pattuglia che lo aveva sor
preso e rincorso. Gli agenti lo 
fermarono sparando. 

Condivideva la sua cella, 
nel reparto chirurgia, con altri 
cinque detenuti. Gli era stato 
assegnato persino un «pianto
ne» (un detenuto con partico
lari mansioni) per assisterlo, 
visto che non poteva muover
si. Ma qualcosa non quadrava, 

i suoi compagni di detenzione 
avevano notato che dopo aver 
ingerito il pranzo l'Alfieri a-
veva un forte senso di nausea e 
lo rimetteva, ogni volta. Alle 
6.50 dell'altra mattina la sco
perta, nel silenzio più assoluto 
Stefano Alfieri era morto, i 
suoi compagni lo hanno trova
to steso sulla sua branda con 
gli occhi spalancati. Non si e-
rano accorti di niente, dopo il 
primo momento hanno chia
mato i sanitari che non hanno 
potuto far altro che constatare 
ii decesso. 

E così, in carcere, Stefano 
Alfieri, abbandonato a sé stes
so, ha dovuto scegliere fra una 
disintossicazione senza alcun 
«appoggio» né sanitario, né psi
cologico ed il «buco» con la 
«roba» rimediata offrendo i 
propri ultimi oggetti persona
li, di valore. 1\mo questo acca
de pur esistendo una conven
zione fra il ministero della 
Giustizia e la USL RM5, in ma
teria di disintossicazione dei 
detenuti, mai applicata : per 
scarsa «sensibilità» dei buro
crati della direzione del dica
stero. 

Ricorrenza 
E' passato un anno dalla 
scomparsa della giovane 
compagna Katia Fabbri. I 
compagni della sezione P. 
Togliatti e i giovani della 
F.G.C.I. del circolo E. De 
Feo la ricordano con affetto 
v sottoscrivono lire 20.000 
per l'Unità. 

Lutto 
E' morto Nicola Tronti, sti
mato militante del partito. 
Nicola era iscritto al partito 
comunista fin dalla sua fon
dazione e ha partecipato at
tivamente alla lotta di Li
berazione. 

Al figlio Mario e ai fami
liari le fraterne condoglian
ze dei compagni della Se
zione, della Zona, della Fe
derazione e de l'Unità. 

I funerali si svolgeranno 
oggi pomeriggio. 

Di dove in quando 
Un'altra rassegna a «Massenzio '81» 

«Fantasia è meglio»: 
nasce così il 

«pianeta giochi» MASSENZIO 

Anche il «gioco» entra, e con 
pieno diritto, nella cittadella 
del cinema, a Massenzio. Ci 
entra con un proprio spazio e 
con una propria «filosofia». Da 
stasera la «AIGI» (l'associazio
ne italiana giochi intelligenti) 
ha allestito una rassegna, nel 
piazzale davanti al Colosseo. A 
che serve? Che ci sarà? Prima 
di entrare nel dettaglio del 
programma è bene fermarsi 
un attimo sulle finalità di que
sta rassegna. «LVAIGI» le spie
ga così: «L'augurio che ci fac
ciamo è che almeno uno di co
loro che saranno presenti alla 
manifestazione si scopra un 
profondo desiderio di giocare: 
egli avrà così modo di capire, 
che giocando, non importa co
me, si può perdere la radicata 
convinzione che ciò che ha 
senso sia più importante di ciò 
che non ne ha». Insomma an
che l'«effimero» assume digni
tà culturale. 

Non resta quindi, che pren
dere parte alla manifestazio
ne. Si comincia stasera, lo ab
biamo detto: alle 22, dopo una 
presentazione, ci sarà il «noti-
ziario-giochi». un rotocalco 
quotidiano, che con l'ausilio di 
diapositive, darà tutte le infor
mazioni sui prodotti più recen
ti nel mondo. Alle 22,30 si en

tra nel vivo: si gioca con le 
«macchine» elettroniche (i vi
deo-giochi domestici e i com
puter). Domani sera, invece, 
sempre verso le 22,30 ci si spo
sta ih Oriente: si gioca al «Go». 
popolarissimo in Giappone 
(alcuni «maestri» ne illustre
ranno le regole). Ancora, gio
vedì la parte dei protagonisti 
la faranno i «quiz» e ci sarà an
che un dibattito sul tema: «La 
serietà del gioco e il gioco del
la serietà». 

Venerdì di scena i «classici» 
con «Master Mind»r sabato i 
giochi con carta e matita, do
menica gli «origami» e lunedì 
prossimo il «Backgammon». 
Insomma ce n'è per tutti. -

Tanto per restare nel campo 
delle «particolarità» va ricor
dato che domani sera, il 19, 
sempre a Massenzio si apre lo 
«spazio super 8». Le serate, co
me ormai sanno tutti, sono di
vise in due: in una prima parte 
saranno proiettati ì film sele
zionati dalla rivista «Ciennep-
pi»; nella seconda invece ci sa
ranno i film «casalinghi», quel
li girati da amatori (chi ha ma
teriale da proporre può rivol
gersi direttamente agli orga
nizzatori). Il programma delle 
serate nello spazio super-8 di 
conseguenza non è fissato nel 
dettaglio: per ora si sa che do

mani, per la prima parte, ci sa
rà un film di Lo Cicero Rauco, 
Barbanera e Gamvoni («gli 
anni...»), dopodomani «Imma
gini di un discorso amoroso», 
di Gianandrea Pecorelli, e 
Giancarlo Aymerich. Il resto 
sarà tutta una sorpresa. 

Ancora, altre notizie dall' 
arcipelago «Massenzio». Ter
minata la rassegna di filmati 
rock curata dal gruppo «Tar
get video» è cominciata in que
sti giorni un'altra serie di fil
mati. ' sempre dedicata alla 
musica giovanile. In questo ca
so i curatori sono un'equipe di 
italiani (Giandomenico Curi. 
Roberto D'Agostino. Renato 
Cecchetto e Fabrizio il Nano -
si fa chiamare così -) già cono
sciuti perchè hanno dato vita a 
un programma televisivo mol
to noto: «Mister Fantasy». Sul
l'eidophor a Massenzio il grup
po presenta in anteprima un 
nuovo spettacolo televisivo, 
stavolta destinato alle Tv pri
vate. Ci saranno filmati di Ste
ve Strange. dei Visage. Joe Ja
ckson e numerosi gruppi rock 
italiani. Gli organizzatori assi
curano che le pellicole vengo
no sì dalle case discografiche, 
ma sono state selezionate ac
curatamente. Non resta che 
andarle a vedere. 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

ROMA - SPETTACOLI l'Unità PAG. 9 

\J 

Concerti 
CENTRO ROMANO DELLA CHt lAMIA 

•ViaArenula. 16-Tel. 654.33.03) .. -
! Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 

avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
'. segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 

16 alle 20. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia. 118- Tel. 360.17.62) 
' Il termine per la riconferma deH'associaròn^ all'Accade* 
'• mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 

settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi-
1 co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
: resta chiuso dall'8 al 31 agosto, ma saranno valide cor-
; ferme inviate per lettera. 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA . 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 
Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per i prossimi seminari. 

Jazz e folk 
SELARUM (Via dei Fienarolì 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere alle ore 2 1 . Musica latino-americana con gli 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI -
(Zagarolo) 
Domani alle 21.30 Franco Battiato presenta H musical: 
Patriot». 

PARADISE (Via Mario de Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere aite 21.30 e 00.30 attrazioni internazionali 
nel superspettacolo Che netta stanotte!. Informazioni 
e prenotazioni 854.459-865.398. 

CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 
(Via Val Trompia. 54 - Montesacro) r • • 
Tutte le sere dalle 21 . Si mangiano piatti freddi e long. 
drink. 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Vie dell. Tre Fontane • 
EUR - Tel. 5910608) •- '• ~ . - = . . -
Il posto ideale per trascorrere una piacevole sarata. ,„ 

Cinema d'essai 
AUSONIA (Via Padova. 92 • Tel. 426160) L. 2000 

Ouedrophefiia con P. Daniels - Musicale 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

St tum 3 con K. Douglas • Fantascienza 
NOVOCHKE 

Quell'oscuro ogp.no «tei desiderio di L. Bunuel • 
Satirico • 

Prime visioni 
ADRIANO (P zza Cavour 22 -"£ 352153) L. 3500 
,-AlligrtMcon4W4kwt«rr-Fantascienza -.. -»•-, 

(17-22.30) • " . " • . • 
AIRONE (Via Lidia . 44 - Tel. 7827192) L. 1500 

Chiusura estiva 
ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 -

Tel. 8380930) 
L. 2500 • 
Alfredo Atti . i l . con D. Hoffman • Satirico • VM 14 
(17-22.30) 

ALFKRI (Via Repetti. 1 Tel. 295803) L- 1200 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebetto. 101 - Tel. 481570) L 3000 
Quel dote, corpo di Ftona 
(10-11.30-16-22.30) 

AMERICA •• • " -
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Serafino con A. Ceiemano • Satirico • VM 14 
(17-22.30) 

AMENE (Pza Sempione. 18 • T. 890817) L 2000 
La dorma erotica 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 
Lo segrete asporterà, di Luca • Fanny 

ARtSTON N. 1 
> (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) L. 3600 
; • gattopardo con B. Lancaster - Drammatico -

(17.30-21.30) . . - - - . . . : 
ARtSTOK « . 2 

(G. Colonna • T. 6793267) L. 3500 
• Pap'oecMo di R. Arbore, con R. Benigni - Satirico 

. (17-22.30) 
ASTORIA 

(Via O. da Pordenone - Tel. 5115105) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 • TeL 7S10536) 

' Papato* con S. McQuaan - Drammatico 
(17-22.30) 

AVORIO EROTBX M O T O 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) 
Apriti «soft WHOC9 

(Piazza Barberini 25 • Tel. 4751707) 

117-22.30) -,. s ; 

L. 2000 

L. 2000 

L 2500 

L. 3500 
VM 14 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L. 4000 
ARCO nel p i a n dolo pomo mai a « io l i con K. De 
Bel - Satirico-VM 18 
(16-22.30) * ; ' " : • - • • • - • ••" 

BOLOGNA (Via Starma. 7 - Te). 426778) L. 3500 .; 
Riposo vi . - - , - - - -

(P.zza Capranica. 101 - Tet6792465) L. 3500 
l'eiinia t I n f u n i dai f i — n m n n frimai TTri • 
fico ' • • • • • 
(17.15-22.30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Il gattopardo» (Arìston) ; 

«Il Pap'occhio» (Ariston N. 2) 

«Passione d'amore» (Barberini) 

«Ricomincio da t ra» (Fiamma 2 , Gioiello, 

Gregory, Sisto) 

«Mash» (Quirinale) 

«Un uomo da marciapiede» (Rouge et 
Noir) 
«I guerrieri della notte» (Superge. Univer
sa!) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (No-
vocine) 
«Butch Cassidy» (Nuovo) 
Rassegna di Massenzio 

ESTATE ROMANA '81 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gianicolo) 
(Tel. 359.86.36) 

Alle 21.30 L . furberie di Scapino di Molière, con 
Patrizia Parisi. FrancescoMadonna. Sergio Ammirata. 
Tonino Locorriere, Mita Italia. Regìa Sergio Ammirata. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventino) 
(Via S. Sabina • Tel. 350.5590) 
Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 

.: L'anfitrione, di Plauto. Regia di De Chiara e Fiorenti-
V ni. con Enzo Guarirli e L. Gatti; La piccola ribalta di 

' Roma. 

VILLA ALDOBRANDINI 
(Via del Mazarino - Tel. 747.26.30) 
Òggi e domani alle 18.30 e 21.30. Anita Durante. 
Leila Ducei. Enzo Liberti presentano Cavo Venanzio, 

' te scrivo questa mia... di E. Liberti. Regia dell'auto
re. 

ROMA MUSICA'81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 
Giovedì alle 21 Bonetto foOdorfetfco di Zywiec 

. (Polonia). . . . . . . . • . _ 

MOTONAVE TtBER UNO 
(Scalo De Pinedo - Tel. 495.07.22) 

Alle 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 
per voi. 

TEATRO ROMANO OSTIA ANTICA r 

Alle 21.30 il Teatro di Roma, in collaborazione con la 
Cornpagnfa Giuseppe Pambieri/Lia Tanzi. presenta: La 
bisbetica domata di Shakespeare, con Giuseppe 
Pambieri, Lia Tanzi, Francesco Vairano. Stefano De 
Sando, Marina Giordana. Regia Marco Parodi. 

CINEMA AL COLOSSEO 
ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 Terrore 
spazio profondo di Philip Kaufman. Con D. Suther-
land. 8. Adams. L. Nimoy. V. Cartwright (115'); 
Guerrieri deM'infemo di Karel Rei». Con N. Nolte. 
T. Welde. M. Moriarty (140); A trenta milioni di 
km. darla Terra di Nathan Yuran. Con W. Hopper. J. 
Saytor (80*); Yankee, di Schlesinger. Con V. Redgra-
ve. R. Geeri. W. Devane (141'). 

CLIVO DI VENERE. A l e 20,30 Garm Hawa di N.F. 
Satmyu (India 1973). dialogo Hindustani. Alle 24.30 

. proiezioni a sorpresa della Cmemathèque Francaise. . 

SCHERMO DEI BAMBINI. AB» 21 La 
favola di Biancaneve di E. Coree (96") 

CAPRANtCHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
Una mogli , con P. Fati. G. Rowlands • Drammatico 
(17.15-22.30) 

DIAMANTE 
Scherzi da prete con P. Ranco - Comico 

DIANA (Via Appia. 427 - Tel. 780145) L. 1500 
La caso degli zombi con L Barrett - Drammatico • 
VM14 . t 

EMPIRE ..»• •»*> 
(Via R. Margherita. 29) • Tel. 857719) L. 3500 
Rèmo.Romolo, Maria di BaoBaB^aTene lupa con 

. G. Ferri • Comico • VM 14 
(17-22.30) ' - • - . 

ETOrLE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) U 3500 
Oue le meno con A. Clamano.,£. Montesano - Satirico 
(17.30-22.30) 

ETRUWIA(ViaCassia 1672 -TeL 6910786) L 1800 
Goodbye Brace Leo con B. Lea - Avventuroso 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 3500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
(17.40-22.30) - -

FIAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
Ricomincie do tre con M. Traisi - Comico 
(17.40-22.30) 

GKXELLO (v. Nomemana 43 - T. 864196) L. 3000 
Ricomincio de tre con M. Troiai - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) L. 3500 
New York New York con R. De Niro • Sentimentale 
(17.30-22.30) • 
GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 3500 

Rlcomknia da tre con M. Troiai - Comico 
(17.15-22.30) 

LE CANESTRE (Ca-talpalonro - T. 6093638) L. 2500 
Fantocci contro tutti con P. Viaggio - Comico 

MERCURY ^ " ^ 
(Via P. Caste*). 44 - TeL 6561767) , L 2000 

L. 2000 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Blue sensatlon 
AUGU8TUS 

(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 2000 
Bianche con G. Wilson, S. Branier • Sentimentale 

BRISTOL 
Tel. 7615424) L. 1500 

Tel. 2815740) L. 1200 

(via Tuscolana. 950 
Play Motel 

BROAOWAY 
(Via dei Narcisi. 24 
Super libido 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
10 sto con gli Ippopotami con B. Spenser • Comico 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Inferno di cristallo con P. Newman • Drammatico 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 -
- Tel. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto 
MADISON (Via G. Chiabrera, 121 • Tel. 5126926) 
: L. 1500 

1841 allarme a Holtywood con J. Bulushy - Avventu
roso 

MISSOURI (V. Bombelli 24 • T. 5562344) L. 1500 
XM ponto sortite 

MOUUN ROUGE (via O.M. Corbino, 23 -
Tel. 5562350) L. 1500 

Pomo lesbo 
NUOVO 

Butch Cassidy 
ODEON 

La trombata 
PALLADIUM 

11 grande uno roseo con L. Marvin • Avventuroso 
SPLENDID 

Candido erotico 

Cinema-teatri 
AMBRA J O V M E U I (P.zza G. Pepe - Tel.7313306) 

L. 1700 
Lo porno coppie e rivista spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 • Tel. 4751557) 
;L..130O 

Amori, vici o depravazioni di bustine e rivista spo-
• gliarello '.• 

Fiumicino 

(16.45-22.30) 
METRO DRIVE M (Via C.Cotomo. 21) 

La grande corse con T. Curo» - Satirico 
(20.50-23.30) 

METROPOUTAN 
(V» del Corso. 7 - TeL 6789400) 
Non entrate in < 
(17.15-22.30) 

(P.na Repubbfcca. 44 - TeL 460285) 

(16-22.30) 

L. 35O0 

L. 3500 

fP^eaRepvbceca. 44 . Tot 460285) L. 3.500 

(16-2230) 
NEW YORK 

(Via date Cave. 36 - Tef.780271) L 3000 
Borati», con A. Cilintano • Satirico - VM 14 
(17-22.30) 

PARIS M a Magna Grecia 112 -T. 754368) '- L. 3500 
OMO la meno con A. Ceterrtano. E. Montesano - Satirico 
(17.30-22.30) 

OLRRBIALE (Via Nazionale • TeL 462653) L. 3000 
M a s * con D. Swtharland - Satirico -
(17.22.30) 

RADIO CITY ' 
(via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L 2000 
Papillon con S. MacQueen • Drammatico 
(17-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
L'urlo di Chen terrorizzo anche l'Occidente con B. 
Lee - Avventuroso 
(17-22.30) • • • ' . : , , V 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria, 31 Tel. 864305) . . . - " - L . 3 5 0 0 > 
Un uomo da marciapiede con D. Hgrfman. Oranma-t i co -VM18 : _- . - - ; v f . .^ - . v - ^ . . , , . ^ . . - . . 

(17.30-22.30) ; . . , . J / 
ROYAL .=,.. 

(Vìa Emanuele Filiberto. 
L. 3500 • •"•' V ' 

• ABkjator con R. Forster • Fantascienza 
(17-22.30) 

fjUPERCMEMA (Via Vtnwial» - Tri. 48548») 
L 3500 -, 

179 ^ Tel. 7674549) 

(17.15-22.30) 
TaTFANY (Via A. De Pretis - Gattaria • TeL 462390 

L.3500 ___._-
Rsl^BBetetO Wt% « H f R v O 

(16.30-22.30) 
ULISSE (Via Tfcurtina 254) 

La ragazza con B lecca Iacea ; 
UreTVERSAL 

I guen iaiidoBaiiolia di W.HB- Awentui uso - V M 18 
(17-22.30) . * . - - . - ..- • . 

i con D. Hoffman - Giano 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaHottini - Tel. 6603186) 

L. 2500 

SISTO (Via cef Romagnoli • Tel. 5610750) L. 3000 ' ' 
<. Maaoianeio da tra corrM. Troisi - Comico 
> f16.30-22.3O) 
SUPfRfiA (Via Marine. 44 - TeL 5696280) • -

L. 3000 
I guerrieri deBa nono di W. Hai • Drammatico-VM 18 -
(16.3O-22.30) 

Arene 

Riposo 
FEUX 

Cefé con M. MSÌHIUUI - oeonco 

Riposo 
NUOVO 

VIDEOUNO 
Ore 14: TG,- 14.18: FRm 

nuova»: l i , - TV laaani, 18: Tele-
f a a oLucy e gB aMrto>; 1B.30: TG, 
18.20: TekfPJm eMedwe. la legge 
di un pianala!. Ttc TefcdBsv 20730 
Tclefikn «Lucy o gf etnie; 2 1 : TG; 
21.19: F«m«Arónor 
no le dennee; 2J: T« 
osi Cant i l i ; 23.B0: 

CANALE 5 
ROMA TV 

Ore 13.30: Ti 
aMs scowts»; 14: FBm «Se 

l i tao 
o1Ipl<imiaa:1T.J 

ni cRyue.- 1B: Ti 
1tcTo1.ajriiaWiiii»T 

• 

21.30: 

23.44: Firn «U< 

ELEFANTE 
Oro 17.M 

Deeemen».! lo» .18; 
ojarajj ve\".jot rane) 

ITvSaV 

20,40: FBNI oLo 
ai contessonoa; 22.30: 

nwiindmmacenkif 
le.- 23. I te F*n « 

GBR 
Ore 18: 

18,30: 
aro-; 20.38: 

; 21.05: 
2 1 . W : T 

22: FBm 

a; 23,20c T i 
>aereJaraoe:24:Fla 

PTS 
Ora 20: F B M eL' 

2 1 ^ 0 : T e M a j 
aaaBaraaRes:22: 

•; 0 1 : 

LA UOMO TV 
Oro 13,1B: T e * * * » «Le 
N M i n l i ; f . 4 f f c _ 

t f : CartaaJ eBaaoM a Ta-
tèTaS: CarfaaJ aVioMi • * -
.MB.BBtTlUMiii iBli i t l i i 

17.18: f^eaeJaBaajdjla Te-
17.40;CariardeVÌoWaRvl-

•; 20,05: Ti 
20,30: Ti 

>; 21.30: FBm «Un 
23: FBm 

m 

QUINTA RETE 
Oro 11.30: Q i H L i p i . 11.3»; 

tori: 12: Tre 
12 .30 jT i 

fBp VataWt CeWlOni 
13.30: Tektaam « I 

14,30: FBm al 
eeamm; Me Ta 
rMk»;17: 

gin PJa; 17. 
17.80: 
laaBìCailiiWaMiiiiiiiin 1*1 

10.18: 
BkK 13,30: 

ALISCAFI 
S.N.A.V. 

ORARIO 1981 

ANZIO —PONZA 

HELIOS 
viAGOi • iunsno %*JL 

t i i i t i i i a lua i iB , 18 
MZIO-1TAI .V 

TERME ACQUE AUHU 
Td.: (0774) 529.012 ^ T ^ ^ C » * lr¥JMA 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA lìBUCTlNA 
TTT 

PI!/ «UHM PISCINE DE MONDO t m * 
V / 
•r-f» 

l_S 

MIA 
Soggiom* ol more 

-Oraatopoà 

MTV CANALE? 

Abbonarsi a 

.. . , •>.; > ! : .- - . t i ' 

è sostenere 
nna delle pia prestigiose 
ri viste italiane 

• •—> -*i 
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S'affaccia il rischio che non possa giocare tutto il campionato 

D'Amico è alle prese 
col famoso ginocchio 

Infortunati anche De Nadai e Mastropasqua: salteranno la partita di Coppa Italia 
domenica al «Flaminio»? - Liedholm ha sciolto i dubbi: Nela promosso con Chierico 

Roma e Lazio stanno prepa
rando intensamente il loro 
campionato. Problemi di di
versa natura sono rll'ordine 
del giorno per entrambe. I 
dubbi sono molti di meno per 
Liedholm che per Castagner. 
La raffica di critiche si è affie
volita dopo che Pruzzo ha se
gnato e che la Roma ha preso a 
giocare in modo più che digni
toso. Chi si aspettava una 
squadra schiacciasassi se è ri
masto deluso ha fatto male. 
Guai se i giallorossi fossero in 
«condizione» fin d'ora, stareb
be a significare che prima o 
poi si sarebbero «seduti». In
tanto, però, Liddas ha sciolto 
alcune riserve, riserve che ri
guardavano due nuovi ac
quisti. Parliamo di Nela e 
Chierico. Il terzino è stato pro
mosso a pieni voti. Più che 
probabile che faccia coppia 
con Spinosi, uomo navigato e 
adatto alla «zona». Chierico 
dovrebbe oltre che rimpiazza
re in Coppa delle Coppe lo 

squalificato Scarnecchia, al
ternarsi sia con Roberto che 
con Bruno Conti. D'altra parte 
questi erano i due ruoli che 
andavano potenziati, rispetto 
alla squadra della passata sta
gione. Perrone e Marangon 
dovranno portare pazienza. 

Forse l'ex laziale avrà più 
possibilità di venire impiega
to, considerato che Turone nel 

Le amichevoli 
• OGGI Brescia-Roma, ore 
20.45; Brindisi-Taranto. 
20.45; Rende-Catanzaro. 2 1 ; 
Modena-Bologna. 2 1 ; Ceco
slovacchia-Resto d'Europa. 
20; Mendrisio-Varese. 17.50. 
• DOMANI Ascoli-Milan. 2 1 ; 
Savona-Inter. 20.45; Reggia
na-Avellino. 2 1 ; Arezzo-Fio
rentina. 2 1 ; Pordenone-Udi
nese. 19.30; Pisa-Genoa. 
20.45; Cerveteri-Lazio. 2 1 ; 
Perugia-Ternana. 2 1 ; Prato-
Napoiì. 2 1 . 

corso della stagione si fa ap
piedare dalla squalifica o si in
fortuna. L'ex napoletano vice
versa (per il quale resta tuttora 
in piedi la questione con il Vi
cenza) ha soddisfatto Lie
dholm soltanto quando e stato 
impiegato come centrocampi
sta. Questa sera a Brescia (ore 
20.45), Liedholm mescolerà le 
carte un'altra volta, mandan
do in campo tutti i giocatori a 
sua disposizione. 

In casa laziale di problemi 
ce ne sono molti. Intanto gli 
infortuni di D'Amico (il famo
so ginocchio), Mastropasqua e 
De Nadai fanno stare sulle spi
ne l'amico Castagner. Anzi, a 
proposito di D'Amico siamo 
sempre più convinti che se è 
diventato la «bandiera» della 
Lazio, in quanto a impiego non 
crediamo che ce la farà per 
tutto l'arco del campionato. 
Bene ha fatto Ilario a spedire 
in campo contro l'Ascoli l'otti
mo Ferretti. Ma altri accorgi
menti ha adottato il tecnico: 
ha sostituito Sanguin (condi

zionato dal problema del rein
gaggio) con Badiani. Persino 
Chiarenza ha fatto il suo esor
dio in maglia biancazzurra, 
prendendo il posto dell'infor
tunato Mastropasqua. C'è già 
chi ha adombrato che per il 23 
prossimo, nell'incontro di 
Coppa Italia al «Flaminio» 
contro il Bologna, D'Amico e 
De Nadai non ce la faranno a 
recuperare. Meglio non preci
pitare le cose. Possibile che 
uno dei due venga recuperato 
già da domani nel-
l'«amichevole» in programma 
a Cerveteri (ore 21). dove do
vrebbe scendere in campo an
che Speggiorin. Intanto oggi i 
biancazzurri saranno al «Mae-
strelli» per riprendere gli alle
namenti. Da notare che Fer
nando Viola è stato richiesto 
insistentemente dall'Avellino. 
Finora né la società né Casta
gner hanno preso posizione. 
Non sarebbe male che lo fa
cessero, oppure Viola è cedibi
le? 

g. a. tferrimi'** J ì i ^ » - ' *• ' ^ " • > ' •<- - * 

VIOLA ò stato richiesto dall'Avellino 

In margine al quinto posto (è la prima volta) di Zagabria in Coppa Europa 

L'atletico azzurra con tanta grinta 
Una squadra a due facce: sabato modesta e cupa, domenica fiera e combattiva; superba staffetta 4 x 400, ma anche défaillance del 
campione olimpico dell'asta, il polacco Kozakiewicz che non è riuscito a superare i m. « 5,20 - Il trionfo della RDT 

Mauro Zuliani e Marcello 
Fiasconaro sono dissimili 
quanto lo possono essere il 
giorno e la notte. Il primo è 
elastico, resistente e saggio. 
Dopo la stupenda ultima fra
zione della 4 x 400 nella quale 
agguantò e superò il campione 
olimpico Viktor Markln appa-
rivàTresco e lontano tiàll'àvér ' 
esaurito completamente se 
stèsso. Il secondo correva di 
forza. Generoso e potente, do
po aver tagliato il traguardo si 
piegava su se stesso e ci mette
va uh quarto d'ora per supera
re lo stress. Mauro Zuliani e 
Mariano Scartezzini (che il 21 
a Berlino tenterà di stabilire il 
nuovo record d'Europa) sono i 
simboli felici di una squadra 
italiana a due facce: quella 
modesta e cupa di sabato, 
quella grintosa e fiera di do
menica. Il siepista trentino ha 
fatto un record bellissimo. E' 
infatti il primo mezzofondista 
italiano capace di tenere la te
sta in una gara internazionale 
dal primo all'ultimo metro. ' 

L'Italia di sabato era triste. 
Quella di domenica ridente. 
Pier Francesco Pavoni dopo i 
terribili cento metri corsi con
tro gente più forte e più esper
ta di lui era sotto choc. Lo ha 
ammesso. «Non capivo più 
niente. Stentavo a raccapez
zarmi. perfino su dove mi tro
vassi». Umilmente ha accetta
to la lezione e dalla lezione sa-

9 Esultano i componenti della 4 x 400 azzurra 

prà trarre i giusti insegnamen
ti. Il ragazzo — ed è veramen
te un ragazzo, con un imberbe 
viso intelligente — è incappa
to in una trappola. E il fatto 
che ne sia uscito capace di ra
gionarci sopra è assai positivo. 

L'Italia dell'atletica leggera 
maschile è quinta in Europa. 
Contava di superare la Polo

nia per far meglio di Torino — 
dove fu sesta — e l'impresa è 
riuscita," sia pure con l'invo
lontario aiuto del campione o-
limpico Wladyslaw Kozakie
wicz incapace di superare 5,20 
nell'asta (ma le défaillances 
fanno parte del fioco). La sfi
da, perfino troppo ambiziosa, 
addirittura spericolata, ha a-

vuto un esito lieto. Era bello 
crederci * ma era altrettanto 
difficile. E infatti sabato sera 
nessuno avrebbe osato punta
re una lira sulla scommessa-
sfida. E l'ambiente era cupo, 
triste. Ma — ed Enzo Rossi, il 
e t . lo conferma — non c'era 
rassegnazione. I ragazzi non 
gli chiedevano «quanto devo 

fare, cosa devo fare». Gli dice
vano semplicemente che a-
vrebbero fatto di tutto. • 

La Germania Democratica 
è riuscita ancora una volta a 
portare alla finale della Coppa 
Europa due squadre splendide 
per determinazione, per con t 
contrazione, per forma fisica e 
mentale. Il simbolo della 
squadra — se è lecito sceglier
ne uno — è il giovane sprinter 
Frank Emmelmann. Sui 200 è 
riuscito nientemeno che a 
sconfiggere Allan Wells. E Io 
ha fatto rimontandolo negli 
ultimi tre metri, quando pare
va che lo scozzese avesse vinto. 

Nel gioco delle squadre la 
Gran Bretagna ha recitato con 
bravura eccezionale e raffina
ta cogliendo quattro successi 
individuali. Quando «Seb» Coe 
(domani in lizza a Zurigo) ha 
cambiato marcia gli altri (ed 
erano «altri» coi fiocchi) sem
bravano fermi. Olaf Beyer ha 
dominato i 1500 metri sosti
tuendo egregiamente Steve O- " 
vett. C'era anche Vittorio Fon
tanella che ha fornito la prova 
definitiva che la distanza per 
lui è troppo corta. Resta un fi-
nisseur, ma da 5 mila metri. 

La giavellottista bulgara 
Antoaneta Todorova è diven
tata la regina di Zagabria. La 
bambina—che tale è — è nata 
a Veliko Tarnovo, capitale 
della Bulgaria fino al 1905. l'8 
giugno 1963. E' all'ultimo an

no del liceo. Il padre, per un 
po' di tempo ferroviere, colti
va ortaggi con la moglie a po
chi chilometri da Tarnovo. 
Con 71.88 Antoaneta ha sgo
minato un record che non me
ritava di stare negli albi d'oro: 
il misterioro e incomprensibi
le 70,08 ottenuto il 12 luglio 
dell'anno -scorso- a Padolsk 
dalla sovietica Tatiana Biryu-
lina. «E ora», hanno detto alla 
Todorova. «ci sarà la Còppa 
del Mondo». «No», ha risposto. 
«Non la farò. Perchè il 5 set
tembre è l'anniversario della 
morte del mio allenatore Ivan 
Pavlov e io quel giorno vorrò 
essere in Bulgaria per deporre 
un mazzo di fiori sulla sua 
tomba». Ivan Pavlov, che sco
pri per caso Antoaneta quando 
era una scolaretta quattordi
cenne, è morto di cancro il 5 
settembre dello scorso anno. 

E' stata una Coppa molto in
tensa e molto bella coronata 
da una staffetta di rara tensio
ne, col pubblico in piedi a inci
tare e applaudire. Gli azzurri 
— con un magnifico Alfonso 
Di Guida a fare da cerniera tra 
Stefano Malinverni e Roberti-
no Ribaud — hanno realizzato 
l'ottavo tempo di sempre. Me
glio di loro gli Stati Uniti, il 
Kenia, Giamaica, l'Unione So
vietica, la Gran Bretagna, la 
Polonia, la Germania Federa
le. 

Remo Musumeci 
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Il 19 agosto aper tura d a «apposta
mento»: la maggior parte dei calendari 
regionali ha scelto questa dizione, m a le 
numerose e a volte contrastanti diffor
mità sull'applicazione delle norme, 
quali ad esempio la da ta di aper tura 
(che non è sempre il 19), la distinzione 
non sempre chiara t ra appostamento 

. fisso e temporaneo, l'impiego del cane, 
: l'uso dei richiami (vivi o no), gli orari di 

caccia, la delimitazione delle zone, il 
numero dei capi da abbattere, ecc., con
t inuano a creare quella confusione di 
lingue che non può che favorire sol tan
to coloro che non hanno per la legge, 
anche se complicata e poco comprensi
bile, il dovuto rispetto. 

Accade, e questo aumen ta notevol
mente la confusione, che la maggioran
za delle regioni non ha ancora provve
du to a darsi nuove leggi venatorie, l imi-

, tandosi al la compilazione di calendari 
più o meno complicati: non si è riusciti 

' ad esemplo ad essere concordi neppure 
sulla da ta di aper tura (la Sardegna h a 
aperto il 9 agosto e la Campania apre il 
20), e sull ' impiego del cane (Abruzzo e 
Toscana «si», altre «no»), creando inoltre 
confusione sulìe giornate venatorie 
consentite nel periodo 19 agosto-I0 set
tembre. Ogni regione sembra si sia sbiz
zarri ta In modo d a non essere in linea 
con le altre, creando cosi un t ipo di 

' «pendolarismo* venatorio che non può 
che favorire quant i hanno tempo e 
mezzi per esercitarlo. 

Antico è 11 proverbio «Sai» chasseur 
pas de gibler» (senza cacciatore niente 
selvaggina), ma al proverbio antico de-

' ve corrispondere oggi un tipo di caccia
tore itioderno, al passo con i tempi e 

, quindi profondamente diverso, che 
concepisca l'esercizio venatorio alla lu
ce della sempre minore consistenza 
faunistica; della diminuzione progres

siva e cont inua del terri torio venatorio 
a causa della rapida estensione delle zo
ne urbanizzate e industrializzate, delle 
vie di comunicazione in cont inuo au 
mento , della tendenza al ta monocoltu
r a specializzata, dell 'accrescimento del
la pressione demografica. A ciò si ag 
giunga Il degradamento delle zone bo
scose dovuto a d abbat t iment i indiscri
minat i , il drenaggio dei terreni (le zone 
umide sono ant iche quan to il mondo e 
indispensabili all 'equilibrio del l 'am
biente naturale) , l ' impiego tut t 'a l t ro 
che corretto e razionale di erbicidi e pe 
sticidi. 

• • • — 
Allo scopo di s tudiare un modo nuo

vo di organizzazione del territorio, di 
protezione della na tu ra e della fauna 
selvatica, sono sorte varie organizzazio
ni intereuropee ed internazionali , go
vernative e non, come rUNESCO, la 
Commissione Economica per l 'Europa, 
l'ECOSOC (Nazioni Unite), la Commis
sione della CEE, il Consiglio d 'Europa, 
la Convenzione di Ramsar, dirette in 
particolare alla protezione e conserva
zione degli uccelli migratori , selvaggi
n a preziosa ed Insostituibile, che non si 
alleva In voliera-

Sigle molte ed ottimi e meritori pro
g rammi ed obiettivi: ma l 'esperienza 
del passato lontano e recente è li ad a m 
monire: da molte decine di anni (1911: 
Convenzione di Parigi) si è t enuto di 
creare un'intesa intereuropea per la 
protestane della fauna selvatica, ma 
tu t t e le convenzioni che ne seguirono 
non furono quasi mai rispettate. Ora si 
sono impegnati 1 governi e speriamo 
che 1 trattati non continuino ad essere 
considerati, come è accaduto ed accade, 
•pesti di carta*. 

v Ben vengano queste continue restri 
zionl all'esercizio venatorio anche se 

tardive ed a singhiozzo: il cacciatore co
sciente le accetta e le approva, renden
dosi conto che s iamo in una fase di e-
mergenza, nella quale per uscirne senza 
troppi irrimediabili danni , ci vorrà 1' 
impegno, la buona volontà, la presa di 
coscienza e il sacrificio di tut t i . 

Ri teniamo però che maggior a t ten
zione andrebbe rivolta (e non solo in 
Italia: ricordiamo le •canardieres» dei 
Paesi Bassi e le «palombieres» dei Pire
nei), ad u n a regolamentazione più seve
ra delle cacce insidiose, quali apposta-

- menti , capanni , r ichiami vivi o no, di
ret te esclusivamente contro quella sel
vaggina migrator ia che si intende giu
s tamente proteggere; cacce nelle quali 
il colpo di fucile e sempre micidiale, al 
contrario di quello che accade nelle cac
ce vaganti , dove va a segno meno del 
30% dei colpi sparat i d a u n cacciatore 
che sia anche buon t iratore (e non ce ne 
sono molti), contro selvaggina in volo o 
In corsa. E qui ci preme r ichiamare l'at
tenzione sulla necessità di u n a regola
mentazione chiara, severa e il più possi
bile restrittiva. E* un discorso difficile 
m a noi crediamo necessario e non più 
procrastinabile: r icordiamo che la 
"966" è nata dopo una par to reso a rduo 
da Interminabili discussioni che aveva
n o per terna: riserve «si», riserve «no»; 
capanni «si» e «no*. La soluzione di com
promesso trovata ha avuto come conse
guenza la barzelletta delle riserve (pro
roghe, non prorogne, semiproroghe), e 
la fumosa regolamentazione delle cacce 
da appostamento con r ichiami vivi. Ec
co, quindi, l'urgenza di arrivare ad un 
aggiornamento della " a W , avendo be
ne Asso in mente l'obiettivo di un più 
giusto rapporto tra caccia e natura. 

Ptotro Benedetti 
ròe-presideate 

1 deU'ARCl-Coccia 
- ! f 

Dopo sei anni è succeduto a Giacomo Agostini 

Lucky ha saputo 
domare se stesso 
Ora che Marco è arrivato al titolo dovrà cercare di ammini
strarlo con saggezza - Le undici faticose tappe fino al trionfo 

Gli è bastato calmarsi un 
poco per diventare campio
ne del mondo. Marco Luc-
chinelli con la moto è sem
pre andato forte, ma vuoi 
per una ragione o per un'al
t ra le sue potenziali capaci
tà erano sempre state fru
strate da comportamenti 
sbagliati. Adesso che al tito
lo c'è arrivato avrà il pro
blema di amministrarlo e 
di farne un trampolino ver
so altri successi. Ormai s'è 
fatto adulto ed avrà capito 
che quando uno vuole pun
tare in alto nello sport, tan
to più in uno sport rischioso 
o «capriccioso», come il mo
tociclismo, la testa deve 
concentrarsi sull'obiettivo 
e a quello, a quello soltanto, 
è necessario dedicare tutti l 
propri pensieri. 

Adesso che la sua moto 
avrà diritto al numero uno 
su tutti gli autodromi, avrà 
vaste possibilità di sceglier
sela, e la tentazione di di
mostrare che a vincere è 
stato il pilota e soltanto il 
pilota potrebbe giocargli -
bruttischerzi. Dalle sue pri
me dichiarazioni sembra 
che in questo senso Lucchi-
nelli abbia le idee molto 
chiare. «Se la Suzuki mi farà 
sapere di volermi trattare co
me mi ha trattato fm'ora — 
avrebbe detto — da parte 
mia avranno la riconferma 
piena». «J soldi — avrebbe 
anche aggiunto — non sono 
tutto e anzi, visto che ho an
cora voglia di correre, la pre
ferenza la riserverò alla molo 
competitiva e al trattamento 
che mi verrà garantito'. ' 
Sembra il modo giusto per 
prepararsi a difendere un 
titolo che se è stato conqui
stato a fatica anche di più 
ne richiederà per difender
lo. 

Rammentiamole le undi
ci faticose tappe del cam
mino di Lucchinelli verso il 
titolo: il 26 aprile in Austria 
ottiene il miglior tempo a 
pari merito con Crosby. In 
corsa va in testa al quarto 
giro e ingaggia una lotta 
serrata con Mamola. Ma un 
guasto ai freni lo blocca al 
tredicesimo giro: esce di pi- • 
sta, m a non cade, la gara è -
comunque conclusa in ma
niera negativa. Il 3 maggio . 
ad Hockenheim vince Ro- . 
berts davanti a Mamola, 
Lucchinelli è terzo. Sette 
giorni dopo a Monza vince 
ancora Roberts e Lucchi
nelli corre con un motore 
che va a tre cilindri per 
quasi tu t ta la gara, e deve 
accontentarsi del - quinto , 
posto. Mamola per un grip
paggio ha dovuto ritirarsi. 
Finalmente in Francia il 17 
maggio a Le Castellet, Lue- .-
chinelli non si lascia sfug
gire la vittoria, e in Jugo
slavia il 31 maggio in una 
corsa entusiasmante, nella 
quale Mamola, Lucchinelli, 
Roberts, Crosby e Sheene 
hanno lottato gomito a go
mito per gran parte della 
gara, la spunta infine Ma-
mola su Lucchinelli. 

O MARCO con la maglia da 
campione 

Quasi un mese dì sosta e 
il 27 giugno in Olanda, Luc
chinelli vince ancora e pas
sa al comando della clas
sifica mondiale. A Francor-
champs, in Belgio, il 5 lu

glio, con una corsa entusia
smante , vince ancora Luc
chinelli e quindi anche a I-
mola nel Gran Premio di 
San Marino, quando il di
rettore di gara ferma la cor
sa a causa della pioggia 
Lucchinelli si fa trovare al 
comando aggiudicandosi la 
quar ta vittoria. Roberts 
non ha potuto correre a 
causa di una intossicazione 
alimentare. 

Il 2 agosto a Silverstone 
coinvolto in una caduta di 
Crosby insegue senza suc
cesso, ma Mamola, il più 
pericoloso degli avversari 
riesce ad arrivare soltanto 
terzo. In Finlandia Lucchi
nelli centra il quinto suc
cesso stagionale, ma Ma-
mola gli è alle spalle, grazie 
anche all 'aiuto compiacen
te di Roberts. Con nove 
punti di vantaggio ad An-
derstorp ha quindi ammi
nistrato la corsa, come dire 
che ha saputo «dominare. 
se stesso e far «violenza» al
ia sua natura impetuosa. 

Così è salito (dopo 6 anni) 
sul trono che fu di Agostini. 
Ma il grande Giacomo ha 
scritto pagine leggendarie 
che per Marco dovrebbero 
essere uno stimolo a conti
nuare. 

e . h . 

Ceparana per Marco 
prepara grandi feste 

Nostro servizio 
LA SPEZIA — A Ceparana, un agglomerato di case a una 
decina di chilometri da La Spezia, non si parla d'altro. La 
vittoria di Marco Lucchinelli, che domenica sul circuito di 
Anderstop si è consacrato campione del mondo di motocicli
smo, ha messo in subbuglio l'intero paese. Non appena si è 
saputo che Marco aveva conquistato il titolo, i ceparanesi sono 
scesi in strada improvvisando caroselli di auto nel centro cit
tadino. A clacson spiegati si sono poi diretti verso Sarzana. 

' hanno attraversato Pòrtovériere, Lerici fino a La Spezia, poi, a 
• tarda notte hanno fatto ritorno a Ceparana". È Stata una espio1-* 
, sione di gioia spontanea ed incontenibile; l'incertezza del r i 

sultato. che ha tenuto tutti col fiato sospeso fino all'ultimo, ha* 
fatto assaporare ancora di più la vittoria del centauro spezzino. 

A casa Lucchinelli, in via Dante, 23, il telefono continua a 
squillare senza sosta; sono gli amici di Marco che vogliono 
congratularsi con lui e tanti giornalisti che si contendono una 
intervista con il «campione». Dall'altra parte del filo risponde 
la madre di Marco, la signora Teresa: è felice, forse un po' 
confusa per tutta quella gente che telefona e chiede di suo 
figlio. «Abbiamo seguito per radio tutte le fasi della corsa col 
fiato sospeso — dice con una certa emozione — quando abbia
mo avuto la certezza che Marco aveva tanto, starno scoppiati a 
piangere per la gioia*. - , . . - - - . 

Marco intanto è in viaggio diretto a La Spezia; subito dopo 
. aver festeggiato il «trionfo» svedese, ha caricato tutto sulla sua 

«casa mobile» e poi, insieme alla sua compagna Paola, via 
verso casa. Si fermerà qualche giorno, giusto il tempo per 
riabbracciare i suoi familiari e salutare gli amici e poi ritorne
rà sulla riviera adriatica per godersi il meritato riposo. A 
Ceparana tutti lo aspettano per fargli ancora festa. Anche 
l'Amministrazione comunale non vuole essere da meno e ha 
intenzione di riservare all'illustre cittadino un'accoglienza 
davvero speciale: 'Vogliamo organizzare una grossa manife
stazione — dice l'assessore allo Sport — appena Marco rien
trerà ne parleremo con lui e decideremo insieme il da farsi. 
Sarà senz'altro una grande festa; pensiamo anche a qualche 
attestalo o riconoscimento». 

A Ceparana. insomma, si respira il clima delle grandi occa
sioni: tutti aspettano Marco, tutti vogliono parlargli e stringer
gli la mano. A casa con i nonni, ad aspettare Marco c'è anche 
il piccolo Cristiano. 

Patrizia Bertozzi 

Dopo il Gran Premio d'Austria di Formula Uno 

I piloti Ferrari ed Alfa 
criticano i loro ingegneri 
Dal nostro inviato 

ZELTWEG — Lasciamo il 
•ring* di Zeltweg tra un grup
po di italiani che camminano 
silenziosi con le bandiere del
la Ferrari ammainate e in 
compagnia di alcuni austriaci 
che, ormai alticci, cantano e si 
sostengono a vicenda. I «team» 
di Formula Uno hanno già la
sciato il circuito. Rimangono 
solo quelli della Ligier, la vet
tura che Laffile ha portato do
menica alla prima vittoria sta
gionale. Le bottiglie di cham
pagne si sprecano. Guy Ligier, 
patron della squadra e amico 
del presidente Mitterrand, ab
braccia e bacia chiunque si av
vicini. 

Succede spesso in Formula 
Uno. Le vittorie arrivano 
quando uno meno se l'aspetta. 
Tutti, domenica, pensavano al 
trionfo della Renault oppure 
all'appassionante duello ira 
Nelson Piquet e Carlos Reute-
mann, il vice e il capoclassifi-
ca. Invece il 12 cilindri Matra 
ha fatto la parte del leone. -

•La Ferrari è una sit car» ha 
commentato Gilles Villeneu-
ve, abbandonando in elicotte
ro il circuito di Zeltweg. Tra
dotto in italiano significa 
«macchina di merda*, f piloti 
di Maranello non hanno peli 
sulla lingua. Anche Dieder Pi
roni, solitamente ben disposto 
verso il proprio «team*, ha am
messo che «le Ferrari sono co
me saponette. Non è passibile 
tenerle in strada*. Afferma-
rioni conoivise anche da altri 
piloti. Alan Jones: «Le mac
chine dì Forghieri sono chica
ne ambulanti*. Nelson Piquet: 
•Vederle in pista, fanno paura, 

scivolano da una parte e dall' 
altra». 

Inutile negare che l'inge
gner Forghieri, il direttore 
tecnico della scuderia di Ma
ranello. sta attraversando un 
brutto periodo. All'inizio del 
campionato aveva messo le 
mani in avanti: «Attenti, non 
abbiamo esperienza con i tur
bo. Passeremo un anno di pur
gatorio. Forse arriveremo in 
paradiso il prossimo anno*. Ma 
Villeneuve ha sconvolto i pia
ni vincendo a Montecarlo e a 
Jarama. Poi il tracollo a Digio-
ne e Silverstone e il naufragio 
a Hockenheim e Zeltweg. 
Mauro Forghieri, visibilmente 
irritato, continua a ripetere: 
«Non drammatizziamo». M* 
intanto tutti sperano che il 
nuovo ingegnere venuto dall' 
Inghilterra sappia fare mira
coli. 

Cosi come i tifosi dell'Alfa 
Romeo si affidano ormai al 
santo Dycarouge, il tecnico 
francese approdato all'Auto-
delta dopo essere stato licen
ziato dalla Ligier per contrasti 
con Jabouille, il cognato di 
Laffite, trionfatore di Zel
tweg. Quindi anche l'attuale 
direttore tecnico dell'Alfa Ro-. 
meo, l'ingegnere Carlo Chiti. è ; 
entrato nell'occhio del ciclo
ne. Le accuse principali: con
duzione troppo personalistica 
del'«team* ed errori tecnici 
nella - costruzione delle 
«179/C*. Tranne il quarto po
sto di Mario Andretti a Long 
Beach, le vetture del «Biscio
ne* non hanno mai brillato 
per competitività. La goccia 
che sta facendo traboccare il 
vaso è stata proprio la corsa di 

domenica. Vedere Jarrier con 
la Osella classificarsi a pochi 
centesimi di secondoi dalla 
prima Alfa, è stato uno schiaf
fo morale per il «team* mila
nese. Poi il disastro durante il 
Gran Premio: Andretti e Gia
comelli ritirati per guai tecnici 
(rottura del motore e del tubo 
di scarico). 

Ma soprattutto il problema 
«gomme* ha gettato nello 
sconforto il «team* milanese. 
Dopo Hockenheim, l'Aiitodel-
ta, insoddisfatta dei pneumati
ci Michelin, aveva deciso di 
provare i Goodyear. Sono ten
tativi che solitamente si fanno 
in gran segreto. Invece i gior
nalisti venivano a sapere (for
se una fuga di notizie), che 
Giacomelli aveva ottenuto de
gli ottimi risultati con le gom
me americane. Addirittura si è 
venuti a conoscenza che le 
«179/C* erano ormai state pre
parate per montare ì Goo
dyear già da Zeltweg. Due 
Siorni prima del Gran Premio 

'Austria, improvvisamente la 
decisione di ritornare alle Mi
chelin. Quindi ancora nottate 
di lavoro per riadattare le 
macchine ai pnematici france
si. I meccanici hanno dovuto 
lavorare duramente anche nei 
giorni precedenti il Gran Pre
mio. Risultato? «Queste gom
me sono assurde* ripeteva An
dret t i E Giacomelli: «Con le 
Michelin, la macchina va in 
barca*. Dopo la gara abbiamo 
saputo che probabilmente 1' 
Alfa Romeo tornerà a provare 
le Goodyear. E ora la notizia 
ufficiale dell'arrivo all'Auto-
delta di Gerard Ducarouge. 

StrgioCuti 
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Tahar Belkhodja 

mento" formale? Sono legali 
i loro giornali: sono liberi di 
organizzare riunioni, im
piantare sedi e sezioni; si 
concede loro, anzi si invitano 
a presentare liste di candida' 
ti: non sono queste le prero
gative dei partiti legali?». 

— In sostanza, per essere 
un partito legale, basterebbe 
comportarsi come tale? 'Ap
punto, senza escluderne al
tre, qui è già una soluzione 
del problema: 

— E per gli uomini politici 
che sono stati oggetto di con
danne? 

'Credo che risulti chiara
mente come la tendenza sia 
di cancellare le decisioni del 
passato. Certo, occorre una 
volontà reciproca di intesa. 
Ad ogni modo il dialogo è a-
perto. Già da molto tempo è 
stato rivolto l'Invito agli e-
mìgrati politici di tornare In 
patria». 

La spinta 
islamica 

intervista con il ministro Belkhodja 

Perchè Tunisi 
sta tornando 

alla democrazia 
Il significato di svolta delle elezioni che si 
terranno in novembre * I partiti in campo 

Nostro serviiic 
TUNISI — Il ministro delle 
informazioni Belkhodja ci ri
ceve nel suo ufficio, le cui 
ampie finestre dominano la 
piazza centrale della «città' 
europea* con al centro la sta
tua del più celebre figlio di 
Tunisi, uno del massimi pen
satori arabi, lo storico Ibn 
Khaldun. Tahar Belkhodja 
ha occupato negli ultimi 
venticinque anni varie im
portanti cariche, ambascia
tore a Bonn, rappresentante 
all'ONU, ministro dell'agri
coltura, degli interni e ora 
delle informazioni. Per la 
modernità del suo pensiero e 
l'apertura politica e sociale, 
oltre che per la fermezza del 
carattere, è considerato uno 
del più validi esponenti della 
folta schiera di uomini di 
stato e di cultura espressi 
dalla Tunisia dopo l'Indipen
denza. La prima domanda è 
d'obbligo: un giudizio sulle 
ragioni e la portata dell'im
provvisa svolta democratica 
in Tunisia. 

'L'accoglienza In campo 
internazionale è stata otti
ma, incoraggiante. Ma la 
svolta, a dire il vero, era in 
corso fin dall'aprile 1980, 
dalla formazione del gover
no Mzali. E comincerei col 
non trascurare le sue ragioni 
più generali. Un sistema, an
che se giunto all'apogeo, può 
durare eternamente, senza 
mutamenti negli uomini e 
nella struttura? Il sistema 
tunisino, che del resto teori
camente, secondo la nostra 
Costituzione, non era mono-
partitico, ma lo era diventato 
di fatto, doveva considerarsi 
immutabile? Non era cam
biato anche II contesto medi
terraneo, in Portogallo, in 
Spagna, in Francia, in Alge
ria, in Europa, nell'Africa? 
In Tunisia, come ha detto 
Burghiba, si trattava di ade
guare per via pacifica le 
strutture politiche allo svi
luppo sociale e culturale del 
popolo, che avrete certo ri
scontrato». 

Un grande 
passo avanti 

— Ho visto nelle città e 
nelle campagne le costruzio
ni di case, di officine, di scuo
le, e ovunque la straordina
ria diffusione della cultura. 
Se è lecito esprimere un fe
nomeno tanto vasto con una 
frase cosi particolare, ma si
gnificativa, ricordo le parole 
del sindaco di Tunisi, Zaka-
ria Ben Mustafa: «In questo 
momento 150 figli degli 
spazzini di Tunisi studiano 
all'Università-. Ma da alcuni 
uomini politici mi è stato e-
spresso un dubbio: si corre 
forse troppo? Per esempio, le 
elezioni fissate per il 1° no
vembre.- non sono prematu
re? Avremo il tempo di pre
pararle convenientemente? 

«Certo, i tempi sono brevi, 
per l'organizzazione. Ma il 
paese non consente ritardi: 
vuole passare alle attuazio
ni. E le elezioni ne rappre
sentano una tappa decisiva, 
anche se non definitiva: 
giacché esse segneranno una 
ulteriore apertura di un pro
cesso che deve essere perfe
zionato. Le elezioni a breve 
scadenza non significano 
una sottovalutazione delle 
difficoltà organizzative. Al 
contrario, un incoraggia
mento a superarle. Vogliamo 
che al più presto tutti i parti
ti, tutte le correnti possano 
esprimere, nel corso stesso 
della campagna elettorale, le 
proprie opinioni Richiedia
mo loro lo stesso sforzo che 
richiediamo anche al partito 
al potere, e che estendiamo a 
tutte le forze politiche attive. 
Occorre, col Parlamento plu
ripartìtico, riorganizzare e 
portare aranti lo studio dei 
problemi economici e sociali 
e precisare le prospettive po~ 
litiche. Se un partito ha delle 
Idee, chele elabori e le renda 
pubbliche*. 

Il ritorno 
del PCT 

— Che cosa pensate del 
primo, e finora unico, rico
noscimento di un partito (ol
tre U Destar): il PCT? Anche 
gli altri attendono un rico-
noscUntato esplicito? 

•t urna questione che ha 
un valore soprattutto formi
le. n ftconomclmento, dicia
mo ufflrtalr. del PCT è dovu
to non tanto al fatto che è 11 
partito pia antico, coetaneo 
del Destar, quanto al fatto 
che bastava, ma era Indi' 
spentati!» nulo, perché ve' 
nlsse eli—Iti, sopprimere la 
dm islam e* "sospensione-
che lo arevm colpito nel 196X 
MapargHsJtrtp*jWi,occor~ 

— Le divisioni che si sono 
avute in seno ai .partiti del 
Movimento socialdemocra
tico (l'ala Mestiri che intende 
costituire il partito, e l'ala 
Qald Es-Sebsl che è rientrata 
nel Destùr), e nel Movimento 
di unità popolare (l'ala dì 
Ben Salah e quella di Bel 
Hadj Amor), non pongono 
problemi, anche rispetto alla 
soglia del 5% dei voti indica
ta in un primo tempo come 
necessaria al riconoscimen
to dei partiti stessi? Anche 
per il Movimento islamico, 
non sembra che vi siano pro
blemi da risolvere? 

'Per la prima questione, 
essa va risolta, dai partiti 
stessi, che potranno sempre 
fare delle proposte. Quanto 
al Movimento islamico le o-
pinioni possono divergere. 
Ma generalmente si pensa 
che questo movimento, che 
assume spesso caratteristi
che estremistiche, e si è svi
luppato inizialmente nel Me
dio oriente, dove è sorto in 
seguito alle gravi delusioni 
subite da tutti i popoli di 
quella vasta zona, compren
de gruppi molto diversi, con 
posizioni talora progressiste, 
talora rivolte al passato e 
quindi reazionarie. Queste 
ultime tendenze non tengo
no alcun conto dei problemi 
concreti economici, sociali. 
dell'istruzione, delle alleanze 
nazionali e intemazionali, 
ecc. Pongono invece proble
mi che in Tunisia non hanno 
alcuna base reale, poiché qui 
non abbiamo divergenze e 
lotte religiose. La Tunisia è 
un paese musulmano, e l'I
slam appartiene a tutti, non 
a singoli gruppi o partiti. E le 
singole opinioni non possono 
essere imposte, in contrasto 
con la tolleranza predicata 
dal Corano, e attuata sempre 
dal governo di Bughiba». 

'Non intendiamo abolire 
un monopartitismo, che ave
va radici storiche e l'appog
gio delle masse, per creare 
altri "monoparUtismi" di 
piccoli gruppi. Anche per la 
scelta degli uomini, certe no
mine spettano al governo, i-
doneo a mediare tra varie 
preferenze, e non possono es-
sere cambiate illegalmente 
per l'arbitrio di irresponsabi
li. Né si possono esercitare 
violenze di alcun genere. 
Certo, bisogna agire attra
verso la comprensione, il 
convincimento. La repres
sione deve limitarsi a* casi 
flagranti di violazione della 
legge e di atti di aggressività, 
Questo, purtroppo, talvolta 
si é verificato; dando luogo 
ad azioni giudiziarie. Mia 11 
popolo tunisino è essenzial
mente progressista, e t'As
semblea che .sorgerà dalle 
prossime libere elezioni, con
sentirà il coronamento della 
costruzione della Tunisia de
mocratica, avviata in venti
cinque anni di repubblica In
dipendente». 

Pali9Iran al Mediterraneo restano sempre acuti i motivi di tensione 

Ieri a Tehèran 23 fucilazioni 
Scontri con i guerriglieri curdi 

I giustiziati sarebbero tutti membri del CC dei «mugiahedin» - Stillicidio di attentati - Bani Sadr minimizza il sequestro della 
motovedetta iraniana e il peso del gruppo filo-monarchico «Azadegan» - «Razionali e ragionevoli» i rapporti economici con l'Est 

TEHERAN — Ventitré membri dell'orga
nizzazione dei «mugiahedin del popolo» so
no stati fucilati ieri mattina nel carcere di 
Evin, a Teheran; secondo la radio iraniana, 
i 23 avrebbero tutti fatto parte del comitato 
centrale dell'organizzazione. Altre fucila
zioni sono segnalate da altre parti del paese. 
E continuano anche gli attentati e gli scon
tri a fuoco. A Sari un gruppo di armati ha 
attaccato la sede del «movimento del disere
dati»; un militante islamico è morto e altri 
quattro sono rimasti feriti. Un miliziano i-
slamico è stato ucciso a Mashad, un altro a 
Bandar Abbas e cinque sono stati feriti a 
Shlraz in attentati compiuti sempre con la 
stessa tecnica: raffiche di mitra sparate da 
motociclisti in corsa. A Sebzewar, nel Kora-
san, è rimasto ferito in un tentativo di as
sassinio un membro del Comitato rivolu
zionario islamico della città, l'hojatoleslam 
Ahlagi. 

Notizie di scontri vengono anche dal 
Kurdistan, dove continua la guerriglia au
tonomista. Fonti governative sostengono 
che nella zona di Paveh undici villaggi sono 
stati «liberati» dai miliziani islamici, che a-
vrebbero ucciso 42 guerriglieri curdi senza 
riportare perdite; mentre ti quotidiano «Et-
telaat» parla di uno scontro con «insorti ar
mati» nei pressi della cittadina di Mian-
doab, dove due «pasdaran» (guardiani della 
rivoluzione) sono rimasti uccisi. 

A Teheran infine si è concluso il processo 
contro ben 699 persone, accusate di essere 
coinvolte nel traffico di stupefacenti; sono 
state emesse venti condanne a morte e do
dici all'ergastolo. 

Per quel che riguarda la vicenda della 
motovedetta «Tabarzln», catturata da pirati 
seguaci delPex-sclà, gli autori del sequestro 
hanno di fatto ridimensionato le afferma
zioni di domenica sera secondo cui sulla u-
nltà si sarebbe insediato un «governo nazio
nale in esilio». Un portavoce del movimento 
«Azadegan»; diretto dall'ex generale dello 
scià Bahram Aryana, ha detto che la cattu
ra della motovedetta è stata «un gesto sim- • 
bolico» ed ha dichiarato che «quando avre
mo rovesciato il regime del mullah insedie-
remo al potere i militari e fino alle elezioni 
proibiremo i partiti politici». Secondo fonti 
di stampa, la motovedetta «Tabarzln» si tro
verebbe In acque Internazionali al largo del
lo stretto di Gibilterra e sarebbe rifornita da 
unità marocchine; il governo di Rabat co
munque ha smentito che l'unità si trovi in 
un porto del Marocco. 

In un'Intervista al giornale parigino 
«France-soir», l'ex presidente Banl Sadr ha 
ridicolizzato l'azione dei «pirati» di Azade
gan. Essi — ha detto Bani Sadr — «volevano 
soltanto dimostrare al mondo che esistono 
e far credere che sono attivi e forti... Invece 
non hanno alcuna base popolare, nemmeno 
nei ranghi dell'esercito». 

Ieri a Teheran 11 vice-ministro degli Este
ri Azizi ha parlato dei rapporti economici 
con l'estero, affermando che il suo governo 
«darà precedenza a coloro che non hanno 
legami con le superpotenze né Intendono 
imporre il loro volere economico e politico 
sull'Iran». In ogni caso, egli ha aggiunto, 
per l'Iran è più facile trattare con l paesi 
socialisti europei: i rapporti economici con 
loro sono «razionali e ragionevoli». 

Il capo dei 
«mugiahedin»: 

non siamo 
dei terroristi 

PARIGI — «Noi condannia
mo il terrorismo. Per noi 
terrorismo è l'azione di un 
piccolo gruppo senza base 
tra il popolo, che tenta di far 
prevalere 1 suoi punti di vi
sta attaccando gli individui, 
le persone. In nessun caso 
gli attacchi contro gli indi
vidui possono portare a del
le modificazioni sociali o a-
gli obbiettivi per 1 quali noi 
ci battiamo». Chi parla così 
è Masud Rajavi, capo dei 
•mugiahedin del popolo» 
(sinistra islamica), riparato 
a Parigi insieme all'ex-pre-
sidente iraniano Bani Sadr. 
In un'intervista a Le Mon
de, Rajavi ha esposto 1 punti 
di vista della sua organizza
zione sulla attuale situazio
ne nell'Iran ed ha recisa
mente respinto — con le pa
role che sopra abbiamo rife
rito — l'accusa di «terrori

smo» che viene rivolta dal 
regime de Teheran ai «mu
giahedin» e in base alla qua
le decine di militanti dell' 
organizzazione vengono 
quotidianamente passati 
per le armi. 

L'intervistatore ha chie
sto a Masud Rajavi di indi
care gli obbiettivi del suo 
movimento, di specificare 
in particolare se 1 «mugia
hedin» sono in favore della 
Repubblica ' Islamica. «Noi 
siamo» — risponde Rajavi 
— «per un regime islamico 
democratico ma diverso da 
quello di Khomeini, che è 
nella sostanza reazionario e 
anti-islamico. Quello che 
vogliamo è la creazione di 
un Iran indipendente, non 
allineato, Ubero, democrati
co e veramente Islamico». 

Lo scià vi accusava di es
sere «marxisti-Islamici»; 
che cosa avete da dire? «Non 
solo lo scià, ma anche Kho
meini. Per loro, in effetti, 
chiunque non è reazionario 
e servile è marxista. Noi sia
mo musulmani e le nostre 
idee filosofiche sono fonda
mentalmente diverse dalle 
teorie marxiste». 

I «mugiahedin», insieme a 
Bani Sadr, stanno organiz
zando quello che hanno de
finito «Consiglio nazionale 
di resistenza». Quali forze e 
personalità ne potranno far 
parte? «Tutti coloro che ac
cettano 1 nostri principi di 
libertà e di Indipendenza, a 
condizione che non abbiano 
collaborato con lo scià o con 
Khomeini». Quindi Bani 
Sadr ne dovrebbe essere e-
scluso? «Non voglio fare po
litica. Ma noi ci siamo tro
vati d'accordo su un punto 
ben preciso, quello della de
mocrazia e del rifiuto della 
dittatura. Se avesse ceduto 
alla tirannia di Khomeini, 
Bani Sadr sarebbe ancora 
presidente della Repubbli
ca». 

Infine, una netta rivendi
cazione del peso che 1 «mu
giahedin» affermano di ave
re nel Paese: «Nelle ultime 
settimane, abbiamo perso 
quattrocento martiri, giu
stiziati dai plotoni di Kho
meini. L'importanza stessa 
delle perdite che abbiamo 
subito per la rivoluzione di
mostra che abbiamo radici 
profonde fra 11 popolo». 

Violenta battaglia a Beirut 
Begin minaccia il sud Libano 

Nella capitale si sono scontrati miliziani sciiti con gruppi della sinistra: bloccato 
l'aeroporto, in pericolo gli esami - Manovre navali USA al largo della Libia 

Verso un trattato 
di amicizia 

fra Sud Yemen 
Etiopia e Libia 

ADEN — A poche ore di di
stanza l'uno dall'altro, sono 
giunti nella capitale della 
Repubblica democratica po
polare del Sud Yemen il pre
sidente libico Gheddafi e 
quello etiopico Menghistu. Di 
entrambi, l'agenzia ufficiale 
sud-yemenita ha detto che si 
tratterranno nel Sud Yemen 
*per diversi giorni». Già do
menica, subito dopo il suo ar
rivo, il leader etiopico ha di
scusso con il presidente sud-
yemenita Ali Nasser Moham-
med la situazione nella regio
ne del Mar Rosso e del Corno 
d'Africa. 

Il ministro degli esteri di 
Aden, Saleh Salem Moham-
med, ha dichiarato che si sta 
«lavorando per concludere 
un trattato di amicizia e coo
perazione» fra i tre Paesi. 

BEIRUT — Notte di fuoco 
nella capitale libense, dove 
una violenta battaglia ha 
opposto i militanti di «Al A-

' mal», l'organizzazione della 
comunità sciita, a quelli del 
PC libanese e di altri gruppi 
della sinistra. Gli scontri, 
che hanno causato secondo 
radio Beirut «numerosi 
morti e feriti», sono iniziati 
nella serata di domenica e si 
sono protratti per tutta la 
notte e la mattinata di ieri. 
finché alle 13 è stato rag
giunto un «cessate il fuoco», 

• in base al quale unità siria
ne della Forza araba di dis
suasione (FAD) hanno pre
so posizione per dividere i 
contendenti. In seguito all' 
aspra battaglia, è rimasta 
interrotta la strada che col
lega la capitale all'aeropor
to internazionale ed è stato 
chiùso il passaggio della co
siddetta Galene Semaan 
fra i due settori di Beirut; 
come conseguenza, sono 
«saltati* gli esami per mi
gliaia di studenti, che a-
vrebbero dovuto svolgersi 
proprio ieri. 

Iniziata per un motivo 

banale (il rifiuto di un cor
teo nuziale di aderenti ad 
«Al Amai» di fermarsi a un 
posto di blocco), la battagla 
di ieri è la spia dello stato di 
tensione che permane fra 11 
movimento sciita e le altre 
componenti di fronte pro
gressista. Fondato su base 
confessionale, «Al Amai» — 
che ha una organizzazione 
militare assai efficiente e ri
ceve consistenti aiuti dall'I
ran di Khomeini — ha una 
struttura politica eteroge
nea, aperta a influenze di 
diverso segno; esso inoltre 
mal sopporta il seguito che 

. il PC libanese ed altri grup
pi di sinistra raccolgono fra 
la popolazione sciita, che 
annovera gli strati più po
veri e discredati del Libano 
Di qui lo stillicidio di scon
tri, incidenti e attentati, che 
si susseguono con frequen
za. Ieri, dopo la conclusione 
della tregua, il leader pale- -, 
stinese Yasser Arafat e una 
delegazione di dirigenti di 
«Al Amai» si sono recati a 
Damasco per discutere con i 
dirigenti siriani t modi per 

evitare il ripetersi di inci
denti. Questi motivi di ten
sione interna vengono ad , 
aggiungersi a quelli esterni, 
che tengono tuttóra il Me- \ 
die Oriente sull'orlo di un 
nuovo conflitto. Ieri il pre
mier israeliano Begin ha 
scritto al segretario di stato 
americano Haig una mi- ' 
nacciosa lettera in cui affer
ma che «Israele non tollere
rà una nuova guerra di usu
ra lungo la sua frontiera 
settentrionale» e sostiene 
che ì palestinesi s tanno ' 
«rafforzando il loro poten
ziale militare» nel sud Liba
no. In altri termini, Begin 
torna a minacciare una in- • 
vasione della regione meri
dionale- del Libano. Ieri 
stesso, il settimanale «Ne
wsweek» ha rivelato che !1 
presidente Reagan ha ordi
nato manovre della sesta 
flotta al largo della costa li
bica, proprio nel momento 
in cui l'Egitto compie ma* -
novre lungo il confine libi- , 
co-egiziano; i dirigenti ame- ' 
ricani — scrive «Newsweek» 
— «sono ansiosi di vedere 
come reagirà Gheddafi». BEIRUT -

• sparare 
Kbanese le ermi sono sempre pronte 

Continuano gli scioperi della fame 

In fin di vita 
a Maze un altro 

detenuto IRA 
La Thatcher non risponderà al primo mi
nistro dell'Eire, né al cardinale O'Fiaich 

BELFAST — Nell'Ulster (Ir
landa del Nord); un altro de
tenuto dell'IRA, Jackie 
McMullan, ha iniziato ieri lo 
sciopero della fame nel car
cere speciale di Maze, a Bel
fast, aggiungendosi ad altri 
sei suoi compagni e prenden
do il posto di Tom McIJewe, 
mortoli? agosto dopo avere 
digiunato per 62 giorni (Mei-
lewe è stato il nono militante 
delTIR A che si è lasciato mo
rire per rivendicare lo «sta
tus» di detenuti politici ai 
membri dell'organizzazione 
nazionale irlandese dell'Ul
ster). 

Me Bfullan ha 25 anni e sta 
scontando, a Maze, una con
danna all'ergastolo commi
natagli nel 1976 per deten
zione abusiva di armi e per 
tentato omicidio di alcuni a-
genti di polizia. 

Continuano, Inoltre, a 
peggiorare le condizioni di 
un altro detenuto di Maze 
che s u attuando, da SS gior
ni, lo adopero della ìarae: si 
tratta di Michael Devine, 1 
familiari dei quale hanno 
annunciato che ha ormai 
•stduto te v i s u s avverte do
lori lancinanti alle gambe. 

La 

però improntata alla più to
tale e sorda intransigenza, 
«Portavoce» di Downing 
Street (il ministero degli E-
steri britannico) hanno fatto 
sapere infatti, in via ufArio
sa, che il «premier» Margaret 
Thatcher non risponderà al
l'accusa di «inflessibilità» ri* 
voltagli dal primo ministro 
delTEIRB (Irlanda) Oam* 
Fltzgerald,néaquelladiiion 
dare la «dovuta priorità al 
problema di Mas» che le è 
stata rivolta dal cardinale di 
Dublino, O' Piateti. 

Domenica, la signora Tha
tcher aveva del resto respin
to, con una lettera, la tesi del 
deputato laburista Ernie Ro
bert*, il quale sostiene che il 
governo conservatore 
ha tenuto fede al termini 
raccordo raggiunto nel 
cembre scorso con i detenuti 
deQTRA a Maae ed in base al 

alcuni di essi avevano 
lo sciopero della la

m e Secondo Margaret Tna-

realtà, vi fu: le autorità—af-
ferma 11 •preartmbrtfaftUfseo 
— sì comuRlearona alcune 
decisioni ultimative (da esse 
unUateralnrate adottate)» 
c h t l _ _ 

Succederà a se stesso a Lisbona 

Balsemao sarà 
ancora-

primo ministro 
Il Consiglio nazionale PSD gli ha dato fi
ducia quasi alFunanimità - La crisi resta 

LISBONA — Francisco Pìnto Balsemao succederà probabil
mente a se stesso alla guida del «nuovo» governo portoghese 
01 quattordicesimo dalla «rivoluzione dei garofani», il terzo 
della coalizione di centro-destra costituita — sotto il nome di 
Alleanza democratica — da socialdemocratici, democristiani e 
monarchici), avendo ottenuto finalmente rappoggio della 
quasi totalità deU'organterao dirigente del suo partito, il Par
tito socialdemocratico. 

L'investitura è venuta, domenica scorsa, al termine di una 
nuova, lunghissima riunione del Consiglio nasionale del 
PSD, che, dopo ben 33 ore, ha levitato If i»wniw«rduiiis*«oi»ò-
rio a riaccettare l'incarico, che ora dovrebbe'i nw i gli conferl-
to dal presidente della Repubblica, generale Eahes. 53, questa 
volta, sono stati i voti per Pinto Balsemao del consiglieri 
nastonsli socialdemocratici; un solo consigliere gif ha votato 
contro; 3 si sono astenuti. Appena una settimana fa, i voti 
contrari erano stati 15 (quel» dell'ala più conservatrice del 
PSD, che rimprovera al leader una politica troppo «concilian
te» nel confronti del capo dello Stato generale Canea e dona 
sinistre). Finto Balsemao aveva appunto deciso di éasMttersl 
da primo ministro aonilteniiido«sunVienternentoaau|ta»la 
maggioranza ottenuta. Ora, ha chiesto tempo fino a demoni, 
mereoledì, ptrdserJm, sembra n inviato, tuttavia, che ritto»» 
r i le dimissioni. - * 

n difficile compi unii j sa raggiunto non canceuerà pero.lt 
potassiche e le divisioni che avevano determinato la crisi. . 

Due dei principali critici di Pinto Balsemao, e cioè gli ex-
ministri socialdemocratici dev'Interno e delle flnahai. Enri
co de lieto e Cavacoaava, non totano pai 

che preme. In seno sAVAlleanza democratica, par nu* ut 
taerraìoré) 

;•. Dalla polizia di Pinòchet 
- * « r i H i a ^ a i * ^ i » l i » ^ « l * a » ^ » ^ i » M V » » > » > * l » » * » > » » » » » » » » » » » » » » V » » -

In Cile ucciso 
una donna ini 

una perquisizione 
Esponenti del MIR condannati dalla corte 
marziale - Espulsi 4 esponenti politici 

carsi ÓMA governo In senso ha 

SANTIAGO DEL CILE — 
Una donna è morta in uno 
scontro con la polizia, che sta
va perquisendo una casa, in un 
quartiere popolare di Santiago 
del Ole. . .- . , * » - • -
. lteU'ahitaaònej, g i «genti 
— secondo la versione ufficia
le — sarebbero stati accolti a 
colpi d'arma da fuoco ecL|£-
vrehoero .riMotto. Non oona 
state rese hoje ah** ijotànuì ad " 
eccesiooe che nella casa è sta-. 
to trovate «materiale dì propa—, 
ganda sovversive».^-

La corte marnale cilena ha -
intanto condannalo, sotto l'ac-^ 
cusa dì aver fonuato un grup-~.. 
pò armato, a pene da due a trev 
anni di reclusione, Ana Luisa' 
Penaitto, considerata la con»-' 
pagna di Andres Pascal Alien- •' 
de. il capo del •MIR» m clan-
destituii, attivo nella lotta ar-
mata «Antro il regime-cileno; 
Gennsar Haisson, accasato di ' 
essere siato l'autista di Pascal > 
Allenai, e Cesar, fede», unV 

accusato*. 
dclMOVr; 

«lato-

— tra cui Jaime 
fondatore e 

— sono ̂ sintomi che U paese è 
lungi dal vivere IN una stilla
zione politica normale», ha 
scritto il quotidiano conserva
tore El Mercurio. Prendendo, 
appunto, lo spunte dall'espul
sione dei quattro dirigenti pó-

cavjT un jdfrocìate'imponi 
metto Qtacvnei confransi del 
governo. * Seconde S< 
Mercurio, U regime df F&ao» 
«cnet «ne*.sì è.conmUàmto a 
Sufficienza per aprire a* dibat
tito politico» e «ài difende, 
ytmplicemenie, mondo il mo-
tao che gli è proprio». 
* In merito all'espulsione dei 
r Quattro esponenti polìtici, l'ex 
presidente democristiano E-
duardo Frei, in una coaeeren-
àa stampa tenuta, nella sede 
«Itila staVnpa cilena «straniera 

•mSanuag*. ha detto tra l'altro. 
nei giorni scorsi, dannata «* 

: parte di una vera espropria 
scalata che tende a creare un 
clima dì timore e di minaccia». 
• La espuMene delle quattro 
perdonatiti è stala condannata 
a Gil iola «nula Cnmaùaiinne 

Traffico 
aereo Usa 

ridotto 
per lo 

sciopero 
a Lisbona 

LISBONA — Termina oggi a 
mezzanotte lo sciopero di 46 
ore che i trecento controllori 
di volo portoghesi hanno ef
fettuato a partire da domeni
ca per solidarietà con 1 con
trollori di volo americani. Lo 
sciopero ha privato dell'assi
stenza di volo gli aerei diretti 
negli Stati Uniti o prove
nienti da questi obbligando 
le' compagnie aeree ad an
nullare o dirigere su rotte di
verse circa 200 voli tra le due ' 
sponde dell'Atlantico. Gii 
uomini radar di Lisbona e di 
Santa Maria nelle Azzorre 
controllano circa il 20 per 
cento del traffico tra l'Euro
pa e gli Stati Uniti. Mólti dei 
voli previsti, tuttavia» hanno 
potuto essere effettuati, an
che se con ritardi, passando 
su altre rotte. 

La situazione del traffico 
aereo tra Europa e Stati Uni
ti potrebbe tuttavia-peggio
rare se la Federazione inter
nazionale dei controllori, 
nella sua riunione del 22 a-
gosto, prenderà le previste 
misure di solidarietà con gli 
uomini radar americani. 
Nella sua precedente riunio
ne la Federazione interna
zionale aveva chiesto a tutte 
le organizzazioni nazionali 
di sospendere le agitazioni — 
in attesa di nuove trattative 
— e aveva invitato il presi
dente Usa Reagan a intavo
lare immediati negoziati con 
il sindacato americano. Ma 
che il presidente Reagan non 
intenda recedere dalla sua 
decisione che ha portato al 
licenziamento di 12 mila 
controllori di volo americani 
lo ha confermato il ministro 
dei trasporti degli Stati Uni
ti. Drew Lewis, commentan
do l'attuale situazione del ; 
traffico aereo negli Stati U-
niti. «Abbiamo stabilito un 
principio — ha detto Lewis 
— e continueremo a batterci 
per questo». Lewis ha ag
giunto che in questo modo 1* J 

amministrazione americana ' 
conta tra l'atro di «rispar
miare» 200 milioni di dollari 
nei prossimi tre anni. Se pri
ma dello sciopero 1 controllo
ri di volo erano 17.000 l'am
ministrazione Usa conta per 
1 prossimi tre anni'di utiliz
zarne un massimo di 14 mila. 
Ciò significa in ogni modo 
che il traffico aereo all'inter
no degli Stati Uniti e gli stes
si voli internazionali verran
no ridotti. U sindacato dei 
controllori di volo america
no contesta le cifre presenta
te dal ministro. Non solo r 
amministrazione non rispar
mia — ha affermato li presi
dente del sindacato degli uo
mini radar americant, Ro
bert Poli, — ma «sta attual
mente spendendo da 10 a 20 
volte più denaro di quanto 
noi non avessimo chièsto per 
1 nostri aumenti, al fine di 
cercare di distruggere il no
stro sindacato». 

Gravi preoccupazióni si 
registrano anche tra i 're
sponsabili delle principali li
nee aeree americane che 
hanno già fatto sapere dì es
sere stati costretti a procede
re a numerosi licsnziamenti 
di piloti e di altro personale 
in seguito alla riduzione del 
traffico registrata. Nell'ulti
mo mese sono stati già effet
tuati 2500 licenziamenti. Se
condo cifre ufficiali, il traffi
co aereo statunitense si svol
ge attualmente al 75 per cen
to del normale e le perdite 
per le compagnie aeree am
montano a oltre 30 miliardi 
di lire al giorno. 

Tra le principali questioni 
a cui finora rammUtistratìo-
ne americana non ha potuto 
ancora dare una risposta 
convincente c'è quello della 
sicurezza del voli con un per
sonale che non è del lutto ad
destrato ai compiti di con
trollo che già avevano solle
vato i controllori di volo ca
nadesi e che ora è all'esame 
della Federazione interna
zionale dei controllori di vo-
lo. Nega genti g a i n è intanto 
in corse luna teensseta su 

/ Solidarietà con li 
;ri di volo americani 4 ieri 
giunta anca* dalla Cina. V 
organo del sindacati cinesi 
•& quotirnaao del peana» ha 
denunciala rami 
ne statunitense che I 
soeaaamente talpt«dlMu I 
dlritU dei sindacati, amm clw 

«*n**tMMtndì-può 
èri lavorateli i d e i 

in un 

fiuto del diritta di 
a vivere nel suo 

«un ri-
cittadina 

e a non 

troUoridt 
ferisce da Teheran 
PARS — si 

— ri-

• ^.* i* r r» ,k ,» t * - «*-«i-* <-v»)\>»«m*. *• ^ v * * » t 
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Reagan decide la 
^aW (Dalla prima pagina) 

Carter: l'installazione cioè di 
circa 200 missili « MX » su bi
nari sotterranei che. permet
terebbero lo spostamento con
tinuo dei missili fra 4.G00 si
los distribuiti negli ' stati di 
Utah e Nevada. Altri critici 
del piano Weinbcrger per gli 
« MX » sono congressisti ed 
ufficiali '-r dell'aeronautica • i 
quali ritengono che l'installa
zione del missile a bordo di 
aerei renderebbe l'arma an
cora più vulnerabile. Data la 
opposizione al piano, si preve
deva ieri che Weinbergcr a-
vrebbe chiesto ulteriori fondi 
destinati alla ricerca di me
todi alternativi di installa/io
ne del missile « MX » il quale 
rimarrebbe, secondo il piano 
strategico complessivo, un ele
mento aggiuntivo e non sosti
tutivo dei « Minutemcn » e dei 
« Titan » che costituiscono at
tualmente il perno dell'arse
nale nucleare americano. 

Un altro elemento contro
verso sul piano strategico è 
il bombardiere B-l. La costru
zione di questa nuova versio
ne del B-52 era stata blocca
ta nel 1977 dall'allora presi
dente Carter, ma ripresa in 
considerazione dalla nuova 
amministrazione. Si prevede 
infatti che Weinbcrger chiede 
rà l'avvio della produzione 
del nuovo bombardiere, che 
sarebbe dotato di alcuni ele
menti di una nuova tecnolo
gia che gli permette di sfug
gire agli schermi radar e che 
—orrebbe incorporata surr»:<='-
vamente nel bombardiere 

< Stealth » ancora in fase di 
programmazione. 
. Il numero dei B-l che ver

rebbero prodotti dipenderà. 
secondo fonti ufficiali, dalla 
velocità con cui la nuova tec
nologia potrà essere svilup
pata nello «Stealth ». Secondo 
le previsioni, lo « Stealth » sa
rà pronto entro gli anni '90. 
Il nuovo B-l sarebbe allora 
già antiquato e verrebbe u-
sato per portare i missili 
* Cruise ». 

Per quanto riguarda il sot
tomarino nucleare «Trident». 
già motivo di controversia a 
c-uisa degli alti costi di pro
duzione e dei ritardi nella 
costruzione da parte della 
Electric Boat Company. Wein
bcrger intende mantenere il 
programma originale, che 
prevede la produzione di un 
sottomarino all'anno per - i 
prossimi tre anni, seguito da 
tre sottomarini ogni due an
ni. Con questo ritmo di co
struzione la flotta america
na conterebbe entro il 1986 
otto « Trident », ognuno dei 
quali avrebbe a bordo 24 mis
sili « Trident 1 » con una git
tata di 4800 miglia resa pre
cisa mediante lo stesso si
stema di guida adoperato dal 
missile « MX *. 

Il piano Weinbcrger preve
de inoltre imponenti somme 
dedicate alla rapida produ
zione de) missile « Trident », 
ancora più grande e preciso 
del « Trident 1 » e capace di 
distruggere i missili sovietici 
mentre ancora sono racchiu
si nei loro silos sotterranei. 

Secondo le fonti ufficiali. 

l'eìemento del • piano strate
gico Weinbcrger a cui sarà 
data priorità immediata è 
« l'apparalo comanda e comu
nicazione »v responsabile del 
coordinamento dell'intero ar-> 
senale americano., \ , •,,/<"• 

Secondo analisi recenti, ta
le sistema di comunicazioni 
tra il ' presidente, i ' massimi 
responsabili del Pentagono e 
le basi nucleari americane 
di tutto il mondo è esposto a 
varie forme di sabotaggio e 
dì attacco. Di tutti gli ele
menti della forza strategica 
americana destinati a svilup
parsi secondo il piano Wein
bcrger. affermava ieri anche 
il « Christian sciance moni
tor » « l'apparato comando e 
controllo è quello che mag
giormente richiede un urgen
te miglioramento ». La chia
ve di questo miglioramento. 
secondo il piano, sarà la du
plicazione dei satelliti ne
cessari per le comunicazioni 
militari, con esemplari nasco
sti a terra pronti per essere 
lanciati nello spazio nel caso 
i sovietici dovessero distrug
gere gli originali in funzione. 

Il costo del piano Weinbcr
ger è valutato a quasi 200 
miliardi di dollari, equivalen
te al 13^ della somma astro
nomica di 1500 miliardi di dol
lari che l'amministrazione 
Reagan intende concentrare 
sul Pentagono nei prossimi 
cinque anni allo scopo di 
« riarmare l'America ». E sco
po del piano è quello di ro
vesciare la logica del proces
so « Salt » e ottenere per gli 
USA la superiorità strategica 

e non più l'equilibrio rispetto 
all'Unione Sovietica. L'ammi
nistrazione Reagan si dice si
cura che Mosca manterrà e-
gtialmcnte la sua disponibili
tà al negoziato per il control* 

< lo delle armi strategiche. > t' 
Il generale Edward Rowny, 

il nuovo responsabile ameri
cano per i nego/iati sulla li
mitazione delle armi strate
giche. prevede infatti che i 
sovietici « faranno mollo 
chiasso » sull'escalation nu
cleare americana ma che con
tinueranno a cercare il ne
goziato •> perchè ^ « comprendo
no il concetto del potere ». 
A tale atteggiamento-ha ri
sposto domenica Arbatov. 
membro del CC del PCUS il 
quale afferma che' l'ammini
strazione . Reagan ha imboc
cato « la < ina dello scontro » 
con l'Unione Sovietica. L'e
sperto sovietico delle relazio
ni USA-URSS. intervistato 
dalla rete televisiva ABC. ha 
lanciato un appello per la ri
presa dei negoziati e per un 
vertice tra Reagan e Breznev 
allo scopo di ottenere « mo
difiche serie e importanti alle 
attuali relazioni tra le due 
nazioni ». 

Scienziati 
(Dalla prima pagina) 
Si sostiene la bomba N 

come strumento per contra
stare una invasione con ar
mi convenzionali. 

« L'URSS dispone di ven
timila carr i armati. In que

sto campo l'Europa ha biso
gno di ristabilire un equili
brio. Non vedo alcun van
taggio, sia politico, sia mi
litare, nel potenziare l'arma
mento nucleare in Europa. In 
ogni caso dovrebbero essere 
gli europei e non gli ame
ricani a stabilire di quali 
armi l'Europa ha bisogno ». 

Lei ha proposto nella sua 
relazione un disarmo nuclea
re graduale, progressivo e 
controllato. Perché non un 
disarmo generale? 

« Perché oggi è difficile 
se non impossibile rinuncia
re alle armi convenzionali. 
Ma è necessario assicurare 
la generale distruzione delle 
armi nucleari. Finché esisto-
no. esiste eempre la possi
bilità di vederle impiegate. 
E sarebbe la fine. Per tutti ». 

L'aveva affermato poco 
prima, nella sua relazione 
nr-onnnriata '»» toni tinniti-
tuosi ed emotivi, sojìrattut-
to contro Teller. l'anziano 
esponente laburista Zucker-
man. 

« E' ingiusto calcolare gli 
effetti <li uno scontro atomi
co in percentuali di morti e 
distruzioni, come se il resto 
potesse continuare come ori-
ma. Bastano dieci bombe H 
da un megaton per mette
r e fuori gioco l'Inghilterra 
per intere generazioni. In 
realtà, nella eorsa al riarmo 
nucleare, l'Europa finisce 
•per essere un ostaggio di 
Washington e di Mosca ». 

La miccia accesa da Zìi-

(Dalla prima pagina) 
nopolio di un nuovo stru
mento di nuerra non dura 
a lungo. 

Truman aveva pensato 
di basare la potenza mili
tare degli Stati Uniti sul
la bomba A, mentre gli 
scienziati più lungimiranti 
avevano scritto nel rappor
to Frank (giugno 1945): 
« Un'altra nazione impie
gherà tre o quattro anni 
a colmare il vantaggio a-
mericano ed entro otto o 
dieci anni potrà mantene
re il nostro ritmo ». La pri
ma bomba A sovietica e-
splose nell'agosto 1949 e 
cinque anni dopo ambedue 
le grandi potenze avevano 
fabbricato e sperimentato 
anche la bomba II. Dun
que è certo che anche la 
superiorità tattica garantita 
agli Stati Uniti dalla bom
ba al neutrone sarà di bre
ve durata. Uno dei risulta

ci sarà quello di spingere 
l'Unione Sovietica ad au
mentare ancora il suo bi
lancio militare, esponendo 
la sua meno solida econo
mia interna al • rischio di 
effetti devastanti. . 

Più importanti sono pe
rò altre due considerazio
ni: il rischio per l'Europa 
è la riduzione della soglia 
di un conflitto nucleare 

Perché la bomba N avvicina 
il pericolo di una guerra 

generalizzalo. Sul primo 
punto si è già detto e scrit
to molto e nessuno ha più 
dubbi sul fatto che le pia
nure dell'Europa centrale 
siano il teatro di guerra 
ideale per le bombe al 
neutrone. Il segretario a-
mericano alla Difesa Wein-
berger ha detto di sperare 
« che emerga in Europa 
una più chiara compren
sione delle ragioni per il 
loro uso ». Vale la pena di 
insistere sul fatto che le 
nuove armi nucleari tatti
che non sono tanto « puti
te » come la propaganda 
americana vuol fare crede
re. E* vero che buona par
te dell'energia viene emes
sa sotto forma di neutroni 
veloci (particelle neutre, 
con un forte potere di pe
netrazione e di morte o 
danno grave per gli esseri 
viventi); è vero però an
che che gli effetti esplosi
vi veri e propri sono anco
ra terrificanti e che Io ra
dioattività residua è iutt' 
altro che trascuràbile. Se
condo il già citato dottor 

Kaplan gli effetti meccani
ci e termici prodotti da 
una bomba N da un kilo-
ton sono confrontabili con 
quelli di una grande incur
sione aerea della seconda 
guerra mondiale. 
-Quanto al secondo pun

to, dotando le forze arma
te di bombe N, si rafforza 
la pericolosissima illusione 
che • in ' futuro si possano 
combattere guerre nuclea
ri limitate, cioè conflitti 
con armi nucleari tattiche 
di bassa potenza distruttiva 
che non .coinvolgano diret
tamente i territori ' delle 
due massime potenze. Al 
contrariò, non esiste nessu
na garanzia che non si pas
si dalla fase tattica a quel-

. la strategica, che non si 
scateni cioè un conflitto 
generalizzato, con lo scam
bio di missili balistici in
tercontinentali arinati . di 
testate H da decine di me
gaton. In questo senso la 
bomba N, riducendo la di
stinzione tra la fase con
venzionale e la fase nu
cleare di un conflitto, in

coraggiando l'inizio di uno 
scontro nucleare limitato, 
avvicina la minaccia di una 
guerra di distruzione to
tale. - - ' ' - -

La stessa agenzia delle 
forze • armate americane 
per il controllo e il disar
mo, ammetteva tre anni fa 
che si può temere che l'im
piego di bombe N accresca 
il rischio di uso delle armi 
nucleari strategiche in ca
so di conflitto. Possiamo 
concludere con Frank Bar-
naby, direttore dell'Istitu
to internazionale di ricer
ca per ìa pace di Stoccol
ma (SIPRI) che si sta pre
parando lo sviluppo di ar
mi per scatenare la guerra 
nucleare, anziché per sco-' 
raggiarla. Non dimentichia
mo che, secondo l'ONU, gli 
arsenali delle grandi po
tenze dispongono di una 
quantità di esplosivo nu
cleare equivalente a circa 
dieci tonnellate di tritolo 
per ognuno dei quattro mi
liardi di abitanti della ter
ra. A ciò si aggiunga che 
in una guerra nucleare, ge
neralizzata o limitata, mul

ti dei duecento reattori di 
potenza delle centrali elct-
ironucleari oggi in funzio
ne verrebbero colpiti e che 
l'enorme quantità di ma
teriale radioattivo contenu
to nei loro « noccioli » ver
rebbe disperso su grandi. 
aree, rendendole completa
mente inabitabili (S.A. Fet-
ter e K. Tsipis, Le Scienze, 
giugno 1981). 

* Come " la metastasi - di 
un cancro • incurabile — 
scrisse Eugene Rabinovick 
già nel 1949 a proposito 
della corsa agli armamenti 
nucleari — ciò può sempli
cemente indicare che la 
malattia mortale segue, co
me previsto, il suo corso. 
senza che sia possibile pe
rò controllarlo ». E • una 
dozzina di anni dopo il No
bel Hans Bothe. che ave
va partecipato al Progetto 
Manhattan per • la costru
zione delle prime bombe A, 
dichiarava: « Lo scienziato 
aveva guardato nell'infer
no della bomba molto pri
ma di chiunque altro, ma 
nessuno ci crede quando 
prediciamo l'inferno ». Og
gi però, forse, popoli e go
verni incominciano a muo
versi di fronte al rischio 
di uno sterminio di mas
sa, sterminio che verrà re
so più probabile dall'instal
lazione di bombe al neutro
ne sul teatro europeo. 

In Polonia crolla la produzione del 
(Dalla prima pagina) 

zica nel corso delle celebra
zioni dell'inizio dello sciopero 
di un anno fa. ha preso una 
posizione realistica sulla si
tuazione del paese. Nel-suo so
lito stile familiare, egli ha di
chiarato: «So die alcuni di
cono: che cosa combina que
sto Lesio (modo amichevole 
di chiamarlo: ndr). Ora si è 
fatto comprare, è molle. Io 
invece non sono cambiato, non 
sono diventato molle, ma vedo 
che dobbiamo immischiarci 
nell'eliminazione di queste 
mancanze che ci danno tanto 
fastidio. Noi non abbiamo cer
to creato questa situazione e 
non ne siamo colpevoli, ma la 
realtà ci costringe a prende
re la responsabilità per il pae
se. Dobbiamo sopravvivere. 
non lasciarci sopraffare... Non 
c'è la fame, di fame ancora 
nessuno muore, ma le difficol
tà della vita sono enormi e 
nessuno le risolverà al nostro 
posto ». 

L'incontro in Crimea tra Kania e Breznev 

Ieri sera la commissione di 
coordinamento dei tipografi. 
che ha sede a • Stettino, ha 
decretato lo stato di prepa
razione allo sciopero in tutte 
le tipografie e le messagge
rie del paese. La decisione fa 
seguito a quanto stabilito da 
Solidarnoscm erco'edì a Dan-
zica. e cioè di indire uno scio
pero di 48 ore per il 19 e 20 

agosto se il sindacato - non 
avesse ottenuto entro ieri.- lu
nedi. il diritto di replicare 

_ alla radio e alla tv alle accu-
i se mosse contro i suoi diri

genti. Fino ' a ieri sera le 
autorità non avevano annun
ciato alcuna decisione. 

E ' ripreso intanto ieri a Var
savia il processo contro tre di
rigenti della KPN (Confedera

zione per la Polonia indipen
dente. gruppo nazionalista e 
antisovietico). I tre sono at
tualmente in Polonia gli unici 
cosiddetti e prigionieri per le 
loro idee ». Le accuse ad essi 
rivolte non riguardano però le 
loro idee, ma iniziative con
tro il potere popolare. Per la 
loro scarcerazione senza nep
pure attendere il verdetto dèi 

giudici, un comitato compo
sto da esponenti della KPN e 
dell'Unione indipendente degli 
studenti, aveva indetto le no
te e marce a stella » che par
tendo ' ieri da cinque diffe
renti città, avrebbero dovuto 
convergere su Varsavia il 22 
agosto. Contro tali manifesta
zioni. che il governo aveva an
nunciato di voler impedire con 
tutti i mezzi disponibili, si 
erano espresse in termini net
ti sia Solidarnosc che la Chie
sa • cattolica. Completamente 
isolati nel paese gli organizza
tori. come si sa. alla fine 
hanno sospeso le « marce » ri
servandosi una decisione defi
nitiva sabato prossimo. C'è 
da augurarsi che il buonsenso 
vinca e che il clima in Polo
nia non venga ulteriormente 
aggravato da iniziative irre
sponsabili. capaci di provo
care incidenti con la polizia 
dalle conseguenze impreve
dibili. 

A Napoli 134 omicidi 
dall'inizio dell'anno 

ckerman viene raccolta da 
Uarwin, considerato il mag
gior esperto americano ai 
difesa attiva. Lui sembra 
credere solo ai grandi missi
li, non alle cosiddette armi 
tattiche. Con il linguaggio 
secco delle cifre smonta i 
ragionamenti di Teller, vale 
a dire l'intera strategia del
l'amministrazione Reagan. 

« * « Oli Stati Uniti — enun
cia Garwin — possiedono 
tremila nuovi missili "Crui
se". Hanno in permanente 
navigazione — e [perciò di 
latto invulnerabili — 31 sot
tomarini atonici "F'oseidon". 
Ciascuno armato con 16 mis
sili. E ugni missile ha 14 te
state nucleari (6944 testale 
in tutto) due volte più pò-
tcnli di quelle sganciate sul 
Giappone. Uno solo di que 
sti missili può distruggere 
una città come I.<eningrado 
e uccidere un milione di per
sone. Se anche i'URSS voles
se attaccare gli Stati Uniti 
•provocando il 60 per cento 
di vittime tra la popolazio
ne americana, questi sotto
marini potrebbero sferrare 
anche dopo diversi giorni 
una rappresagiia tale da 
sconvolgere completamente 
l'Unione Sovietica ». 

Non esiste insomma un'in
feriorità nucleare dell'Occi
dente tale da giustificare il 
niano riarmisttco di Reaaan. 
Lo ribadisce Gregory Tic-
verton, esperto del prestigio
so Istituto internazionale di 
studi strategici di Londra. 
Anche lui sostiene la neces
sità di un riequilibrio del
l'Europa nelle armi conven
zionali rispetto al Patto di 
Varsavia. La « ricnosta fles
sibile » della NATO è un mi
to. Se viene attaccata, la 
NATO potrà rispondere solo 
con i missili nucleari. Né 
Treverton crede che gli Sta
ti Uniti siano disposti a ri
schiare le proprie città se 
l'Europa venisse attaccata. 
Non è facile peraltro imma
ginare l'impiego di armi nu
cleari « di teatro » (come la 
bomba N) sul proprio esteso 
territorio da parte di alcun 
va"se e«rooeo. Ma vroprio 
questo si dovrebbe fare se
condo Teller e Wigner. Dice 
Treverton: « L'ambiguità del-
•la NATO in tale materia non 
è tollerabile. Le armi nu
cleari in Europa sono com
pletamente inutili, bomba N 
compresa ». - -

L'ultima creatura di Rea
gan è duramente sotto ac
cusa. « Una battaglia propa
gandistica perduta » la defi
nisce l'inglese. L'opinione 
pubblica non l'accetta. La 
sua immagine di arma che 
uccide gli uomini e salva le 
cose risulta odiosa. Wigner 
tenta ancora di sostenerne 
l'efficacia come strumento 
tattico, di difesa. Le sue ra
diazioni attraversano le co
razze di un carro armato, 
non lo spessore di un rifu
gio antiatomico. (Ma dove 
sono in Europa i rifugi an
tiatomici?). 
- ' Ma la contestazione più 
netta, e proprio sul piano 
tecnico, viene ancora una 
volta da Garicin; anche se 
Teller ne parla come di un' 
arma nuova, assai diversa 
dalle armi tattiche prece
denti, molto più potente per 
la quantità di radiazioni ' a 
breve termine capaci di uc
cidere svi colpo. Gancin di
ce che, per fermare i carri 
armati (strumento bellico 
secondo lui in via di supe
ramento) - servono : campi 
minati e le bombe anticarro 
non una bomba le cui radia
zioni possono anche non uc
cidere subito l'equipaggio del 
carro. E a cosa serve sparare 
un'atomica contro gli aerei? 
Keeny dell'agenzia america
na di controllo sul disarnio, 
incalza: possediamo tutte le 
armi convenzionali per fer
mare, se occorre, i russi. Tel. 
ler è alle corde. E svela al
lora tutto il senso volitico 
della decisione di Reagan: 
l'opposizione alta bomba N 
sarebbe il primo passo ver
so la « finlandizzazione » del
l'Europa. All'Europa non ri
mane altra prospettiva se 
non Quella di leaarsi ancora 
di più alla strategia ameri
cana di oggi 

Ettore Gervaso 

(Dalla prima pagina) 
Quindi ferragosto « di san

gue ». Agenti della " questura 
e nugoli di carabinieri erano 
stati impegnati in questa ulti
ma settimana in una opera
zione dormita nei comunicati 
ufficiali « Ferragosto tranquil
lo »: una sessantina di arre
sti, la metà dei quali effettua
ta proprio durante quest'ulti-

Antonio Belglorno 

mo lungo week-end. Che po
tesse bastare, nessuno ci cre
deva. Si sperava, però. - che 
posti di blocco, rastrellamen
ti, pattuglioni ed « operazioni 
a tappéto» rendessero alme
no un po' più dura la vita al
le agguerritissime bande ca-
morriste. E* accaduto, per un 
paradosso, quasi l'esatto con
trario. E la catena di morti 
continua ad allungarsi. 

Il boss Francis Turateli© 
assassinato in carcere 

i 

(Dalla prima pagina) 
dere qualdie altra rivolta. 
« Appena rimesso piede nel 
carcere — è stato riconosciu
to — l'atmosfera era diven
tata pesante. Insomma, la tra
gedia si sentiva nell'aria ». 

Allora perché non sono sta
ti presi provvedimenti per 
impedire questa ennesima 
e condanna a morte »? Era pos
sibile intervenire in tempo, se 
è vero che." prima di Ferra
gosto. un ' rapporto riservato 
parlava di « instabilità, ma
lessere, piccoli e duri scontri ». 
Di tali precedenti nessuno par
la. «Si avvertiva qualche ma
lumore. ma niente di grave, 
ad eccezione dei conflitti in
terni che si verificano ogni 
giorno ed in ogni momento»: 
ecco quanto ammettono gli in
quirenti. 

L'assassinio di Turatello è 
solo l'ultimo tassello di un 
mosaico che va minuziosamen
te ricomposto. Bad' e Carros 
è come una « miscela esplo
siva ». I banditi con i terro
risti. • E ' allo ' stesso • tempo 
banditi e terroristi si trova
no gomito a gomito con i più 
incalliti criminali. Troppi de
litti in questo carcere di « mas
sima sicurezza » sono avvenu
ti negli ultimi tempi. In me
no di due anni si sono avute 
quattro esecuzioni sommarie. 
La prima volta, il 27 ottobre 
dell'80. le Br ordinarono l'as
sassinio di Biagio Jaquinta e 
di Francesco Zarrillo, indica
ti come « spie ». D 30 marzo 
dell'81 Domenico Oliveti. con
dannato per rapina, venne 

Un tipografo 
ucciso nella 

faida di Palmi 
CATANZARO — Un tipogra
fo calabrese. Domenico An
tonio Gullo di 40 anni, emi
grato a Roma, tornato a Pal
mi per il Ferragosto, è stato 
trovato cadavere domenica 
sul ciglio di una strada di 
campagna. Il suo corpo, mar
toriato da una raffica di mi
tra. è stato scoperto in loca
lità Ponte Vecchio -

Si tratta del quarto omici
dio avvenuto neguli ultimi 15 
giorni. Nelle vicinanze, appe
na 24 ore prima, era stato 
teso un agguato a colpi di lu
para contro il dipendente del
l'acquedotto comunale Fede
rico Pirrottina e il dr. Gu
glielmo Letteli. Il Pirrottina 
è morto sul colpo mentre il 
dr. Letteri che si trovava 
con lui per puro caso, ver
sa tuttora in gravissime con
dizioni - in ospedale. Anche 
per questi ultimi due episo
di delittuosi, a Palmi non si 
hanno dubbi: sono entrambi 
da ascriversi al riacutizzarsi 
nella cittadina della Piana 
di Gioia Tauro dello scontro 
sanguinoso che da anni vede 
contrapposti i due clan ri
vali dei Gallico e dei Con-
dello-Parrello. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
dal 17 agosto IMI 

Bari 11 42 » » U . 1 
Cagliari 21 77 t / 71 SO j 1 
Firenze 12 31 2 SO 44 | 1 
Genova » 14 7 S 2 | « 
Milano 25 37 41 7* 74 | 1 
Napoli 44 14 37 41 57 | 2 
Palermo 43 53 23 40 90 i x 
Roma 4 3 51 14 26 i 1 
Torino 17 70 5 44 3$ 1 
Veneiia 87 52 70 71 19 
Napoli 2. estratto 
Roma 2. estratto 

2 
1 
1 

Montepremi 481 milioni 408 
mila 689; ai punti 12, 24 mi
lioni 70 mila; ai punti undi
ci, 538 mila 800; ai punti 10, 
47 mila 600. 

soppresso da Cesare Chiti (an
che lui della banda Vallanza-
sca). arrivato dal carcere ge
novese di Marassi, dove ave
va già ucciso un altro dete
nuto. 

Le * faide delle bande car
cerarie si intrecciano cosi 
con la « politica » dei briga
tisti che tendono a trasforma
re • le carceri in « luoghi in
surrezionali ». L'ultima fero
ce esecuzione sommaria, quel
la di Francis Turatello. può 
sembrare - un fatto estraneo 
alla Sardegna, circoscritto ad 
un carcere speciale che. in 
fin dei conti, come dicono al
cuni degli inquirenti. « ha 
ben pochi collegamenti, alme
no per quanto riguarda i co-
sidetti politici ed i criminali 
continentali, con l'ambiente e-
sterno e con lo stesso bandi
tismo ». 

La realtà è ben diversa. 
L'ondata di criminalità comu
ne e politica, in particolare 
il terrorismo, non ha affatto 
risparmiato la Sardegna. Va 
ricordato il fallito tentativo 
delle Brigate rosse di istitui
re una colonna isolana attra
verso un collegamento diretto 
con la realtà della Barbagia. 
Inoltre i trasferimenti nell'uni
co carcere speciale rimasto in 
Sardegna di grossi nomi del
la delinquenza nazionale ed 
internazionale, ha portato al
la formazione di vere e pro
prie « scuole del crimine » al
le quali sono certo da ricolle
gare. in decisiva misura, i 
mutamenti avvenuti nella ti
pologia banditesca locale. 

Non si dimentichi, poi. che 
proprio la banda Vallanzasca 
soggiornò a suo tempo in una 
amena località del golfo di 
Cagliari, per un periodo di 
« vacanza ». seguendo la « pi
sta sicura ? indicata da alcu
ni suoi fidati componenti, nati 
e vissuti nell'isola. E in que
sto mosaico può avere- un 
senso anche il passato « poli
tico» di uno dei killer di Tu
ratello. Vincenzo Andraus: se
condo gli ultimi sviluppi delle 
alleanze in carcere, egli sa
rebbe un anello di congiun
zione tra la banda Vallanza
sca ed elementi di primo pia
no delle Br. I suoi legami con 
il terrorismo risalgono al 76. 
quando in carcere conobbe 
Prospero Gallinari e altri del 
nucleo storico delle Br. Pro
prio con Gallinari Andraus 
evase nel '77 dal carcere di 
Treviso: fu arrestato qualche 
anno dopo, quando si era nuo
vamente collegato al clan di 
Vallanzasca. 

Gli inquirenti comunque di
cono che l'assassinio di Fran
cis Turatello è quasi certa
mente un regolamento di con
ti. piuttosto che un delitto 
con matrice politica. Del re
sto. nessun «politico» si tro
vava tra quei dodici detenuti 
che stavano entro l a . « stri
scia » quando Turatello è sta
to ucciso. 
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